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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  23 dicembre 2020 , n.  190 .

      Regolamento recante l’organizzazione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e, in particolare, 
l’articolo 17; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132 e, in particolare, l’articolo 4, comma 5; 

 Visto l’articolo 116 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, recante misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, e, in particolare, l’articolo 1, comma 4  -octies  ; 

 Visti i regolamenti (UE) n. 167/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 5 febbraio 2013, (UE) 
n. 168/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 15 gennaio 2013, (UE) 2016/1628 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 14 settembre 2016, (UE) 
2018/858 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
30 maggio 2018, concernenti l’omologazione e la vigi-
lanza del mercato dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, 
nonché dei sistemi, dei componenti e delle entità tecniche 
indipendenti destinati a tali veicoli; 

 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recan-
te codice della navigazione e il relativo regolamento per 
l’esecuzione, adottato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328; 

 Vista la legge 3 aprile 1989, n. 147, recante adesione 
alla convenzione internazionale sulla ricerca ed il sal-
vataggio marittimo, con annesso, adottata ad Amburgo 
il 27 aprile 1979 e il relativo regolamento di attuazio-
ne adottato con decreto del Presidente della Repubblica 
28 settembre 1994, n. 662; 

 Vista la legge 15 gennaio 1992, n. 21, recante legge 
quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi 
pubblici non di linea; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti e, in particolare, l’articolo 3; 

 Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, recante il riordi-
no della legislazione in materia portuale; 

 Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 431, recante «Disci-
plina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti 
ad uso abitativo»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ed 
in particolare, l’articolo 1, comma 2, nonché gli articoli 
da 41 a 44; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ed in 

particolare, l’articolo 17, comma 1; 
 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284, 

concernente il riordino della Consulta generale per l’au-
totrasporto e del Comitato centrale per l’Albo nazionale 
degli autotrasportatori e, in particolare, l’articolo 10; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2010, n. 191, re-

cante attuazione della direttiva 2008/57/CE e 2009/131/
CE relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario 
europeo; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 165, re-
cante attuazione della direttiva 2009/18/CE che stabilisce 
i principi fondamentali in materia di inchieste sugli inci-
denti nel settore del trasporto marittimo e che modifica le 
direttive 1999/35/CE e 2002/59/CE; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214 e, in particolare, l’articolo 37 che ha istituito l’Au-
torità di regolazione dei trasporti; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione e, in 
particolare, l’articolo 1, comma 7; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recan-
te riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, 
recante misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il 
mercato delle costruzioni e per Expo 2015; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232 e, in particola-
re, l’articolo 1, commi 613-615, in materia di Piano stra-
tegico nazionale della mobilità sostenibile; 

 Visto il decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, 
recante disciplina di attuazione della direttiva 2014/94/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2014, sulla realizzazione di una infrastruttura per 
i combustibili alternativi e, in particolare, l’articolo 3, 
comma 7, in materia di promozione della diffusione di 
combustibili alternativi; 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98, in 
materia di razionalizzazione dei processi di gestione dei 
dati di circolazione e di proprietà di autoveicoli, moto-
veicoli e rimorchi, finalizzata al rilascio di un documento 
unico; 

 Visto il decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, 
n. 172, e, in particolare, l’articolo 15  -ter  , comma 4; 

 Visto l’articolo 12 del decreto-legge 28 febbraio 2018, 
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, che istituisce l’Agenzia nazionale 
per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stra-
dali e autostradali; 
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 Visti il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, re-
cante attuazione della direttiva 2016/798 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 maggio 2016, sulla si-
curezza delle ferrovie e il decreto legislativo 14 maggio 
2019, n. 57, recante attuazione della direttiva 2016/797 
del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 maggio 
2016, relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario 
dell’Unione europea (rifusione); 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132, e, in particolare, l’articolo 4, comma 1, che 
ha istituito la Struttura tecnica per il controllo interno del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, operativa 
fino al 31 dicembre 2020; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
27 aprile 2006, n. 204, recante regolamento di riordino 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 di-
cembre 2018, n. 152, regolamento recante norme per l’at-
tuazione del sistema telematico centrale della nautica da 
diporto; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 72, recante regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 settembre 2014 e, in particolare, la tabella n. 2, che 
ha rideterminato la dotazione organica del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 31 maggio 2019, n. 226, con il quale sono stati 
definiti funzioni e compiti della Struttura tecnica di mis-
sione istituita presso il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2019 concernente la ripartizione in ca-
pitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e per 
il triennio 2020 - 2022; 

 Vista la nota prot. n. 29644 del 14 luglio 2020, con cui 
l’Amministrazione ha informato le organizzazioni sin-
dacali rappresentative e considerato l’apposito incontro 
tenutosi il 20 luglio 2020; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri adottata nella riunione del 10 dicembre 2020; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
21 dicembre 2020; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 23 dicembre 2020; 

 Sulla proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  ORGANIZZAZIONE DEL MINISTERO

  Art. 1.
      Funzioni del Ministero    

     Il presente regolamento disciplina l’organizzazione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di seguito 
denominato «Ministero».   

  Art. 2.
      Organizzazione centrale e periferica    

      1. Il Ministero, per l’espletamento dei compiti ad esso 
demandati, è articolato, a livello centrale, in tre Diparti-
menti, come di seguito indicati:  

   a)   Dipartimento per la programmazione, le infra-
strutture di trasporto a rete e i sistemi informativi; 

   b)   Dipartimento per le opere pubbliche, le risorse 
umane e strumentali; 

   c)   Dipartimento per i trasporti e la navigazione. 
 2. I Dipartimenti di cui al comma 1 si articolano nelle 

quattordici direzioni generali di cui al capo III, e assicu-
rano l’esercizio organico e integrato delle funzioni del 
Ministero. Ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del decreto 
legislativo n. 300 del 1999, i Capi dei Dipartimenti, al 
fine di assicurare la continuità delle funzioni dell’ammi-
nistrazione e in attuazione degli indirizzi del Ministro, 
svolgono compiti di coordinamento, direzione e controllo 
degli uffici di livello dirigenziale generale in cui si ar-
ticola ciascuno dei Dipartimenti e sono responsabili dei 
risultati complessivamente raggiunti dagli uffici da questi 
dipendenti. 

 3. Sono strutture periferiche del Ministero sette prov-
veditorati interregionali per le opere pubbliche, dipen-
denti dal Dipartimento per le opere pubbliche, le risorse 
umane e strumentali nonché quattro direzioni generali 
territoriali, dipendenti dal Dipartimento per i trasporti e 
la navigazione. 

 4. Il Comando generale del Corpo delle capitanerie di 
porto è incardinato nell’ambito del Ministero, dipende 
funzionalmente dal Ministro ed esercita i compiti di cui 
all’articolo 13 sulla base delle direttive e degli indirizzi 
del Ministro, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 118 
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 5. Sono incardinati nell’assetto organizzativo del Mi-
nistero il Consiglio superiore dei lavori pubblici e gli 
organismi e le istituzioni di cui al capo VI che operano 
secondo le attribuzioni definite da leggi speciali. 

 6. I Dipartimenti, il Comando generale del Corpo delle 
capitanerie di porto ed il Consiglio superiore dei lavo-
ri pubblici costituiscono centri di responsabilità ammi-
nistrativa ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
7 agosto 1997, n. 279.   
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  Capo  II 
  DIPARTIMENTI

  Art. 3.
      Competenze dei Dipartimenti    

      1. I Dipartimenti del Ministero assicurano l’esercizio 
delle funzioni e dei compiti di spettanza statale secondo 
la seguente ripartizione:  

   a)    Dipartimento per la programmazione, le infra-
strutture di trasporto a rete e i sistemi informativi:  

 identificazione delle linee fondamentali dell’as-
setto del territorio, con riferimento all’articolazione delle 
infrastrutture sul territorio a rete, in coordinamento con 
il Dipartimento per le opere pubbliche, le risorse uma-
ne e strumentali; monitoraggio dei progetti internazionali 
ed europei di settore; pianificazione strategica di setto-
re; gestione dei programmi d’iniziativa europea di set-
tore; pianificazione, programmazione e gestione della 
rete nazionale stradale ed autostradale; predisposizione 
e sottoscrizione degli atti convenzionali autostradali e 
valutazione dei relativi piani economico-finanziari; vi-
gilanza sulle concessionarie autostradali finalizzata alla 
verifica dell’adempimento degli obblighi convenzionali; 
pianificazione e programmazione del trasporto ferrovia-
rio; pianificazione e programmazione delle infrastrutture 
ferroviarie e dell’interoperabilità ferroviaria; trasforma-
zione digitale; sicurezza informatica; sviluppo e gestio-
ne dei sistemi informativi, comunicazione istituzionale e 
consulenza tecnico-informatica agli uffici del Ministero; 
monitoraggio, elaborazione e controllo dei dati statistici; 
gestione dell’osservatorio per le    Smart Road    e i veicoli 
connessi e per quelli a guida automatica; 

   b)    Dipartimento per le opere pubbliche, le risorse 
umane e strumentali:  

 identificazione delle linee fondamentali dell’as-
setto del territorio, con riferimento alle opere di com-
petenza statale diverse dalle infrastrutture di trasporto 
a rete in coordinamento con il Dipartimento per la pro-
grammazione, le infrastrutture di trasporto a rete e i si-
stemi informativi; progettazione delle costruzioni civili; 
realizzazione di programmi speciali; regolazione dei con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture; rapporti con 
organismi internazionali, europei e nazionali in materia 
di contratti pubblici, sorveglianza sulle grandi opere; edi-
lizia residenziale; edilizia demaniale; politiche abitative 
e dell’edilizia, concernenti anche il sistema delle città e 
delle aree metropolitane; repressione dell’abusivismo; 
programmi di riqualificazione urbana; vigilanza tecnica 
in materia di dighe, opere di derivazione e costruzioni 
idriche ed elettriche; pianificazione e programmazione di 
interventi nel settore idrico; attività consultiva in materia 
di norme tecniche di costruzione e sicurezza nell’esecu-
zione delle opere pubbliche; verifica del rispetto dei pia-
ni di sicurezza e delle norme di sicurezza; monitoraggio 
delle costruzioni, anche per la repressione di tentativi di 

infiltrazione mafiosa; sviluppo della progettazione e pia-
nificazione di interventi edilizi; supporto alle amministra-
zioni pubbliche per la progettazione della manutenzione 
di edifici pubblici; programmazione e gestione delle ri-
sorse statali inerenti i grandi eventi; gestione delle risorse 
umane; relazioni sindacali; coordinamento e supporto alla 
redazione del bilancio del Ministero; servizi e forniture; 

   c)    Dipartimento per i trasporti e la navigazione:  
 programmazione, indirizzo, regolazione e vigi-

lanza in materia di trasporti terrestri; omologazione di 
veicoli e abilitazione dei conducenti; programmazione e 
regolazione in materia di trasporto intermodale; program-
mazione delle risorse statali in materia trasporto pubblico 
locale; attività di indirizzo e di monitoraggio con riferi-
mento ai piani urbani della mobilità sostenibile; regola-
zione in materia di autotrasporto di persone e cose; attività 
di indirizzo ai fini della sicurezza dei sistemi di trasporto 
a impianti fissi ad esclusione delle ferrovie; gestione dei 
trasporti esercitati in regime di concessione; indirizzo 
in materia di sicurezza stradale, prevenzione incidenti, 
formazione e informazione dei conducenti; conduzio-
ne della centrale operativa del Centro di coordinamento 
delle informazioni sulla sicurezza stradale (CCISS), per 
l’erogazione dei servizi di infomobilità; gestione appli-
cativa e supporto allo sviluppo del sistema informativo 
motorizzazione; indirizzo, pianificazione e programma-
zione in materia di aviazione civile e vigilanza sugli enti 
di settore; rapporti con organismi internazionali, europei 
e nazionali in materia di trasporto terrestre, marittimo ed 
aereo; indirizzo, programmazione e regolazione in mate-
ria di navigazione e trasporto marittimo; vigilanza sulle 
Autorità di sistema portuale e sulle attività nei porti; in-
frastrutture portuali; attività di indirizzo per la gestione e 
la disciplina d’uso delle aree demaniali marittime; pro-
grammazione e gestione, previa intesa con le regioni inte-
ressate, del sistema idroviario padano-veneto; disciplina 
del personale della navigazione marittima e interna, per 
quanto di competenza. 

 2. A ciascun Dipartimento spettano, nelle materie di 
competenza, i procedimenti in materia di infrastrutture 
strategiche avviati ai sensi della legge 21 dicembre 2001, 
n. 443.   

  Capo  III 
  ARTICOLAZIONE DEI DIPARTIMENTI

  Art. 4.

      Dipartimento per la programmazione, le infrastrutture 
di trasporto a rete e i sistemi informativi    

      1. Il Dipartimento per la programmazione, le infrastrut-
ture di trasporto a rete e i sistemi informativi è articolato 
nelle seguenti direzioni generali:  

   a)   Direzione generale per lo sviluppo del territorio, 
la pianificazione e i progetti internazionali; 
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   b)   Direzione generale per le strade e le autostrade, 
l’alta sorveglianza sulle infrastrutture stradali e la vigilan-
za sui contratti concessori autostradali; 

   c)   Direzione generale per il trasporto e le infrastrut-
ture ferroviarie; 

   d)   Direzione generale per la digitalizzazione, i siste-
mi informativi e statistici. 

  2. La Direzione generale per lo sviluppo del territorio, 
la pianificazione e i progetti internazionali, supporta i tre 
Dipartimenti in materia di programmazione degli investi-
menti e, anche d’intesa con le competenti direzioni gene-
rali degli altri Dipartimenti, svolge le funzioni di compe-
tenza del Ministero nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   pianificazione strategica in materia di infrastrut-
ture di trasporto e governo del territorio, previo coordi-
namento e raccordo con gli altri Ministeri competenti e 
le regioni; 

   b)   pianificazione dell’articolazione territoriale delle 
reti infrastrutturali di rilevanza nazionale; 

   c)   piani di investimento e analisi economiche relati-
ve alle infrastrutture di settore; 

   d)   programmazione degli interventi di settore e rela-
tive procedure di approvazione; 

   e)   coordinamento delle programmazioni infrastrut-
turali di settore e dei programmi prioritari, in raccordo 
con la struttura tecnica di missione di cui all’articolo 214, 
comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

   f)   gestione finanziaria delle risorse destinate al piano 
nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli ali-
mentati ad energia elettrica (P.N.I.R.E) e per le infrastrut-
ture per i combustibili alternativi; 

   g)   coordinamento con la programmazione economi-
ca nazionale in ambito CIPE; 

   h)   gestione applicativa e supporto allo sviluppo del 
Sistema informativo per il monitoraggio e la pianifica-
zione dei trasporti (SIMPT), in raccordo con la Direzione 
generale per la digitalizzazione, i sistemi informativi e la 
statistica; 

   i)   coordinamento e monitoraggio dello sviluppo del-
la rete di trasporto transeuropea e dei corridoi multimoda-
li e del relativo Programma di finanziamento    connecting 
europe facility    (CEF); 

   l)   piani e programmi di sviluppo e assetto del territo-
rio in ambito urbano e nelle aree interne; 

   m)   fondi strutturali europei e gestione dei program-
mi europei di competenza; 

   n)   esercizio dei compiti relativi ai segretariati tecnici 
dei programmi europei affidati all’Italia ed alla conse-
guente attività di gestione e pagamento; 

   o)   promozione, nell’ambito delle intese istituzionali 
di programma, degli accordi tra lo Stato e le regioni; 

   p)   adempimenti tecnici ed amministrativi relativi 
all’espletamento delle procedure di localizzazione di ope-
re infrastrutturali di rilievo nazionale; 

   q)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale nel-
le materie di competenza. 

  3. La Direzione generale per le strade e le autostrade, 
l’alta sorveglianza sulle infrastrutture stradali e la vigilan-
za sui contratti concessori autostradali svolge le funzioni 
di competenza del Ministero nei seguenti ambiti:  

   a)   funzione di concedente, indirizzo e vigilanza am-
ministrativo-contabile della rete stradale e autostradale, 
anche avvalendosi delle società miste regionali, e pro-
grammazione della rete ANAS S.p.a.; 

   b)   predisposizione del contratto di programma con 
ANAS S.p.a. e relativo monitoraggio degli interventi 
infrastrutturali; 

   c)   attività di indirizzo, vigilanza amministrativa e 
controllo operativo su ANAS S.p.a. e sui gestori delle 
infrastrutture viarie appartenenti alla rete nazionale, fer-
ma restando l’attività di vigilanza tecnica di competen-
za dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie 
e delle infrastrutture stradali e autostradali (di seguito 
«ANSFISA»); 

   d)   attività di predisposizione, gestione e monito-
raggio degli atti convenzionali con ANAS S.p.a. ed Enti 
territoriali e società miste regionali, anche ai fini dell’ap-
provazione delle convenzioni di concessione e dei relativi 
piani economici - finanziari; 

   e)   predisposizione dei bandi di gara, convenzioni e 
per piani economici - finanziari per l’affidamento di nuo-
ve concessioni a pedaggio e i rinnovi delle concessioni; 

   f)   approvazione delle concessioni di costruzio-
ne e gestione delle infrastrutture viarie e dei relativi 
aggiornamenti; 

   g)   vigilanza sulle modalità di affidamento, sull’ese-
cuzione dei lavori ai fini del rispetto degli obblighi con-
trattuali, con particolare riferimento alle infrastrutture 
prioritarie; 

   h)   sviluppo delle relazioni e accordi internazionali 
ed europei nel settore delle reti di trasporto viario, com-
presa la partecipazione ai negoziati per la elaborazione 
della normativa europea di settore; 

   i)   approvazione dei programmi di adeguamento e 
messa in sicurezza delle infrastrutture di viabilità di in-
teresse statale e locale, ferme restando le competenze di 
ANSFISA; 

   l)   istruttoria relativa ai procedimenti di competenza 
ai fini dell’esame e dell’approvazione da parte del CIPE; 

   m)   classificazione e declassificazione delle strade 
di competenza statale ai fini della programmazione, del 
monitoraggio e della vigilanza sul rispetto delle norme 
di sicurezza, ferme restando le competenze di ANSFISA; 

   n)   sviluppo delle attività concernenti le politiche eu-
ropee in materia di infrastrutture stradali e autostradali; 

   o)   gestione e assegnazione delle risorse relative alle 
infrastrutture stradali di interesse nazionale e locale; 
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   p)   regolazione dei servizi stradali e autostradali 
riferiti agli enti e organismi gestori delle strade e delle 
autostrade; 

   q)   controllo sulla qualità del servizio autostradale 
anche ai fini dell’aggiornamento annuale delle tariffe dei 
concessionari autostradali; 

   r)   analisi degli investimenti e vigilanza sull’esecu-
zione degli stessi da parte di ANAS S.p.a. e degli altri 
concessionari; 

   s)   analisi dei piani tariffari e predisposizione della 
proposta annuale di adeguamento tariffario; 

   t)   approvazione, nei limiti e secondo le modalità 
previsti dalle convenzioni di concessione, dei progetti re-
lativi ai lavori inerenti la rete stradale e autostradale di 
interesse nazionale; 

   u)   valutazione sull’ammissibilità dei costi e degli 
investimenti effettuati per il calcolo degli adeguamenti 
tariffari annuali; 

   v)   monitoraggio della gestione economica e finan-
ziaria dei concessionari e dei parametri di solidità patri-
moniale e verifica dell’andamento finanziario degli inve-
stimenti e delle manutenzioni inserite nei piani economici 
finanziari; 

   z)   predisposizione degli atti per l’aggiornamento e/o 
la revisione del Piano economico finanziario allegato alle 
convenzioni; 

   aa)   adozione dei provvedimenti sanzionatori nei 
confronti dei concessionari autostradali, ferme restando 
le competenze di ANSFISA; 

   bb)   vigilanza sull’adozione, da parte dei concessio-
nari, dei provvedimenti ritenuti necessari ai fini della si-
curezza del traffico stradale e autostradale, ferme restan-
do le competenze di ANSFISA; 

   cc)   procedimenti in materia di infrastrutture strategi-
che di competenza avviati ai sensi della legge 21 dicem-
bre 2001, n. 443; 

   dd)   sviluppo della mobilità in bicicletta e realizza-
zione della rete nazionale di percorribilità ciclistica, in 
raccordo per quanto di competenza con la Direzione ge-
nerale per il trasporto stradale di persone e cose e per la 
logistica e l’intermodalità e la Direzione generale per il 
trasporto pubblico locale, la mobilità pubblica sostenibi-
le e gli interventi nel settore per il trasporto ferroviario 
regionale; 

   ee)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale 
nelle materie di competenza. 

  4. La Direzione generale per il trasporto e le infrastrut-
ture ferroviarie svolge le funzioni di competenza del Mi-
nistero nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   attività di vigilanza sull’attuazione dell’atto di 
concessione dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, fer-
me restando le competenze di ANSFISA; 

   b)   contratti di programma, investimenti e servizi con 
il gestore della rete ferroviaria nazionale e vigilanza sulla 
relativa attuazione; 

   c)   attività di vigilanza sull’attuazione dei programmi 
infrastrutturali di settore e delle infrastrutture strategiche 
di settore (PIS) e dei programmi di messa in sicurezza; 

   d)   contratto di servizio per il trasporto ferroviario di 
passeggeri a media e lunga percorrenza e regolamentazio-
ne dell’attività in materia di trasporto merci per ferrovia; 

   e)   rilascio, revoca, sospensione e riesame quinquen-
nale delle licenze alle imprese ferroviarie; 

   f)   interoperabilità ferroviaria e normativa tecnica, ri-
ferita all’esercizio e all’infrastruttura; 

   g)   rapporti con organismi di certificazione notificati; 
   h)   rapporti con gli organismi dell’Unione europea 

per la definizione delle norme di settore e delle specifi-
che tecniche per l’interoperabilità del sistema ferroviario 
transeuropeo; 

   i)   dismissione delle linee ferroviarie; 
   l)   vigilanza sulla gestione del patrimonio ferroviario; 
   m)   procedimenti in materia di infrastrutture strategi-

che di competenza avviati ai sensi della legge 21 dicem-
bre 2001, n. 443; 

   n)   attuazione della legge 9 agosto 2017, n. 128, in 
materia di ferrovie storiche e turistiche; 

   o)   istruttoria relativa ai procedimenti di competenza 
ai fine dell’esame e dell’approvazione da parte del CIPE; 

   p)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale nel-
le materie di competenza. 

  5. La Direzione generale per la digitalizzazione, i si-
stemi informativi e statistici opera al servizio dei tre Di-
partimenti e del Comando generale del Corpo delle ca-
pitanerie di porto e svolge le funzioni di competenza del 
Ministero nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   trasformazione digitale, riorganizzazione dei pro-
cessi, promozione dei princìpi dell’amministrazione di-
gitalee degli    open data    e definizione degli indirizzi per 
la digitalizzazione, in coerenza con le linee strategiche 
dell’Agenda digitale, in raccordo con le strutture di diret-
ta collaborazione del Ministro; 

   b)   attuazione delle disposizioni del Codice dell’am-
ministrazione digitale, con particolare riferimento all’ac-
cesso telematico e al riutilizzo dei dati del Ministero non-
ché alla loro accessibilità; 

   c)   coordinamento strategico, pianificazione, proget-
tazione, sviluppo integrato e gestione dell’infrastruttura 
tecnologica, delle reti, dei sistemi di telecomunicazione, 
dei dati e dei servizi web, dei flussi informativi del Mini-
stero, inclusi il monitoraggio della sicurezza informatica, 
la protezione dei dati e la sicurezza; 

   d)   gestione dell’Archivio informatico nazionale del-
le opere pubbliche (AINOP); 

   e)   coordinamento relativo alle attività di sviluppo 
dei sistemi informativi gestiti dagli uffici del Ministero; 
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   f)   supporto tecnico-operativo alle strutture di diretta 
collaborazione del Ministro coinvolte nella definizione e 
nel monitoraggio delle attività di    cyber security   , compre-
se quelle di cui al decreto legislativo 18 maggio 2018, 
n. 65 e alla legge 18 novembre 2019, n. 133; 

   g)   coordinamento, sviluppo integrato e gestione tec-
nica delle applicazioni e dei siti internet istituzionali del 
Ministero e del Comando generale del Corpo delle capi-
tanerie di porto; 

   h)   promozione dell’innovazione digitale nelle attivi-
tà di competenza del Ministero in raccordo con le struttu-
re di diretta collaborazione del Ministro che monitorano 
il processo di digitalizzazione; 

   i)   comunicazione istituzionale, formazione in ambi-
to informatico, consulenza tecnico-informatica agli uffici 
del Ministero; 

   l)   gestione dell’osservatorio per le    Smart Road    e i 
veicoli connessi e a guida automatica; 

   m)   funzioni di ufficio di statistica del Ministero ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 322 del 1989; 

   n)   attività di studio finalizzata alla elaborazione e al 
recepimento della normativa europea in materia di stati-
stiche di settore; 

   o)   produzione e diffusione di statistiche ufficiali di 
settore; 

   p)   redazione e diffusione del Conto nazionale delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

   q)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale nel-
le materie di competenza.   

  Art. 5.
      Dipartimento per le opere pubbliche, le risorse umane 

e strumentali    
      1. Il Dipartimento per le opere pubbliche, le risorse umane 

e strumentali è articolato nelle seguenti direzioni generali:  
   a)   Direzione generale per l’edilizia statale e abitativa 

e gli interventi speciali; 
   b)   Direzione generale per la regolazione dei contratti 

pubblici e la vigilanza sulle grandi opere; 
   c)   Direzione generale del personale e degli affari 

generali; 
   d)   Direzione generale per le dighe e le infrastrutture 

idriche. 
  2. La Direzione generale per l’edilizia statale e abitati-

va e gli interventi speciali svolge le funzioni di competen-
za del Ministero nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   realizzazione di opere pubbliche di competenza 
statale, ivi compresi gli interventi di edilizia giudiziaria, 
penitenziaria, demaniale di competenza statale, di edilizia 
per le opere pubbliche; 

   b)   attività di manutenzione, costruzione e amplia-
mento degli immobili adibiti a uffici pubblici, nonché di 
quelli delle Forze armate e di polizia nonché dei Vigili del 
fuoco e per la messa in sicurezza degli edifici scolastici, 
da attuarsi attraverso i provveditorati interregionali per le 
opere pubbliche; 

   c)   pianificazione e sviluppo delle attività connesse 
alla realizzazione degli interventi da praticarsi su opere 
pubbliche; 

   d)   supporto alle amministrazioni pubbliche, anche 
locali, per l’esecuzione di interventi sulle opere pubbliche 
anche attraverso i provveditorati interregionali; 

   e)   attività tecnico-amministrativa per l’espletamento 
delle funzioni statali di competenza del Ministero, funzio-
nali alla definizione dei criteri per l’individuazione delle 
zone sismiche e delle norme tecniche per le costruzioni, 
su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici; 

   f)   interventi per la ricostruzione dei territori colpiti 
da eventi sismici, in coordinamento con la struttura della 
Presidenza del Consiglio dei ministri deputata all’eserci-
zio delle funzioni di cui all’articolo 18  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45; 

   g)   misure dirette a far fronte al disagio abitativo; 
   h)   edilizia residenziale, agevolata, sovvenzionata e 

cooperative edilizie; 
   i)   disciplina delle locazioni, dell’edilizia, dell’urba-

nistica e dell’espropriazione per pubblica utilità; 
   l)   monitoraggio del fenomeno dell’abusivismo edili-

zio e supporto agli enti locali ed alle regioni nella indivi-
duazione e repressione dello stesso; 

   m)   monitoraggio e raccolta dati sul fenomeno della 
repressione delle violazioni urbanistiche e coordinamen-
to dell’attività delle commissioni per l’uso della forza 
pubblica; 

   n)   osservatorio nazionale della condizione abitati-
va di cui all’articolo 59 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112; 

   o)   gestione dei programmi di riqualificazione urba-
na concernenti il recupero del patrimonio edilizio e delle 
relative politiche di incentivazione, società di trasforma-
zione urbana (PRUSST), contratti di quartiere; 

   p)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale nel-
le materie di competenza; 

   q)   interventi previsti da leggi speciali e grandi eventi; 
   r)   gestione del «Fondo salva opere» di cui all’artico-

lo 47, comma 1  -bis   e seguenti, del decreto-legge 30 apri-
le 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58; 

   s)   gestione del «Programma innovativo nazionale 
per la qualità dell’abitare», di cui all’articolo 1, com-
ma 437, della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

   t)   gestione del fondo per la progettazione degli enti 
locali di cui all’articolo 1, comma 1079, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205; 

   u)   gestione del Programma «Piccoli Comuni» di cui 
all’articolo 4, comma 7, del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55; 
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   v)   politiche sostenibili nel campo dell’edilizia, ri-
guardanti l’efficientamento energetico, l’eliminazione 
di barriere architettoniche e il contenimento dei consumi 
idrici e di suolo; 

   z)   attività per la salvaguardia di Venezia; 
   aa)   interventi connessi a Roma Capitale e al Giubi-

leo fuori Lazio; 
   bb)   procedimenti in materia di infrastrutture stra-

tegiche di competenza avviati ai sensi della legge 21 di-
cembre 2001, n. 443. 

   cc)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale 
nelle materie di competenza. 

  3. La Direzione generale per la regolazione dei con-
tratti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere svolge le 
funzioni di competenza del Ministero nei seguenti ambiti 
di attività:  

   a)   qualificazione del contraente generale e gestione 
stralcio del soppresso Albo nazionale dei costruttori; 

   b)   rapporti con l’Autorità nazionale anti-corruzione 
(ANAC) e con l’Osservatorio dei contratti pubblici relati-
vi a lavori, servizi e forniture; 

   c)   indirizzo e regolazione nazionale e coordinamen-
to con la normativa europea in materia di contratti pubbli-
ci di lavori, servizi e forniture; 

   d)   supporto e consulenza in materia di contratti pub-
blici ad amministrazioni ed enti pubblici; 

   e)   attività di studio finalizzata alla elaborazione e al 
recepimento della normativa europea in materia di con-
tratti pubblici; 

   f)   gestione del Servizio contratti pubblici, in coordi-
namento con la Direzione generale per la digitalizzazio-
ne, i sistemi informativi e statistici; 

   g)   limitatamente agli affidamenti non sottoposti alla 
disciplina di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, ai sensi dell’articolo 216 del medesimo decreto 
legislativo; 

   h)   attività di sorveglianza sulle grandi opere; 
   i)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle 

materie di competenza. 
  4. La Direzione generale del personale e degli affari 

generali opera al servizio dei tre dipartimenti e svolge le 
funzioni di competenza del Ministero nei seguenti ambiti 
di attività:  

   a)   supporto e coordinamento per la redazione e per 
la gestione del bilancio; 

   b)   sviluppo di politiche per il personale, per favorire 
il benessere organizzativo, le pari opportunità e contrasto 
al    mobbing    e alle condotte discriminatorie; 

   c)   relazioni sindacali; 
   d)   trattamento giuridico del personale, reclutamen-

to, formazione e riqualificazione del personale; tenuta dei 
ruoli della dirigenza e del personale non dirigenziale, del-
la matricola e dei fascicoli personali; 

   e)   trattamento economico e pensionistico del 
personale; 

   f)   interventi assistenziali e previdenziali ai sensi del-
la legge 16 febbraio 1967, n. 14, gestione applicativa del-
le banche dati per la gestione del personale; 

   g)   gestione del contenzioso del lavoro e procedimen-
ti disciplinari; 

   h)   servizio ispettivo in materia di personale; 
   i)   supporto al datore di lavoro per le attività di pre-

venzione e sicurezza del luogo di lavoro; 
   l)   gestione delle procedure amministrativo-contabili 

relative alle attività strumentali, alle attività contrattuali e 
convenzionali del Ministero; 

   m)   individuazione delle coperture finanziare per gli 
interventi di competenza del Ministero, attraverso la veri-
fica e il monitoraggio dell’impiego delle risorse disponi-
bili, e supporto alle direzioni generali dei tre Dipartimen-
ti, anche attraverso il rilascio di pareri; 

   n)   per quanto di competenza, aggiornamento 
dell’anagrafe delle prestazioni di cui alla legge 30 dicem-
bre 1991, n. 412; 

   o)   rilascio al personale di tessere di servizio e di 
riconoscimento; 

   p)   abilitazioni del personale del Ministero all’esple-
tamento dei servizi di libera circolazione e polizia strada-
le, di cui all’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni; 

   q)   cura della gestione dell’ufficio relazioni con il 
pubblico e della biblioteca del Ministero; 

   r)   gestione e manutenzione dei beni patrimoniali del 
Ministero e regolamentazione del loro uso; 

   s)   gestione dei servizi comuni e dei servizi tecnici. 
  5. La Direzione generale per le dighe e le infrastrutture 

idriche svolge le funzioni di competenza del Ministero 
nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   approvazione tecnica dei progetti e vigilanza sulla 
costruzione e sulle operazioni di controllo che i gestori e i 
concessionari sono tenuti ad espletare sul funzionamento 
delle dighe in invaso sperimentale aventi le caratteristi-
che indicate all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
8 agosto 1994, n. 507, convertito, con modificazioni dalla 
legge 21 ottobre 1994, n. 584, di seguito «grandi dighe», 
e adozione dei provvedimenti previsti dalla normativa di 
settore; 

   b)   approvazione tecnica dei progetti di manutenzio-
ne straordinaria e ristrutturazione, vigilanza sulle ope-
razioni di controllo che i gestori e i concessionari sono 
tenuti ad espletare sul funzionamento delle grandi dighe 
in esercizio, e adozione dei provvedimenti previsti dalla 
normativa di settore; 

   c)   istruttoria tecnica e approvazione delle rivaluta-
zioni delle condizioni di sicurezza sismica e idrologico-
idraulica delle grandi dighe e approvazione dei relativi 
progetti di miglioramento e adeguamento; 
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   d)   approvazione tecnica dei progetti delle opere di 
derivazione e di adduzione all’utilizzazione, nonché vigi-
lanza sulla costruzione e sulle operazioni di controllo e di 
manutenzione che i gestori e i concessionari sono tenuti 
ad espletare, nonché adozione dei provvedimenti previsti 
dal regolamento di cui all’articolo 6, comma 4  -bis  , della 
legge 1° agosto 2002, n. 166; 

   e)   approvazione tecnica dei progetti e vigilanza sul-
la costruzione e sulle operazioni di controllo delle opere 
affidate dalle Province autonome di Trento e Bolzano ai 
sensi dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Re-
pubblica del 22 marzo 1974, n. 381; 

   f)   istruttoria tecnica e parere di competenza sui pro-
getti di gestione degli invasi nell’ambito del procedimen-
to di approvazione regionale; 

   g)   programmazione e monitoraggio degli investi-
menti per l’incremento della sicurezza delle grandi dighe 
e delle loro derivazioni; 

   h)   programmazione e monitoraggio degli investi-
menti di grandi infrastrutture idriche e delle relative ope-
re di derivazione per il contrasto ai fenomeni di siccità e 
alluvionali; 

   i)   procedimenti in materia di infrastrutture strategi-
che di competenza avviati ai sensi della legge 21 dicem-
bre 2001, n. 443; 

   l)   sottoscrizione degli accordi di Programma Quadro 
nel settore idrico, per le materie di competenza ai sensi 
dell’articolo 158 del codice dell’ambiente di cui al decre-
to legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

   m)   attività concernenti l’emanazione della normati-
va tecnica e tecnico-amministrativa in materia di dighe e 
di infrastrutture idriche ed elettriche; 

   n)   supporto e assistenza tecnica alle componenti 
del Servizio nazionale della Protezione civile in materia 
di dighe e di infrastrutture idriche, compresi i piani di 
laminazione; 

   o)   supporto nell’ambito dei rapporti con le autorità 
di bacino distrettuali e con le altre pubbliche amministra-
zioni nelle materie di competenza; 

   p)   supporto allo sviluppo del sistema informativo re-
lativo alle grandi dighe e alle opere di derivazione in rac-
cordo con la Direzione generale per la digitalizzazione, i 
sistemi informativi e statistici (DSIS) e relativa gestione 
applicativa; 

   q)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale nel-
le materie di competenza. 

 6. Dipendono funzionalmente dalla Direzione generale 
per le dighe e le infrastrutture idriche gli uffici tecnici 
per le dighe, che costituiscono articolazioni territoriali del 
Ministero di livello dirigenziale non generale.   

  Art. 6.
      Dipartimento per i trasporti e la navigazione    

      1. Il Dipartimento per i trasporti e la navigazione è ar-
ticolato nelle seguenti direzioni generali:  

   a)   Direzione generale per la motorizzazione, per i 
servizi ai cittadini e alle imprese in materia di trasporti e 
navigazione; 

   b)   Direzione generale per la sicurezza stradale; 
   c)   Direzione generale per l’autotrasporto di persone 

e cose, per la logistica e l’intermodalità; 
   d)   Direzione generale per il trasporto pubblico lo-

cale, la mobilità pubblica sostenibile e gli interventi nel 
settore del trasporto ferroviario regionale; 

   e)   Direzione generale per la vigilanza sulle Autorità 
di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d’ac-
qua interne; 

   f)   Direzione generale per gli aeroporti e il trasporto 
aereo. 

  2. La Direzione generale per la motorizzazione, per i 
servizi ai cittadini e alle imprese in materia di trasporti e 
navigazione svolge le funzioni di competenza del Mini-
stero nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   disciplina amministrativa e tecnica dei veicoli e 
dei conducenti; 

   b)   autorizzazioni e sperimentazione dei veicoli a 
guida autonoma; 

   c)   omologazione nazionale, CEE e ECE/ONU di 
veicoli, dispositivi e unità tecniche indipendenti; 

   d)   predisposizione di proposte normative e discipli-
na tecnica di settore, ivi compresa quella relativa alle pro-
cedure di omologazione e approvazione dei veicoli e dei 
recipienti per il trasporto di merci pericolose su strada; 

   e)   disciplina del trasporto di derrate in regime di 
temperatura controllata; 

   f)   controlli periodici sul parco circolante e sulle at-
trezzature di servizio; 

   g)   disciplina tecnica della micro-mobilità e della 
mobilità eco-sostenibile; 

   h)   relazioni internazionali ed europee nelle materie 
di competenza in raccordo con gli uffici di diretta colla-
borazione del Ministro; 

   i)   progettazione, manutenzione, evoluzione, ge-
stione, popolamento e sviluppo degli archivi nazionali 
dei veicoli e dei conducenti nonché della base dati degli 
eventi di traffico; 

   l)   conduzione, gestione e sviluppo dei sistemi infor-
mativi specialistici e delle relative basi di dati, finalizzati 
alla erogazione, agli uffici della motorizzazione civile, 
centri prova autoveicoli (CPA), centro superiore ricerche 
prove autoveicoli e dispositivi (CSRPAD), alle direzioni 
generali territoriali, agli utenti privati e operatori profes-
sionali dei servizi telematici connessi all’esercizio delle 
funzioni del Dipartimento; 
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   m)   progettazione, manutenzione, evoluzione, gestio-
ne e sviluppo degli archivi e registri elettronici istituiti, 
quali il Registro elettronico nazionale (REN), taxi e No-
leggio con conducente (NCC), unità da diporto, ispettori 
delle revisioni, e da istituirsi in relazione all’esercizio del-
le funzioni del Dipartimento; 

   n)   attuazione delle disposizioni del codice della stra-
da ed eventuali proposte di revisione dello stesso nelle 
materie di competenza; 

   o)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale nel-
le materie di competenza. 

  3. La Direzione generale per la sicurezza stradale svol-
ge le funzioni di competenza del Ministero nei seguenti 
ambiti di attività:  

   a)   adozione e attuazione del piano nazionale del-
la sicurezza stradale e dei relativi programmi operativi; 
disciplina tecnica delle infrastrutture stradali e funzioni 
ispettive e di organo competente ai sensi del decreto le-
gislativo n. 35 del 2011, ferme restando le competenze di 
ANSFISA di cui all’articolo 12 del decreto-legge 28 set-
tembre 2018, n. 109; 

   b)   piani urbani della mobilità sostenibile, piani stra-
tegici della mobilità sostenibile e interventi di mobilità 
condivisa (   sharing mobility   ); 

   c)   attuazione delle disposizioni del codice della stra-
da ed eventuali proposte di revisione dello stesso nelle 
materie di competenza; 

   d)   sviluppo della normativa tecnica per la circola-
zione stradale, compresa l’attività di sperimentazione dei 
nuovi veicoli e sistemi di controllo; 

   e)   omologazione dei dispositivi segnaletici di rego-
lazione e controllo della circolazione stradale; 

   f)   autorizzazione all’esercizio di sistemi di controllo 
degli accessi alle zone a traffico limitato (ZTL); 

   g)   rapporti con gli enti locali, nazionali e internazio-
nali in raccordo con gli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro nelle materie di competenza; 

   h)   sviluppo dei programmi di intervento per la sicu-
rezza della mobilità stradale e la protezione degli utenti 
della strada, in raccordo con la Direzione generale per il 
trasporto pubblico locale, la mobilità pubblica sosteni-
bile e gli interventi nel settore del trasporto ferroviario 
regionale; 

   i)   attività di comunicazione istituzionale per la pre-
venzione e l’informazione in materia di sicurezza stradale 
e attività inerenti l’educazione alla sicurezza stradale; 

   l)   vigilanza sul mercato dei veicoli e dei connessi 
dispositivi di sicurezza ai sensi della normativa europea 
di settore; 

   m)   gestione di progetti innovativi anche di carattere 
interdisciplinare, in raccordo con la Direzione generale 
per la digitalizzazione, i sistemi informativi e statistici; 

   n)   gestione della centrale operativa del Centro di 
coordinamento delle informazioni di sicurezza stradale 
(CCISS) e dei progetti nazionali ed internazionali in ma-
teria di infomobilità; 

   o)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale nel-
le materie di competenza. 

  4. La Direzione generale per l’autotrasporto di perso-
ne e cose, per la logistica e l’intermodalità svolge le fun-
zioni di competenza del Ministero nei seguenti ambiti di 
attività:  

   a)   disciplina in materia di trasporti nazionali e inter-
nazionali di persone e cose su strada, trasporto combinato 
intermodale e multimodale; 

   b)   licenze e autorizzazioni per trasporto nazionale e 
internazionale di persone e cose; 

   c)   interventi finanziari e incentivanti per il settore ed 
a favore dell’intermodalità; 

   d)   predisposizione di proposte normative e discipli-
na tecnica di settore; 

   e)   procedure per l’accesso alla professione e al mer-
cato del trasporto di persone e cose; 

   f)   disciplina e direttive amministrative per la tenuta 
e gestione del Registro elettronico nazionale (REN) delle 
imprese di trasporto su strada e punto di contatto nazio-
nale ai sensi del regolamento n. 1071/CE/2009 in coordi-
namento per gli aspetti tecnici con la Direzione generale 
per la motorizzazione; 

   g)   programmazione e coordinamento delle attività di 
controllo previste dalla normativa europea; 

   h)   monitoraggio e statistiche sull’attività di traspor-
to, anche intermodale, di persone e cose; 

   i)   relazioni ed accordi internazionali anche al di fuori 
dello spazio economico europeo nel settore del trasporto 
combinato su strada e del trasporto intermodale, nego-
ziati per l’elaborazione della normativa e degli altri atti 
dell’Unione europea e internazionali di settore e connessa 
normativa di recepimento o attuazione, assicurando il rac-
cordo con gli uffici di diretta collaborazione del Ministro; 

   l)   programmi e interventi nel settore interportuale e 
logistico; 

   m)   rapporti con il Comitato centrale per l’albo nazio-
nale degli autotrasportatori di cui al comma 8; 

   n)   regolazione, per quanto di competenza, del tra-
sporto pubblico non di linea; 

   o)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale nel-
le materie di competenza. 

  5. La Direzione generale per il trasporto pubblico lo-
cale, la mobilità pubblica sostenibile e gli interventi nel 
settore del trasporto ferroviario regionale svolge le fun-
zioni di competenza del Ministero nei seguenti ambiti di 
attività:  

   a)   elaborazione della normativa tecnica, ricerche e 
adempimenti in materia di sicurezza dei sistemi di tra-
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sporto rapido di massa quali metropolitane, tranvie, filo-
vie e sistemi assimilabili, di impianti a fune, scale mobili, 
ascensori e tappeti mobili; 

   b)   adempimenti in materia di sicurezza relativi a si-
stemi di trasporto rapido di massa, escluse le metropoli-
tane, di impianti a fune, scale mobili, ascensori e tappeti 
mobili; 

   c)   esame tecnico dei progetti di nuova realizzazione 
o di modifiche sostanziali relativi ai sistemi di traspor-
to rapido di massa quali metropolitane, tranvie, filovie e 
sistemi assimilabili e sottosistemi connessi, nonché agli 
impianti a fune, scale mobili, ascensori e tappeti mobili, 
ai fini del nulla osta per l’apertura all’esercizio degli im-
pianti e per l’immissione in servizio dei sottosistemi; 

   d)   supporto al Comitato tecnico permanente per la 
sicurezza dei trasporti ad impianti fissi istituito ai sensi 
dell’articolo 8, comma 9  -bis  , del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221 e alla Commissione per le fu-
nicolari aeree e terrestri istituita con regio decreto n. 177 
del 1926; 

   e)   coordinamento degli interventi di competenza sta-
tale per l’ammodernamento, il potenziamento e la messa 
in sicurezza delle ferrovie regionali, in collaborazione 
con ANSFISA anche mediante la stipula di accordi ai 
sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

   f)   istruttoria e valutazione, sotto il profilo tecnico-
economico, dei progetti nelle materie di competenza, ai 
fini della loro finanziabilità; 

   g)   gestione del fondo per il concorso dello Stato agli 
oneri del trasporto pubblico locale e ferroviario regiona-
le istituito ai sensi dell’articolo 16  -bis   del decreto-legge 
n. 95 del 2012 e relativi adempimenti istruttori per il ri-
parto delle risorse con il concorso dell’Osservatorio del 
trasporto pubblico locale (Osservatorio   TPL)  ; 

   h)   ripartizione ed erogazione di contributi per i siste-
mi di trasporto pubblico locale e relativo monitoraggio; 

   i)   osservatorio nazionale sulle politiche del traspor-
to pubblico locale, gestione applicativa dell’Osservatorio 
TPL e in raccordo con le connesse attività della Direzio-
ne generale per la digitalizzazione, i sistemi informativi 
e statistici; 

   l)   interventi per la mobilità dei pendolari e predispo-
sizione delle linee guida per i piani urbani della mobilità 
sostenibile, attuazione dei piani strategici della mobilità 
sostenibile e interventi di mobilità condivisa; 

   m)   gestione diretta dei servizi ferroviari locali non 
attribuiti alle competenze delle Regioni; 

   n)   approvazione dei bilanci delle società del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti esercenti servizi 
ferroviari regionali; 

   o)   partecipazione in fase ascendente alla predispo-
sizione della normativa europea di settore e conseguente 
attuazione; 

   p)   procedimenti in materia di infrastrutture strategi-
che di competenza avviati ai sensi della legge 21 dicem-
bre 2001, n. 443 e rapporti con il CIPE per quanto di 
competenza; 

   q)   coordinamento funzionale degli uffici speciali 
trasporti a impianti fissi USTIF, ferme restando le com-
petenze di ANSFISA; 

   r)   interventi in materia di ciclovie e piste ciclabili; 
   s)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale nel-

le materie di competenza. 
  6. La Direzione generale per la vigilanza sulle Autorità 

di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d’ac-
qua interne svolge le funzioni di competenza del Ministe-
ro nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   predisposizione di proposte normative e discipli-
na tecnica in materia di navigazione marittima; 

   b)   promozione della navigazione a corto raggio; 
   c)   gestione del registro internazionale delle navi; 
   d)   servizi sovvenzionati di collegamento marittimo 

con le isole e rapporti istituzionali con la Gestione go-
vernativa dei servizi pubblici di linea di navigazione sui 
laghi Maggiore, di Garda e di Como; 

   e)   disciplina e vigilanza sulle attività autorizzate ed 
affidate agli organismi di classificazione; 

   f)   disciplina del bunkeraggio delle navi e normativa 
sui servizi chimici di porto; 

   g)   disciplina nazionale, internazionale e comunitaria 
in materia di trasporto marittimo e per vie d’acqua inter-
ne, trasporto merci pericolose in vie d’acqua interne, mo-
nitoraggio sul trasporto delle persone a mobilità ridotta; 

   h)   normativa, indirizzo e coordinamento in ma-
teria di prevenzione e sicurezza del lavoro marittimo e 
portuale; 

   i)   interventi a sostegno della flotta, delle costruzioni 
navali, della ricerca e dell’innovazione; 

   l)   vigilanza sugli enti di settore; 
   m)   regolazione della nautica da diporto e gestione 

dell’ufficio conservatoria nautica da diporto (UCON); 
   n)   funzione di autorità competente per la pianifica-

zione dello spazio marittimo; 
   o)   gestione del personale marittimo e della naviga-

zione interna per quanto di competenza; 
   p)   rapporti con gli organismi internazionali, coordi-

namento con gli organi europei e nazionali, per quanto di 
competenza, in raccordo con gli uffici di diretta collabo-
razione del Ministro; 

   q)   monitoraggio sulle inchieste sui sinistri marittimi 
e sugli infortuni del personale marittimo; 

   r)   indirizzo, vigilanza e controllo sulle Autorità di 
sistema portuale, anche con riferimento all’attuazione dei 
programmi infrastrutturali; 

   s)   indirizzo, regolazione e disciplina dei servizi tec-
nico-nautici, del lavoro nei porti e di altri servizi portuali 
residuali; 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 566-3-2021

   t)   disciplina generale dei porti; 
   u)   esame dei documenti di pianificazione strategica 

di sistema delle Autorità di sistema portuale; 
   v)   amministrazione del demanio marittimo per quan-

to di competenza e attività correlate al riordino della di-
vidente demaniale; 

   z)   promozione e gestione del sistema idroviario 
padano-veneto; 

   aa)   promozione delle autostrade del mare per quanto 
di competenza; 

   bb)   programmazione di settore e assegnazione di 
risorse finanziarie per la realizzazione di infrastrutture 
portuali; 

   cc)   gestione applicativa e supporto allo sviluppo del 
Sistema informativo del demanio marittimo (SID-il Por-
tale del Mare), in coordinamento con la Direzione genera-
le per la digitalizzazione, i sistemi informativi e statistici; 

   dd)   promozione di politiche sostenibili nell’ambito 
dei sistemi di propulsione alternativi delle navi; 

   ee)   procedimenti in materia di infrastrutture strategi-
che di competenza avviati ai sensi della legge 21 dicem-
bre 2001, n. 443; 

   ff)   istruttoria relativa ai procedimenti di competenza 
ai fine dell’esame e dell’approvazione da parte del CIPE; 

   gg)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale 
nelle materie di competenza. 

  7. La Direzione generale per gli aeroporti e il trasporto 
aereo, ferme restando le funzioni attribuite all’Ente na-
zionale aviazione civile dal decreto legislativo 25 luglio 
1997, n. 250 e all’Autorità di regolazione dei trasporti 
di cui all’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, svolge le funzioni di competenza 
del Ministero negli ambiti di attività che seguono:  

   a)   disciplina dell’aviazione civile, normativa di set-
tore europea e accordi internazionali; 

   b)   indirizzo, vigilanza e controllo sugli enti del set-
tore aereo e aeroportuale; 

   c)   contratti di programma con gli enti vigilati; 
   d)   indirizzo e vigilanza in materia aeronautica, si-

curezza aerea e aeroportuale e sulla qualità del trasporto 
aereo; 

   e)   provvedimenti di competenza in materia di dema-
nio aeronautico civile; 

   f)   pianificazione, programmazione in materia di ae-
roporti e sistemi aeroportuali, valutazione dei piani d’in-
vestimento e definizione, in coordinamento con ENAC, 
delle opere infrastrutturali da realizzare; 

   g)   analisi del mercato dell’aviazione civile, azioni a 
supporto della tutela della concorrenza e delle dinamiche 
tariffarie, per quanto di competenza; 

   h)   interventi nel settore dell’aviazione civile a soste-
gno della mobilità dei passeggeri e delle merci; 

   i)   provvedimenti in materia di tariffe di navigazione 
aerea per la gestione dello spazio aereo; 

   l)   istruttorie per l’approvazione dei contratti di pro-
gramma tra ENAC e soggetti gestori; 

   m)   procedimenti in materia di infrastrutture strategi-
che di competenza avviati ai sensi della legge 21 dicem-
bre 2001, n. 443 e rapporti con il CIPE per quanto di 
competenza; 

   n)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale nel-
le materie di competenza. 

 8. Nell’ambito del Dipartimento per i trasporti e la na-
vigazione, opera il Comitato centrale per l’albo naziona-
le degli autotrasportatori, il quale esercita le funzioni di 
competenza, in conformità a quanto previsto dal decre-
to legislativo 21 novembre 2005, n. 284, cui è preposto 
un dirigente generale nominato ai sensi dell’articolo 19, 
commi 4 e 10, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
nell’ambito della dotazione organica complessiva del 
Ministero.   

  Capo  IV 
  ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

  Art. 7.

      Provveditorati interregionali per le opere pubbliche    

      1. Costituiscono strutture periferiche del Ministero, di-
pendenti dal Dipartimento per le opere pubbliche, le ri-
sorse umane e strumentali, i Provveditorati interregionali 
per le opere pubbliche, di seguito denominati Provvedito-
rati interregionali, individuati secondo gli ambiti territo-
riali e le sedi che seguono:  

   a)   Provveditorato interregionale per le opere pubbli-
che per il Piemonte, la Valle d’Aosta e la Liguria, con 
sede in Torino e sede coordinata in Genova; 

   b)   Provveditorato interregionale per le opere pubbli-
che per la Lombardia e l’Emilia Romagna, con sede in 
Milano e sede coordinata in Bologna; 

   c)   Provveditorato interregionale per le opere pub-
bliche per il Veneto, il Trentino-Alto Adige ed il Friuli-
Venezia Giulia, con sede in Venezia e sedi coordinate in 
Trento e in Trieste; 

   d)   Provveditorato interregionale per le opere pubbli-
che per la Toscana, le Marche e l’Umbria, con sede in 
Firenze e sedi coordinate in Perugia e in Ancona; 

   e)   Provveditorato interregionale per le opere pubbli-
che per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, con sede in 
Roma e sedi coordinate in l’Aquila e in Cagliari; 

   f)   Provveditorato interregionale per le opere pubbli-
che per la Campania, il Molise, la Puglia e la Basilicata, 
con sede in Napoli e sedi coordinate in Campobasso, in 
Bari e in Potenza; 
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   g)   Provveditorato interregionale per le opere pubbli-
che per la Sicilia e la Calabria, con sede in Palermo e sede 
coordinata in Catanzaro. 

 2. A ciascun Provveditorato interregionale è preposto 
un dirigente di livello generale denominato «Provvedito-
re per le opere pubbliche», nominato ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. 

 3. È fatta salva la facoltà per i Provveditori per le opere 
pubbliche di cui al comma 2, di attribuire, nell’ambito dei 
titolari degli uffici dirigenziali non generali del Provve-
ditorato, le funzioni vicarie anche limitatamente ad una 
sede interregionale coordinata. 

 4. Il Provveditore per le opere pubbliche di cui al 
comma 1, lettera   c)  , cura la definizione dei procedimen-
ti pendenti in materia di demanio idrico e opere idrauli-
che trasferite alle Regioni ai sensi del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112.   

  Art. 8.

      Competenze dei provveditorati interregionali per le 
opere pubbliche    

     1. Ferme restando le competenze in materia infrastrut-
turale delle Regioni e delle Province autonome di Trento 
e Bolzano, i Provveditorati interregionali assicurano, in 
sede decentrata, l’esercizio delle funzioni e dei compiti 
di spettanza statale nelle aree funzionali di cui all’arti-
colo 42, comma 1, lettere   a)  ,   b)  , d  -ter  ), d  -quater  ) e, per 
quanto di competenza, lettera d  -bis  ) del decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 300. 

  2. Fatto salvo quanto disposto dal decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112 e dai conseguenti provvedimenti 
di attuazione, i Provveditorati interregionali svolgono, in 
particolare, le funzioni di competenza nei seguenti ambiti 
di attività:  

   a)   opere pubbliche di competenza del Ministero; 
   b)   attività di vigilanza sulle opere pubbliche e di 

supporto al Ministero all’attività di vigilanza sulle reti 
infrastrutturali finanziate dal Ministero stesso e da altri 
enti pubblici; 

   c)   attività di supporto su base convenzionale nella 
programmazione, progettazione ed esecuzione di opere 
anche di competenza di Amministrazioni non statali, an-
che ad ordinamento autonomo, economico e non, nonché 
di Enti e organismi pubblici; 

   d)   attività di competenza statale di supporto degli 
Uffici territoriali di governo in materia di repressione 
dell’abusivismo edilizio; 

   e)   supporto all’attività di vigilanza del Ministero 
sull’ANAS S.p.a.; 

   f)   supporto all’attività di gestione da parte del Mini-
stero dei programmi di iniziativa europea; 

   g)   attività di vigilanza per l’edilizia economica e 
popolare; 

   h)   supporto alla Direzione generale per le strade e le 
autostrade, l’alta sorveglianza e sulle infrastrutture stra-
dali, e la vigilanza sui contratti concessori autostradali, 
per le attività di competenza; 

   i)   espletamento del servizio di polizia stradale di 
cui all’articolo 12 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285; 

   l)   supporto al Consiglio superiore dei lavori pubbli-
ci per lo svolgimento, in ambito territoriale, delle attività 
di vigilanza di cui al decreto legislativo 16 giugno 2017, 
n. 106.   

  Art. 9.

      Organizzazione dei Provveditorati interregionali 
per le opere pubbliche    

     1. L’organizzazione dei Provveditorati interregionali è 
ispirata al criterio dell’efficiente dimensionamento delle 
strutture, tenendo conto della qualità e della quantità dei 
servizi svolti, della rilevanza dei compiti e delle funzioni 
assegnate con riferimento al bacino di utenza e all’ambi-
to territoriale interessato, nonché alla dotazione organica 
complessiva del Ministero. 

 2. Presso ciascun Provveditorato interregionale opera 
il Comitato tecnico-amministrativo, di seguito definito 
Comitato. 

  3. Il Comitato è costituito, per l’esercizio delle funzioni 
di cui al comma 6 e per la durata di un triennio, nel rispet-
to del principio di uguaglianza di genere, con decreto del 
Ministro ed è composto dai seguenti membri:  

   a)   il Provveditore interregionale, con funzioni di 
Presidente; 

   b)   dirigenti degli uffici di livello dirigenziale non ge-
nerale del provveditorato interregionale; 

   c)   un avvocato dello Stato designato dalle Avvocatu-
re distrettuali rientranti nella competenza territoriale del 
Provveditorato interregionale; 

   d)   un rappresentante della Ragioneria territoriale del-
lo Stato della città sede del Provveditorato interregionale; 

   e)   un rappresentante del Ministero dell’inter-
no, della Prefettura della città sede del Provveditorato 
interregionale; 

   f)   un rappresentante dell’Agenzia del Demanio, de-
signato dalle Direzioni territoriali interessate; 

   g)   un rappresentante del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali; 

   h)   un rappresentante del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali; 

   i)   un rappresentante del Ministero della giustizia 
su designazione dei Presidenti delle Corti d’Appello i 
cui distretti rientrino nella competenza territoriale del 
Provveditorato; 
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   l)   un rappresentante del Ministero per i beni e le at-
tività culturali e per il turismo, scelto tra i Soprintendenti 
nel territorio di competenza del Provveditorato; 

   m)   un rappresentante del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare. 

 4. Al Comitato di cui al comma 3 possono partecipare, 
in qualità di esperti per la trattazione di speciali problemi, 
studiosi e tecnici anche non appartenenti alle Ammini-
strazioni dello Stato. 

 5. Il decreto ministeriale di cui al comma 3, stabilisce 
le modalità di convocazione e deliberazione dei Comitati. 

  6. Il Comitato è competente a pronunciarsi:  
   a)   sui progetti preliminari, definitivi ed esecutivi di 

opere attribuite alla competenza del Provveditorato inter-
regionale, da eseguire a cura dello Stato e a totale suo 
carico, nonché sui progetti definitivi da eseguire da enti 
pubblici o da privati, quando siano finanziati dallo Stato 
per almeno il cinquanta per cento e comunque per opere 
per le quali le disposizioni di legge richiedano il parere 
degli organi consultivi del Ministero quando l’importo 
non ecceda i venticinque milioni di euro; 

   b)   sulle vertenze relative ai lavori attribuiti alla com-
petenza del Provveditorato interregionale per maggiori 
oneri o per esonero di penalità contrattuali e per somme 
non eccedenti i cinquantamila euro; 

   c)   sulle proposte di risoluzione o rescissione di con-
tratti, nonché sulle determinazioni di nuovi prezzi per 
opere di importi eccedenti i limiti di competenza del re-
sponsabile del procedimento; 

   d)   sulle perizie di manutenzione annuali e plurienna-
li di importo eccedenti i limiti di competenza del respon-
sabile del procedimento; 

   e)   sulla concessione di proroghe superiori a trenta 
giorni dei termini contrattuali fissati per l’ultimazione dei 
lavori; 

   f)   sugli affari di competenza degli organi locali 
dell’Amministrazione dello Stato e degli enti locali per 
i quali le disposizioni vigenti richiedano il parere del 
Comitato; 

   g)   sugli affari per i quali il Provveditore interregio-
nale ritenga opportuno richiedere il parere del Comitato. 

 7. Ai componenti ed agli esperti del Comitato non sono 
corrisposte indennità, emolumenti o rimborsi spese. 

 8. L’organizzazione, il numero e i compiti degli uffici 
dirigenziali di livello non generale in cui si articolano i 
Provveditorati interregionali per le opere pubbliche sono 
definiti con il decreto di cui all’articolo 16, comma 3.   

  Art. 10.

      Direzioni generali territoriali    

      1. Sono articolazioni periferiche del Ministero, dipen-
denti dal Dipartimento per i trasporti e la navigazione, 

le quattro direzioni generali territoriali di seguito indivi-
duate secondo le circoscrizioni territoriali e le sedi che 
seguono:  

   a)   Direzione generale territoriale del Nord-Ovest, 
per gli uffici aventi sede nelle regioni Piemonte, Lombar-
dia e Liguria, con sede in Milano; 

   b)   Direzione generale territoriale del Nord-Est, per 
gli uffici aventi sede nelle regioni Veneto, Trentino-Alto 
Adige, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna e Marche, 
con sede in Venezia; 

   c)   Direzione generale territoriale del Centro, per gli 
uffici aventi sede nelle regioni: Toscana, Umbria, Lazio, 
Abruzzo e Sardegna, con sede in Roma; 

   d)   Direzione generale territoriale del Sud, per gli uf-
fici aventi sede nelle regioni Campania, Molise, Puglia, 
Basilicata, Calabria e Sicilia, con sede in Napoli. 

  2. A ciascuna direzione generale territoriale, con fun-
zioni di direzione e coordinamento, è preposto un diri-
gente di livello generale, nominato ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. In particolare, il direttore generale di ciascuna 
Direzione generale territoriale:  

   a)   alloca le risorse umane, finanziarie e strumenta-
li disponibili per l’attuazione dei programmi secondo i 
principi di economicità, efficacia ed efficienza nonché 
di rispondenza del servizio al pubblico interesse, dispo-
nendo, a tal fine, gli opportuni trasferimenti del personale 
all’interno della direzione generale; 

   b)   persegue gli obiettivi conferiti annualmente con la 
direttiva generale del Ministro; 

   c)   svolge funzioni di coordinamento di bilancio in 
relazione alle risorse assegnate alla direzione e di con-
trollo digestione; 

   d)   promuove e mantiene le relazioni con gli organi 
istituzionali, con le regioni, le province e gli enti locali, 
nonché le relazioni sindacali. 

 3. I dirigenti di cui al comma 2 rispondono al Capo del 
Dipartimento per i trasporti e la navigazione in ordine al 
raggiungimento degli obiettivi strategici ed istituzionali 
ad essi affidati.   

  Art. 11.

      Competenze delle Direzioni generali territoriali    

     1. Ferme restando le competenze in materia di trasporti 
attribuite alle regioni, anche a statuto speciale, e alle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano e fatto salvo quanto 
disposto dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e 
dai conseguenti provvedimenti di attuazione, le Direzioni 
generali territoriali assicurano, in sede periferica, l’eser-
cizio delle funzioni e dei compiti di spettanza statale nelle 
aree funzionali di cui all’articolo 42, comma 1, lettere   c)  , 
  d)   e, per quanto di competenza, lettera d  -bis  ), del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 
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  2. Le direzioni generali territoriali svolgono, in parti-
colare, le funzioni di competenza nei seguenti ambiti di 
attività:  

   a)   omologazione dei veicoli a motore, loro rimorchi, 
componenti ed unità tecniche indipendenti; 

   b)   collaudi e revisione dei veicoli in circolazione; 

   c)   attività in materia di conducenti: rilascio di paten-
ti, certificati di abilitazione professionale; 

   d)   sicurezza dei sistemi di trasporto ad impianto fis-
so di competenza statale, ferme le competenze di ANSFI-
SA relativamente alle attività ispettive e di vigilanza sui 
sistemi di trasporto rapido di massa; 

   e)   supporto tecnico e amministrativo per la realizza-
zione dei sistemi di trasporto ad impianti fissi; 

   f)   navigazione interna di competenza statale; 

   g)   immatricolazioni di veicoli; 

   h)   circolazione e sicurezza stradale; 

   i)   rapporti istituzionali con le regioni, le province e 
con gli enti locali; 

   l)   funzioni di certificazione di qualità, ispezione e 
controllo tecnico; 

   m)   espletamento del servizio di polizia stradale di 
cui all’articolo 12, comma 3, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285; 

   n)   attività in materia di autotrasporto, autorizzazione 
all’esercizio della professione e provvedimenti connessi, 
controlli; 

   o)   formazione e aggiornamento del personale e atti-
vità di ricerca nelle materie di competenza; 

   p)   gestione del contenzioso nelle materie di 
competenza.   

  Art. 12.

      Organizzazione delle Direzioni generali territoriali    

     1. L’organizzazione delle Direzioni generali territoriali 
è ispirata, stante la necessità di assicurare l’erogazione 
dei servizi all’utenza, al criterio della razionalizzazione 
delle strutture, tenendo conto della qualità e della quan-
tità dei servizi svolti, della rilevanza dei compiti e delle 
funzioni assegnate con riferimento al bacino di utenza e 
all’ambito territoriale di competenza nonché alla dotazio-
ne organica complessiva del Ministero. 

 2. L’organizzazione, il numero e i compiti degli uffici 
dirigenziali di livello non generale in cui si articolano le 
direzioni generali territoriali sono definiti con il decreto 
di cui all’articolo 16, comma 3.   

  Capo  V 
  COMANDO GENERALE DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI 

PORTO

  Art. 13.

      Funzioni e compiti    

     1. Le Capitanerie di Porto svolgono in sede decentra-
ta le attribuzioni previste dal codice della navigazione e 
dalle altre leggi speciali, nelle materie di competenza del 
Dipartimento per i trasporti e la navigazione, che esercita 
il relativo coordinamento funzionale tramite il Comando 
generale. 

  2. Il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di 
Porto svolge le funzioni di competenza del Ministero nel-
le seguenti materie:  

   a)   ricerca e soccorso in mare, quale Centro na-
zionale di coordinamento del soccorso marittimo 
(I.M.R.C.C.), e nei laghi maggiori ove sia istituito un pro-
prio apposito presidio, nonché attività di organizzazione 
e coordinamento della formazione, della qualificazione e 
dell’addestramento; 

   b)   gestione operativa, a livello centrale, del sistema 
di monitoraggio e di informazione del traffico marittimo 
e interfaccia unica nazionale per l’arrivo e partenza delle 
navi, quale nodo primario di acquisizione e scambio di-
retto delle informazioni connesse agli usi civili e produt-
tivi del mare; 

   c)   esercizio delle competenze in materia di sicurezza 
della navigazione e del trasporto marittimo; 

   d)   rapporti con organismi nazionali e internaziona-
li, in raccordo con gli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro, per gli aspetti relativi alla sicurezza della navi-
gazione, del trasporto marittimo e nei porti, anche relati-
vamente all’impiego di personale del Corpo delle capita-
nerie di porto, sulla base di direttive generali o specifiche 
del Ministro, per gli altri profili funzionali correlati alle 
competenze del Ministero; 

   e)   addestramento del personale marittimo e certifi-
cazione degli enti di formazione e di addestramento; 

   f)   coordinamento delle attività, organizzazione e 
ispezioni relative ai servizi delle Capitanerie di Porto e 
valutazione dei direttori marittimi; 

   g)   predisposizione della normativa tecnica di settore; 
   h)   impiego del personale militare del Corpo delle 

capitanerie di porto e approvazione delle dotazioni di 
personale degli uffici marittimi per l’assolvimento delle 
funzioni di cui al presente articolo; 

   i)   formazione specialistica del personale del Corpo 
delle capitanerie di porto nelle materie di specifica com-
petenza e rilascio delle relative abilitazioni; 

   l)   vigilanza e controllo operativo in materia di sicurezza 
delle navi e delle strutture portuali nei confronti di minacce. 
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 3. Il Comandante generale del Corpo delle capitanerie 
di porto, sulla base della direttiva annuale generale del 
Ministro, coordina l’attività degli Uffici marittimi. 

 4. Il vice Comandante generale del Corpo delle capi-
tanerie di porto svolge funzioni vicarie del Comandante 
generale e per le quali non percepisce alcun compenso 
aggiuntivo. 

 5. Il Corpo delle capitanerie di Porto - guardia costiera 
svolge gli ulteriori compiti previsti dalla normativa vi-
gente secondo le direttive dei Ministri competenti, preve-
dendo l’impiego di personale in funzione di collegamento 
per gli aspetti connessi alle materie di competenza.   

  Capo  VI 
  ORGANISMI E ISTITUZIONI OPERANTI NEL MINISTERO

  Art. 14.

      Consiglio superiore dei lavori pubblici    

     1. Presso il Ministero è incardinato, con piena autono-
mia organizzativa e funzionale, il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, il quale è organizzato ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 27 aprile 2006, n. 204 ed 
è articolato in tre sezioni distinte per materie e compiti. 

 2. La dotazione delle posizioni di funzione dirigen-
ziale presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici è 
determinata, nel quadro della dotazione organica di cui 
all’allegata tabella A, rispettivamente in numero di quat-
tro posizioni dirigenziali generali, di cui una attribuita ai 
sensi dell’articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

 3. L’organizzazione, il numero e i compiti degli uffi-
ci dirigenziali di livello non generale in cui si articola il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici sono definiti con il 
decreto ministeriale di cui all’articolo 16, comma 3.   

  Art. 15.

      Altri organismi operanti nel Ministero    

      1. Operano nell’ambito del Ministero e alle dirette di-
pendenze del Ministro:  

   a)   la Direzione generale per le investigazioni ferro-
viarie, e marittime, che svolge, anche in collaborazione 
con ANSFISA e in raccordo con gli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro, i compiti di cui al decreto le-
gislativo 14 maggio 2019, n. 50, attuativo della direttiva 
(UE) 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 maggio 2016 sulla sicurezza delle ferrovie, in ma-
teria di incidenti ferroviari, al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 165, in materia di sinistri marittimi, e 
all’articolo 15  -ter  , comma 4, del decreto-legge 16 ottobre 
2017, n. 148 convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2017, n. 172, in materia di incidenti sulle reti 
ferroviarie funzionalmente isolate, nelle vie d’acqua in-

terne nazionali e su tutti i sistemi di trasporto ad impianti 
fissi, cui è preposto, nell’ambito della dotazione organica 
complessiva, un dirigente di livello dirigenziale genera-
le, da nominarsi ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La Direzione 
generale cura i rapporti con organismi internazionali, eu-
ropei e nazionali nelle materie di competenza, in raccordo 
con gli uffici di diretta collaborazione del Ministro; 

   b)   la Struttura tecnica di missione di cui all’artico-
lo 214, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, che si avvale di un contingente di personale indivi-
duato dal decreto attuativo del citato articolo 214, nell’am-
bito delle risorse finanziarie previste a legislazione vigen-
te. Il Ministro può nominare il coordinatore della Struttura 
tecnica di missione fra persone, anche estranee alla pub-
blica amministrazione, in possesso di capacità adeguata 
alle funzioni da svolgere avuto riguardo ai titoli professio-
nali, culturali e scientifici e alle esperienze maturate; 

   c)   l’Ufficio di controllo interno che, ferme restan-
do le funzioni di competenza della Direzione generale 
del personale e degli affari generali e dell’ufficio centrale 
del bilancio di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173, svolge le fun-
zioni di competenza del Ministero nei seguenti ambiti 
di attività: controllo di gestione; controllo successivo di 
regolarità contabile; controllo successivo interno di rego-
larità amministrativa limitatamente agli atti non sottopo-
sti al controllo preventivo di legittimità della Corte dei 
conti ai sensi della legge 14 gennaio 1994, n. 20, ovvero 
al controllo di regolarità amministrativa previsto dal de-
creto legislativo 30 giugno 2011, n. 123; controllo interno 
ispettivo di regolarità delle gestioni dei funzionari dele-
gati, degli agenti contabili e dei consegnatari dei beni del 
Ministero; controllo ispettivo straordinario; verifica delle 
attività di vigilanza sulle società e sugli organismi stru-
mentali vigilati e totalmente controllati; vigilanza sulle 
società partecipate o controllate dal Ministero delle infra-
strutture e trasporti; vigilanza su ANSFISA; funzioni di 
cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 recante disposizio-
ni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione. Il direttore 
generale dell’Ufficio di controllo interno è il responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza di 
cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190.   

  Capo  VII 
  DOTAZIONE ORGANICA E NORME FINALI

  Art. 16.

      Determinazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale e delle dotazioni organiche del Ministero    

     1. La dotazione organica del personale del Ministero è 
individuata nella Tabella A allegata al presente decreto. 
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 2. Il numero degli uffici dirigenziali di livello genera-
le e quello relativo ai relativi posti di funzione è deter-
minato in trentotto unità, mentre il numero degli uffici 
dirigenziali di livello non generale è determinato in cen-
tonovantacinque unità. Il personale dirigenziale di prima 
e di seconda fascia del Ministero è inserito nei ruoli del 
personale dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti. 

 3. Con decreto di natura non regolamentare del Mini-
stro, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, si provvede, ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300 alla individuazione e alla definizione del numero e 
dei compiti degli uffici dirigenziali di livello non generale 
del Ministero. 

 4. Nell’ambito degli uffici dirigenziali di livello gene-
rale di cui al comma 2 sono previsti, complessivamen-
te, quattro incarichi di livello dirigenziale generale con 
funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca, da 
utilizzarsi per funzioni istituzionali del Ministero, secon-
do le indicazioni del Ministro all’atto del conferimento 
dell’incarico. 

 5. Nell’ambito del contingente numerico di cui al com-
ma 4, un incarico di livello dirigenziale generale, da con-
ferire ai sensi dell’articolo 19, commi 4 e 10, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è assegnato al Comitato 
centrale per l’Albo nazionale degli autotrasportatori e due 
incarichi di livello generale, da conferire ai sensi dell’ar-
ticolo 19, commi 4 e 10 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, sono assegnati agli uffici di diretta colla-
borazione del Ministro anche per lo svolgimento dell’in-
carico di vice Capo di Gabinetto, ove conferito, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4, del regolamento disciplinante la 
riorganizzazione dei citati uffici di diretta collaborazione. 

 6. Il personale non dirigenziale del Ministero è inserito 
nel ruolo del personale del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti. 

 7. Al fine di assicurare la necessaria flessibilità di uti-
lizzo delle risorse umane alle effettive esigenze operative, 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio 
decreto, effettua la ripartizione dei contingenti di perso-
nale dirigenziale e non dirigenziale, come determinati dal 
presente articolo, nelle strutture in cui si articola il Mini-
stero, nonché, nell’ambito delle aree prima, seconda e ter-
za, in fasce retributive e profili professionali. Detto prov-
vedimento è tempestivamente comunicato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Ministro per la pubblica am-
ministrazione - e al Ministero dell’economia e delle finan-
ze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.   

  Art. 17.
      Verifica dell’organizzazione del Ministero    

     1. Ogni due anni l’organizzazione del Ministero è sot-
toposta a verifica, ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, al fine di accer-
tarne la funzionalità e l’efficienza.   

  Art. 18.

      Disposizioni transitorie, finali e abrogazioni    

     1. Fino all’adozione del decreto di cui all’articolo 16, 
comma 3, ciascun ufficio di livello dirigenziale generale 
opera avvalendosi dei preesistenti uffici dirigenziali di 
livello non generale con le competenze nel rispettivo set-
tore di attribuzione. 

 2. Fino all’adozione del decreto di cui all’articolo 16, 
comma 3, le attuali strutture periferiche del Ministero as-
sicurano lo svolgimento delle attività di competenza av-
valendosi dei preesistenti uffici dirigenziali di livello non 
generale. 

 3. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 febbraio 2014, n. 72 è abrogato a decorrere dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 

 4. Ferma l’applicazione dell’articolo 2, comma 8, pri-
mo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, con riferimento alle strutture riorganizzate 
per effetto del presente regolamento, la decadenza dagli 
incarichi di livello generale e non generale relativi a dette 
strutture si verifica con la conclusione delle procedure di 
conferimento dei nuovi incarichi, rispettivamente di livel-
lo generale e non generale, ai sensi dell’articolo 19 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 5. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 23 dicembre 2020 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

    CONTE  

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    DE MICHELI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GUALTIERI  

  Il Ministro per la pubblica amministrazione
    DADONE  

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 1° marzo 2021
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 644
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Tabella A 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – dotazione organica complessiva. 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Dirigenti di prima fascia* 38 

Dirigenti di seconda fascia** 195 

Totale dirigenti 233 

Terza Area 2.854 

Seconda Area 4.535 

Prima Area 424 

Totale Aree 7.813 

Totale complessivo 8.046 

*di cui un numero fino a due per lo svolgimento dell’incarico di vice Capo di 
Gabinetto presso gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro ai sensi dell’articolo 
3, comma 4, del relativo schema di regolamento. 

** di cui, un numero non superiore a cinque presso gli Uffici di diretta 
collaborazione del Ministro ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del relativo schema 
di regolamento, ed uno nell’ambito della Struttura tecnica permanente per la 
misurazione delle performance, ai sensi dell’articolo 13, comma 2, del medesimo 
regolamento. 

       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

  Note alle premesse  

 — La legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri) è pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 214 del 12 settembre 1988, S.O. n. 86. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, della citata legge 23 agosto 
1988, n. 400:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
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ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 (Disposizioni urgenti 
per il trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministe-
ri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimo-
dulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle 
Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 222 
del 21 settembre 2019, è stato convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 132, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 272 
del 20 novembre 2019. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 5, del citato decreto-
legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132:  

 «Art. 4    (Istituzione della Struttura tecnica per il controllo interno 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti). —    (  Omissis  ). 

 5. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato, fino 
al 31 luglio 2020, a procedere, anche con riferimento ai compiti e alle 
funzioni previsti dai commi 1 e 2, alla riorganizzazione dei propri uf-
fici, ivi compresi quelli di diretta collaborazione, mediante uno o più 
regolamenti adottati, previo parere del Consiglio di Stato, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa 
delibera del Consiglio dei ministri. I regolamenti di cui al primo periodo 
sono adottati senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e sono soggetti al controllo preventivo di legittimità della Corte 
dei conti ai sensi dell’articolo 3, commi da 1 a 3, della legge 14 gennaio 
1994, n. 20. A decorrere dalla data di efficacia di ciascuno dei predetti 
decreti cessa di avere vigore, per il Ministero interessato, il regolamento 
di organizzazione vigente. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 116, del decreto-legge 18 marzo 2020, n. 18 

(Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27:  

 «Art. 116    (Termini riorganizzazione     Min    iste      ri)  .    — 1. In considera-
zione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 
31 gennaio 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 26 del 1° febbra-

io 2020, i termini previsti dalla normativa vigente concernenti i provve-
dimenti di riorganizzazione dei Ministeri con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, con scadenza tra il 1° marzo e il 31 luglio 2020, 
sono prorogati di tre mesi rispetto alla data individuata dalle rispettive 
disposizioni normative.». 

 — Il decreto legge 7 ottobre 2020, n. 125 (Misure urgenti con-
nesse con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di 
allerta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 
del 3 giugno 2020), è stato convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 novembre 2020, n. 27 (Misure urgenti connesse con la proroga della 
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, 
per il differimento di consultazioni elettorali per l’anno 2020 e per la 
continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 300 del 3 dicembre 2020. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 4  -octies   , del citato de-
creto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 novembre 2020, n. 27:  

 «Art. 1    (Misure urgenti strettamente connesse con la proroga della 
dichiarazione dello stato di emergenza da COVID-19).    — (  Omissis  ). 

 4  -octies  . All’articolo 116 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: «Il termine previsto dall’articolo 4, 
comma 5, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, per l’adozione dei 
provvedimenti di riorganizzazione degli uffici del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, ivi compresi quelli di diretta collaborazione, è 
differito al 31 dicembre 2020». 

 (  Omissis  ).». 
 — Il regolamento (UE) n. 167/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 5 febbraio 2013, relativo all’omologazione e alla vigilan-
za del mercato dei veicoli agricoli e forestali (Testo rilevante ai fini del 
  SEE)  , è pubblicato nella GUUE del 2 marzo 2013, n. L 60. 

 — Il regolamento (UE) n. 168/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 15 gennaio 2013, relativo all‘omologazione e alla vigilan-
za del mercato dei veicoli a motore a due o tre ruote e dei quadricicli 
(Testo rilevante ai fini del   SEE)  , è pubblicato nella GUUE del 2 marzo 
2013, n. L 60. 

 — Il regolamento (UE) 2016/1628 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 14 settembre 2016, relativo alle prescrizioni in materia 
di limiti di emissione di inquinanti gassosi e particolato inquinante e di 
omologazione per i motori a combustione interna destinati alle macchi-
ne mobili non stradali, e che modifica i regolamenti (UE) n. 1024/2012 
e (UE) n. 167/2013 e modifica e abroga la direttiva 97/68/CE (Testo 
rilevante ai fini del   SEE)  , è pubblicato nella GUUE del 16 settembre 
2016, n. L 252. 

 — Il regolamento (UE) 2018/858 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 30 maggio 2018, relativo all’omologazione e alla vigi-
lanza del mercato dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, nonché dei 
sistemi, dei componenti e delle entità tecniche indipendenti destina-
ti a tali veicoli, che modifica i regolamenti (CE) n. 715/2007 e (CE) 
n. 595/2009 e abroga la direttiva 2007/46/CE (Testo rilevante ai fini del 
  SEE)  , è pubblicato nella GUUE del 14 giugno 2018, n. L. 252. 

 — Il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della naviga-
zione), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 93 del 18 aprile 1942, 
Ediz. Spec. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, 
n. 328 (Approvazione del regolamento per l’esecuzione del codice della 
navigazione (Navigazione marittima), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 94 del 21 aprile 1952, S.O. 

 — La legge 3 aprile 1989, n. 47 (Adesione alla convenzione inter-
nazionale sulla ricerca ed il salvataggio marittimo, con annesso, adottata 
ad Amburgo il 27 aprile 1979, e sua esecuzione), è pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 97 del 27 aprile 1989. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1994, 
n. 662 (Regolamento di attuazione della L. 3 aprile 1989, n. 147, concer-
nente adesione alla convenzione internazionale sulla ricerca ed il salva-
taggio marittimo, adottata ad Amburgo il 27 aprile 1979), è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 281 del 1° dicembre 1994. 

 — La legge 15 gennaio 1992, n. 21 (Legge quadro per il trasporto 
di persone mediante autoservizi pubblici non di linea), è pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 18 del 23 gennaio 1992. 
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 — La legge 14 gennaio 1994, n. 20 (Disposizioni in materia di giu-
risdizione e controllo della Corte dei conti) è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 10 del 14 gennaio 1994. 

  — Si riporta l’articolo 3, della citata legge 14 gennaio 1994, n. 20:  
 «Art. 3    (Norme in materia di controllo della Corte dei conti).     — 

1. Il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti si esercita 
esclusivamente sui seguenti atti non aventi forza di legge:  

   a)   provvedimenti emanati a seguito di deliberazione del Consi-
glio dei Ministri; 

   b)   atti del Presidente del Consiglio dei Ministri e atti dei Ministri 
aventi ad oggetto la definizione delle piante organiche, il conferimento 
di incarichi di funzioni dirigenziali e le direttive generali per l’indirizzo 
e per lo svolgimento dell’azione amministrativa; 

   c)   atti normativi a rilevanza esterna, atti di programmazione 
comportanti spese ed atti generali attuativi di norme comunitarie; 

 c  -bis  ); 
   d)   provvedimenti dei comitati interministeriali di riparto o as-

segnazione di fondi ed altre deliberazioni emanate nelle materie di cui 
alle lettere   b)   e   c)  ; 

   e)   ; 
   f)   provvedimenti di disposizione del demanio e del patrimonio 

immobiliare; 
 f  -bis  ) atti e contratti di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 
 f  -ter  ) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui all’ar-

ticolo 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
   g)   decreti che approvano contratti delle amministrazioni dello 

Stato, escluse le aziende autonome: attivi, di qualunque importo, ad ec-
cezione di quelli per i quali ricorra l’ipotesi prevista dall’ultimo comma 
dell’articolo 19 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440; di appalto 
d’opera, se di importo superiore al valore in ECU stabilito dalla norma-
tiva comunitaria per l’applicazione delle procedure di aggiudicazione 
dei contratti stessi; altri contratti passivi, se di importo superiore ad un 
decimo del valore suindicato; 

   h)   decreti di variazione del bilancio dello Stato, di accertamento 
dei residui e di assenso preventivo del Ministero del tesoro all’impegno 
di spese correnti a carico di esercizi successivi; 

   i)   atti per il cui corso sia stato impartito l’ordine scritto del 
Ministro; 

   l)   atti che il Presidente del Consiglio dei Ministri richieda di sot-
toporre temporaneamente a controllo preventivo o che la Corte dei conti 
deliberi di assoggettare, per un periodo determinato, a controllo preven-
tivo in relazione a situazioni di diffusa e ripetuta irregolarità rilevate in 
sede di controllo successivo. 

 1  -bis  . Per i controlli previsti dalle lettere f  -bis  ) e f  -ter  ) del comma 1 
è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di legittimità. 

 2. I provvedimenti sottoposti al controllo preventivo acquistano 
efficacia se il competente ufficio di controllo non ne rimetta l’esame 
alla sezione del controllo nel termine di trenta giorni dal ricevimento. 
Il termine è interrotto se l’ufficio richiede chiarimenti o elementi inte-
grativi di giudizio. Decorsi trenta giorni dal ricevimento delle contro-
deduzioni dell’amministrazione, il provvedimento acquista efficacia se 
l’ufficio non ne rimetta l’esame alla sezione del controllo. La sezione 
del controllo si pronuncia sulla conformità a legge entro trenta giorni 
dalla data di deferimento dei provvedimenti o dalla data di arrivo degli 
elementi richiesti con ordinanza istruttoria. Decorso questo termine i 
provvedimenti divengono esecutivi. 

 3. Le sezioni riunite della Corte dei conti possono, con delibera-
zione motivata, stabilire che singoli atti di notevole rilievo finanziario, 
individuati per categorie ed amministrazioni statali, siano sottoposti 
all’esame della Corte per un periodo determinato. La Corte può chiede-
re il riesame degli atti entro quindici giorni dalla loro ricezione, ferma 
rimanendone l’esecutività. Le amministrazioni trasmettono gli atti adot-
tati a seguito del riesame alla Corte dei conti, che ove rilevi illegittimità, 
ne dà avviso al Ministro. 

 4. La Corte dei conti svolge, anche in corso di esercizio, il controllo 
successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio delle ammini-
strazioni pubbliche, nonché sulle gestioni fuori bilancio e sui fondi di 
provenienza comunitaria, verificando la legittimità e la regolarità delle 
gestioni, nonché il funzionamento dei controlli interni a ciascuna am-
ministrazione. Accerta, anche in base all’esito di altri controlli, la ri-
spondenza dei risultati dell’attività amministrativa agli obiettivi stabiliti 
dalla legge, valutando comparativamente costi, modi e tempi dello svol-

gimento dell’azione amministrativa. La Corte definisce annualmente i 
programmi e i criteri di riferimento del controllo sulla base delle priorità 
previamente deliberate dalle competenti Commissioni parlamentari a 
norma dei rispettivi regolamenti, anche tenendo conto, ai fini di refer-
to per il coordinamento del sistema di finanza pubblica, delle relazioni 
redatte dagli organi, collegiali o monocratici, che esercitano funzioni di 
controllo o vigilanza su amministrazioni, enti pubblici, autorità ammini-
strative indipendenti o società a prevalente capitale pubblico. 

 5. Nei confronti delle amministrazioni regionali, il controllo della 
gestione concerne il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalle leggi di 
princìpio e di programma. 

 6. La Corte dei conti riferisce, almeno annualmente, al Parlamento 
ed ai consigli regionali sull’esito del controllo eseguito. Le relazioni 
della Corte sono altresì inviate alle amministrazioni interessate, alle 
quali la Corte formula, in qualsiasi altro momento, le proprie osserva-
zioni. Le amministrazioni comunicano alla Corte ed agli organi elettivi, 
entro sei mesi dalla data di ricevimento della relazione, le misure con-
seguenzialmente adottate. 

 7. Restano ferme, relativamente agli enti locali, le disposizioni di 
cui al decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive modificazioni 
ed integrazioni, nonché, relativamente agli enti cui lo Stato contribuisce 
in via ordinaria, le disposizioni della legge 21 marzo 1958, n. 259. Le 
relazioni della Corte contengono anche valutazioni sul funzionamento 
dei controlli interni. 

 8. Nell’esercizio delle attribuzioni di cui al presente articolo, la 
Corte dei conti può richiedere alle amministrazioni pubbliche ed agli 
organi di controllo interno qualsiasi atto o notizia e può effettuare e 
disporre ispezioni e accertamenti diretti. Si applica il comma 4 dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453. Può richiedere 
alle amministrazioni pubbliche non territoriali il riesame di atti ritenuti 
non conformi a legge. Le amministrazioni trasmettono gli atti adottati a 
seguito del riesame alla Corte dei conti, che, ove rilevi illegittimità, ne 
dà avviso all’organo generale di direzione. È fatta salva, in quanto com-
patibile con le disposizioni della presente legge, la disciplina in materia 
di controlli successivi previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modificazioni, e dal decreto legislativo 12 febbraio 
1993, n. 39, nonché dall’articolo 166 della legge 11 luglio 1980, n. 312. 

 9. Per l’esercizio delle attribuzioni di controllo, si applicano, in 
quanto compatibili con le disposizioni della presente legge, le nor-
me procedurali di cui al testo unico delle leggi sulla Corte dei con-
ti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive 
modificazioni. 

 10. La sezione del controllo è composta dal presidente della Corte 
dei conti che la presiede, dai presidenti di sezione preposti al coordina-
mento e da tutti i magistrati assegnati a funzioni di controllo. La sezione 
è ripartita annualmente in quattro collegi dei quali fanno parte, in ogni 
caso, il presidente della Corte dei conti e i presidenti di sezione preposti 
al coordinamento. I collegi hanno distinta competenza per tipologia di 
controllo o per materia e deliberano con un numero minimo di undici 
votanti. L’adunanza plenaria è presieduta dal presidente della Corte dei 
conti ed è composta dai presidenti di sezione preposti al coordinamento 
e da trentacinque magistrati assegnati a funzioni di controllo, indivi-
duati annualmente dal Consiglio di presidenza in ragione di almeno tre 
per ciascun collegio della sezione e uno per ciascuna delle sezioni di 
controllo sulle amministrazioni delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano. L’adunanza plenaria delibera 
con un numero minimo di ventuno votanti. 

 10  -bis  . La sezione del controllo in adunanza plenaria stabilisce an-
nualmente i programmi di attività e le competenze dei collegi, nonché 
i criteri per la loro composizione da parte del presidente della Corte dei 
conti. 

 11. Ferme restando le ipotesi di deferimento previste dall’artico-
lo 24 del citato testo unico delle leggi sulla Corte dei conti come so-
stituito dall’articolo 1 della legge 21 marzo 1953, n. 161, la sezione 
del controllo si pronuncia in ogni caso in cui insorge il dissenso tra 
i competenti magistrati circa la legittimità di atti. Del collegio viene 
chiamato a far parte in qualità di relatore il magistrato che deferisce la 
questione alla sezione. 

 12. I magistrati addetti al controllo successivo di cui al comma 4 
operano secondo i previsti programmi annuali, ma da questi possono 
temporaneamente discostarsi, per motivate ragioni, in relazione a situa-
zioni e provvedimenti che richiedono tempestivi accertamenti e verifi-
che, dandone notizia alla sezione del controllo. 
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 13. Le disposizioni del comma 1 non si applicano agli atti ed ai 
provvedimenti emanati nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare e 
valutaria.». 

 — La legge 28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino della legislazione in 
materia portuale), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 28 del 4 feb-
braio 1994, S.O. n. 21. 

 — La legge 9 dicembre 1998, n. 431 (Disciplina delle locazioni e 
del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo), è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 292 del 15 dicembre 1998, S.O. n. 203. 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 203 del 30 agosto 
1999, S.O. n. 163. 

  — Si riporta l’articolo 1, comma 2 e gli articoli da 41 a 44 del citato 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300:  

 «Art.1 (Oggetto). — (  Omissis  ). — 2. In nessun caso le norme del 
presente decreto legislativo possono essere interpretate nel senso della 
attribuzione allo Stato, alle sue amministrazioni o ad enti pubblici na-
zionali, di funzioni e compiti trasferiti, delegati o comunque attribuiti 
alle regioni, agli enti locali e alle autonomie funzionali dalle disposizio-
ni vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, 
ovvero da conferire ai sensi dei decreti legislativi emanati in attuazione 
della legge 15 marzo 1997, n. 59.” 

 «Art. 41 (Istituzione del ministero e attribuzioni). — 1. È istituito 
il ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 2. Al ministero sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo 
Stato in materia di identificazione delle linee fondamentali dell’assetto 
del territorio con riferimento alle reti infrastrutturali e al sistema delle 
città e delle aree metropolitane; reti infrastrutturali e opere di competen-
za statale; politiche urbane e dell’edilizia abitativa; opere marittime e 
infrastrutture idrauliche; trasporti e viabilità. 

 3. Al ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni 
e i compiti dei ministeri dei lavori pubblici e dei trasporti e della navi-
gazione, nonché del dipartimento per le aree urbane istituito presso la 
presidenza del consiglio dei ministri, eccettuate quelle attribuite, anche 
dal presente decreto, ad altri ministeri o agenzie e fatte in ogni caso 
salve le funzioni conferite alle regioni e agli enti locali, anche ai sensi 
e per gli effetti degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lettere   a)   e   b)  , 
della legge 15 marzo 1997, n. 59.” 

 «Art. 42    (Aree funzional      i)  .     — 1. Il ministero svolge in particolare 
le funzioni e i compiti di spettanza statale nelle seguenti aree funzionali:  

   a)   programmazione, finanziamento, realizzazione e gestione 
delle reti infrastrutturali di interesse nazionale, ivi comprese le reti 
elettriche, idrauliche e acquedottistiche, e delle altre opere pubbliche 
di competenza dello Stato, ad eccezione di quelle in materia di difesa; 
qualificazione degli esecutori di lavori pubblici; costruzioni nelle zone 
sismiche; 

   b)   edilizia residenziale; aree urbane; 
   c)   navigazione e trasporto marittimo; vigilanza sui porti; de-

manio marittimo; sicurezza della navigazione e trasporto nelle acque 
interne; programmazione, previa intesa con le regioni interessate, del 
sistema idroviario padano-veneto; aviazione civile e trasporto aereo; 

   d)   trasporto terrestre, circolazione dei veicoli e sicurezza dei tra-
sporti terrestri. 

 d  -bis  ) sicurezza e regolazione tecnica, salvo quanto disposto da 
leggi e regolamenti, concernenti le competenze disciplinate dall’artico-
lo 41 e dal presente comma, ivi comprese le espropriazioni; 

 d  -ter  ) pianificazione delle reti, della logistica e dei nodi infra-
strutturali di interesse nazionale, realizzazione delle opere corrispon-
denti e valutazione dei relativi interventi; 

 d  -quater  ) politiche dell’edilizia concernenti anche il sistema 
delle città e delle aree metropolitane. 

 2. Il ministero svolge, altresì, funzioni e compiti di monitoraggio, 
controllo e vigilanza nelle aree di cui al comma 1, nonché funzioni di 
vigilanza sui gestori del trasporto derivanti dalla legge, dalla concessio-
ne e dai contratti di programma o di servizio, fatto salvo quanto previsto 
dal decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. 

 Art. 43    (Ordinamento)   . — 1. Il ministero si articola in dipartimenti, 
disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il numero dei dipartimenti non 
può essere superiore a quattro, in relazione alle aree funzionali definite 
dal precedente articolo. 

 2. Il Ministero si articola in un numero non superiore a 16 dire-
zioni generali e in uffici di funzioni dirigenziali di livello generale, alla 
cui individuazione e organizzazione si provvede ai sensi dell’articolo 4, 
nei limiti di posti di funzione individuati dalla pianta organica di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 177. La 
dotazione organica dei dirigenti di seconda fascia di cui alla tabella A 
allegata al citato decreto del Presidente della Repubblica n. 177 del 2001 
è ridotta di due unità. 

 2  -bis  . Il Ministero si avvale delle Capitanerie di porto, alle quali 
non si applica il disposto dell’articolo 11. 

 2  -ter  . Sono istituiti a livello sovraregionale non più di dieci Servizi 
integrati infrastrutture e trasporti, di seguito denominati S.I.I.T., quali 
organi decentrati del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Ogni 
S.I.I.T. è articolato in due settori relativi, rispettivamente, all’area infra-
strutture e all’area trasporti, a ciascuno dei quali è preposto un dirigente 
generale, nominato ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Al S.I.I.T. 
competente per le regioni Lazio e Abruzzo è preposto un dirigente gene-
rale nominato ai sensi dell’articolo 19, comma 3, del citato decreto legi-
slativo n. 165 del 2001. I S.I.I.T. svolgono funzioni di carattere tecnico, 
amministrativo, operativo e gestionale nell’ambito delle competenze di 
cui agli articoli 41 e 42, comprese le corrispondenti attività di servizio. 

 2  -quater  . I S.I.I.T. possono promuovere e fornire, su base conven-
zionale, servizi di contenuto tecnico operativo e gestionale alle ammini-
strazioni pubbliche, comprese quelle regionali e locali anche ad ordina-
mento autonomo, nonché ai soggetti di cui alla legge 11 febbraio 1994, 
n. 109, e successive modificazioni e integrazioni, nel rispetto delle fun-
zioni e dei compiti ad essi spettanti. 

 2  -quinquies  . Con decreto del Presidente della Repubblica, da ema-
nare ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro per la funzione pubblica e il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative, si provvede alla struttura organizzativa e funzionale dei 
S.I.I.T. e alla loro articolazione territoriale, secondo il criterio dell’ef-
ficiente dimensionamento delle strutture e dei corrispondenti bacini di 
utenza, utilizzando prioritariamente il personale assegnato agli altri uffi-
ci, anche al fine di incrementare la qualità delle funzioni e delle attività 
rese nei confronti dei singoli, delle imprese e delle pubbliche ammini-
strazioni appartenenti agli enti territoriali. 

 2  -sexies  . Dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al 
comma 2  -quinquies   sono soppresse le strutture periferiche del Ministero 
dei trasporti e della navigazione e del Ministero dei lavori pubblici. 

 2–septies. Con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, 
da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis   , della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, 
di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, si provvede, nel rispetto delle disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni:  

   a)   alla riorganizzazione del Ministero; 
   b)   al riordinamento del Consiglio superiore dei lavori pubblici 

quale organo di consulenza obbligatoria del Governo e organo di con-
sulenza facoltativa per le regioni e gli altri enti pubblici competenti in 
materia di lavori pubblici.» 

 «Art. 44    (Agenzia dei trasporti terrestri e delle infrastruttu    re)   . — 
1. È istituita l’agenzia dei trasporti terrestri e delle infrastrutture nelle 
forme disciplinate dagli articoli 8 e 9. 

  2. L’agenzia svolge le funzioni spettanti allo Stato in relazione:  
   a)   alla definizione degli standard e prescrizioni tecniche in ma-

teria di sicurezza dei trasporti terrestri; 
   b)   alla vigilanza ai fini della sicurezza dei trasporti ad impianto 

fisso, fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 4, comma 1, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422; 

   c)   alla omologazione e approvazione dei veicoli a motore e loro 
rimorchi, loro componenti e unità tecniche indipendenti; 

   d)   alla vigilanza e al controllo tecnico in materia di revisioni 
generali e parziali sui veicoli a motore e i loro rimorchi, anche se svolte 
tramite officine autorizzate ai sensi della lettera   d)   del comma 3 dell’ar-
ticolo 105 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nonché in ma-
teria di visite e prove di veicoli in circolazione per trasporti nazionali 
e internazionali, anche con riferimento ai veicoli adibiti al trasporto di 
merci pericolose e deperibili; 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 566-3-2021

   e)   alla certificazione attribuita all’organismo notificato di cui 
all’articolo 20 della direttiva 96/48 CE del Consiglio del 23 luglio 1996, 
ed in generale alla certificazione in applicazione delle norme di base 
nell’ambito dei sistemi, sottosistemi, prodotti e processi relativi ai si-
stemi di trasporto; 

   f)   alla definizione di standard e prescrizioni tecniche in ma-
teria di sicurezza stradale e norme tecniche relative alle strade e loro 
pertinenze ed alla segnaletica stradale, ai sensi del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285; 

   g)   ai collegamenti informatici e alle banche dati nazionali gestiti 
presso il centro elaborazione dati della motorizzazione civile. 

 3. Spetta altresì all’agenzia il coordinamento dell’interoperabilità 
dei sistemi di trasporto. 

 4. All’agenzia sono assegnate le competenze progettuali e gestio-
nali in materia di infrastrutture di competenza statale, ivi comprese 
quelle esercitate dai provveditorati alle opere pubbliche e dagli uffici 
opere marittime. 

 5. Sono soppresse le strutture del ministero dei trasporti e della 
navigazione e del ministero dei lavori pubblici che svolgono le funzioni 
ed i compiti demandati all’agenzia, ai sensi dei precedenti commi. Il 
relativo personale e le relative risorse sono assegnate all’agenzia. 

 6. L’agenzia può articolarsi in strutture territoriali di livello 
regionale.». 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 106 del 9 maggio 2001, 
S.O. n. 112. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’ammi-
nistrazione digitale) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 112 del 
16 maggio 2005, S.O. n. 93. 

  — Si riporta l’articolo 17, comma 1, del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82:  

 «Art. 17    (Responsabile per la transizione digitale e difensore civi-
co digitale).     — 1. Le pubbliche amministrazioni garantiscono l’attua-
zione delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione 
dell’amministrazione definite dal Governo in coerenza con le Linee 
guida. A tal fine, ciascuna pubblica amministrazione affida a un unico 
ufficio dirigenziale generale, fermo restando il numero complessivo di 
tali uffici, la transizione alla modalità operativa digitale e i conseguenti 
processi di riorganizzazione finalizzati alla realizzazione di un’ammini-
strazione digitale e aperta, di servizi facilmente utilizzabili e di qualità, 
attraverso una maggiore efficienza ed economicità. Al suddetto ufficio 
sono inoltre attribuiti i compiti relativi a:  

   a)   coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informa-
tivi, di telecomunicazione e fonia, in modo da assicurare anche la coe-
renza con gli standard tecnici e organizzativi comuni; 

   b)   indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia in-
terni che esterni, forniti dai sistemi informativi di telecomunicazione e 
fonia dell’amministrazione; 

   c)   indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della 
sicurezza informatica relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrut-
ture anche in relazione al sistema pubblico di connettività, nel rispetto 
delle regole tecniche di cui all’articolo 51, comma 1; 

   d)   accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e pro-
mozione dell’accessibilità anche in attuazione di quanto previsto dalla 
legge 9 gennaio 2004, n. 4; 

   e)   analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione dell’am-
ministrazione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e del-
la comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell’utenza 
e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione 
amministrativa; 

   f)   cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’ammi-
nistrazione ai fini di cui alla lettera   e)  ; 

   g)   indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione 
prevista per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi di teleco-
municazione e fonia; 

   h)   progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini 
di una più efficace erogazione di servizi in rete a cittadini e imprese 
mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche am-
ministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi di 
servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione 
dei sistemi informativi cooperativi; 

   i)   promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle diret-
tive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro 
delegato per l’innovazione e le tecnologie; 

   j)   pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, 
all’interno dell’amministrazione, dei sistemi di identità e domicilio di-
gitale, posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma 
elettronica qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia 
di accessibilità e fruibilità nonché del processo di integrazione e inte-
roperabilità tra i sistemi e servizi dell’amministrazione e quello di cui 
all’articolo 64  -bis  ; 

 j  -bis  ) pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni 
e sistemi informatici, telematici e di telecomunicazione al fine di garan-
tirne la compatibilità con gli obiettivi di attuazione dell’agenda digitale 
e, in particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale di cui all’artico-
lo 16, comma 1, lettera   b)  . 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284 (Riordino della 

Consulta generale per l’autotrasporto e del Comitato centrale per l’Albo 
nazionale degli autotrasportatori) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 6 del 9 gennaio 2006, S.O. n.5. 

  — Si riporta l’articolo 10, del citato decreto legislativo 21 novem-
bre 2005, n. 284:  

 «Art. 10    (Composizione).     — 1. Il Comitato centrale è composto 
dai seguenti membri effettivi, nominati con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti:  

   a)   un Dirigente del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
con incarico di livello dirigenziale generale nell’ambito di quelli previ-
sti dall’articolo 2, comma 5, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 3 dicembre 2008, n. 211 “Regolamento recante riorganizzazione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti”, con funzioni di Presidente; 

   b)   due Vicepresidenti, dei quali il primo, responsabile dell’atti-
vità amministrativa e contabile, con incarico di livello dirigenziale di 
seconda fascia assegnato nell’ambito di quelli previsti dall’articolo 14, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 2008, 
n. 211 ed il secondo è eletto dallo stesso Comitato centrale, nell’àmbito 
dei componenti in rappresentanza delle associazioni di categoria degli 
autotrasportato; 

   c)   quattro rappresentanti, con qualifica dirigenziale, del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti; 

   d)   un rappresentante, con qualifica dirigenziale, per ciascuno dei 
Ministeri degli affari esteri, dell’interno, dell’economia e delle finanze, 
della giustizia, dell’ambiente e tutela del territorio, delle politiche co-
munitarie, del lavoro e politiche sociali, delle politiche agricole e fore-
stali, delle attività produttive, e degli affari regionali; 

   e)   quattro rappresentanti delle Regioni, di cui tre, rispettivamen-
te, delle Regioni dell’Italia settentrionale, centrale e meridionale, ed uno 
in rappresentanza delle regioni a statuto speciale o delle province auto-
nome di Trento e Bolzano; 

   f)    un rappresentante per ciascuna delle associazioni di categoria 
degli autotrasportatori, nonché un rappresentante per ciascuna delle as-
sociazioni nazionali di rappresentanza, assistenza e tutela del movimen-
to cooperativo giuridicamente riconosciute dal Ministero competente ai 
sensi delle vigenti disposizioni, che abbiano i seguenti requisiti:  

 1) ordinamento interno a base democratica, sancito dallo 
statuto; 

 2) potere di rappresentanza, risultante in modo esplicito dallo 
statuto, della categoria degli autotrasportatori, con esclusione di con-
temporanea rappresentanza di categorie aventi interessi contrapposti; 

 3) anzianità di costituzione, avvenuta con atto notarile, di 
almeno cinque anni, durante i quali siano state date, in maniera con-
tinuativa, anche a livello provinciale, manifestazioni di attività svolte 
nell’interesse professionale della categoria; 

 4) non meno di cinquecento imprese iscritte a livello naziona-
le, ovvero imprese iscritte con un totale di veicoli aventi massa comples-
siva non inferiore a ventimila tonnellate; 

 5) organizzazione periferica comprovata con proprie sedi in 
almeno venti circoscrizioni provinciali; 

 6) essere stata firmataria, nel corso degli ultimi dieci anni, di 
rinnovi del contratto collettivo nazionale di lavoro logistica, trasporto 
merci e spedizione; 

 7) essere rappresentata in seno al Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro, direttamente o per il tramite delle Confede-
razioni alle quali aderisce; 
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   g)  . 
 2. Per ogni membro effettivo è nominato un supplente. 
 3. I componenti del Comitato centrale durano in carica tre anni e 

possono essere confermati. Essi possono essere sostituiti nel corso del 
mandato, su richiesta delle Amministrazioni o delle organizzazioni che 
li hanno designati.». 

 — Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produt-
tività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2009, S.O. n. 197. 

 — Il decreto legislativo 8 ottobre 2010, n. 191 (Attuazione del-
la direttiva 2008/57/CE e 2009/131/CE relativa all’interoperabilità del 
sistema ferroviario comunitario), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 271 del 19 novembre 2010, S.O. n. 255. 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 165 (Attuazione della 
direttiva 2009/18/CE che stabilisce i principi fondamentali in materia di 
inchieste sugli incidenti nel settore del trasporto marittimo e che modi-
fica le direttive 1999/35/CE e 2002/59/CE), è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 233 del 6 ottobre 2011. 

 — Il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti 
per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici), conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 300 del 27 dicembre 2011, S.O. n. 276. 

  — Si riporta l’articolo 37, del citato decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214:  

 «Art. 37    (Liberalizzazione del settore dei trasporti).    — 1. Nell’am-
bito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui alla 
legge 14 novembre 1995, n. 481, è istituita l’Autorità di regolazione 
dei trasporti, di seguito denominata «Autorità», la quale opera in pie-
na autonomia e con indipendenza di giudizio e di valutazione. La sede 
dell’Autorità è individuata in un immobile di proprietà pubblica nella 
città di Torino, laddove idoneo e disponibile, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, entro il termine del 31 dicembre 2013. In sede di prima at-
tuazione del presente articolo, il collegio dell’Autorità è costituito entro 
il 31 maggio 2012. L’Autorità è competente nel settore dei trasporti e 
dell’accesso alle relative infrastrutture e ai servizi accessori, in confor-
mità con la disciplina europea e nel rispetto del principio di sussidiarietà 
e delle competenze delle regioni e degli enti locali di cui al titolo V della 
parte seconda della Costituzione. L’Autorità esercita le proprie compe-
tenze a decorrere dalla data di adozione dei regolamenti di cui all’arti-
colo 2, comma 28, della legge 14 novembre 1995, n. 481. All’Autorità 
si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni organizzative e di 
funzionamento di cui alla medesima legge. 

 1  -bis  . L’Autorità è organo collegiale composto dal presidente e 
da due componenti nominati secondo le procedure di cui all’articolo 2, 
comma 7, della legge 14 novembre 1995, n. 481. Ai componenti e ai 
funzionari dell’Autorità si applica il regime previsto dall’articolo 2, 
commi da 8 a 11, della medesima legge. Il collegio nomina un segreta-
rio generale, che sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici 
e ne risponde al presidente. 

 1  -ter  . I componenti dell’Autorità sono scelti, nel rispetto dell’equi-
librio di genere, tra persone di indiscussa moralità e indipendenza e di 
comprovata professionalità e competenza nei settori in cui opera l’Au-
torità. A pena di decadenza essi non possono esercitare, direttamente 
o indirettamente, alcuna attività professionale o di consulenza, essere 
amministratori o dipendenti di soggetti pubblici o privati nè ricoprire al-
tri uffici pubblici di qualsiasi natura, ivi compresi gli incarichi elettivi o 
di rappresentanza nei partiti politici, nè avere interessi diretti o indiretti 
nelle imprese operanti nel settore di competenza della medesima Auto-
rità. I dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono collocati fuori 
ruolo per l’intera durata dell’incarico. I componenti dell’Autorità sono 
nominati per un periodo di sette anni e non possono essere confermati 
nella carica. In caso di dimissioni o impedimento del presidente o di 
un membro dell’Autorità, si procede alla sostituzione secondo le regole 
ordinarie previste per la nomina dei componenti dell’Autorità, la loro 
durata in carica e la non rinnovabilità del mandato. 

  2. L’Autorità è competente nel settore dei trasporti e dell’accesso 
alle relative infrastrutture ed in particolare provvede:  

   a)   a garantire, secondo metodologie che incentivino la concor-
renza, l’efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento dei costi 
per gli utenti, le imprese e i consumatori, condizioni di accesso eque e 
non discriminatorie alle infrastrutture ferroviarie, portuali, aeroportuali 

e alle reti autostradali, fatte salve le competenze dell’Agenzia per le in-
frastrutture stradali e autostradali di cui all’articolo 36 del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, nonché in relazione alla mobilità dei passeggeri e delle 
merci in ambito nazionale, locale e urbano anche collegata a stazioni, 
aeroporti e porti; 

   b)   a definire, se ritenuto necessario in relazione alle condizioni 
di concorrenza effettivamente esistenti nei singoli mercati dei servizi 
dei trasporti nazionali e locali, i criteri per la fissazione da parte dei 
soggetti competenti delle tariffe, dei canoni, dei pedaggi, tenendo conto 
dell’esigenza di assicurare l’equilibrio economico delle imprese regola-
te, l’efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento dei costi per 
gli utenti, le imprese, i consumatori; 

   c)   a verificare la corretta applicazione da parte dei soggetti inte-
ressati dei criteri fissati ai sensi della lettera   b)  ; 

   d)   a stabilire le condizioni minime di qualità dei servizi di tra-
sporto nazionali e locali connotati da oneri di servizio pubblico, indivi-
duate secondo caratteristiche territoriali di domanda e offerta; 

   e)   a definire, in relazione ai diversi tipi di servizio e alle diverse 
infrastrutture, il contenuto minimo degli specifici diritti, anche di natura 
risarcitoria, che gli utenti possono esigere nei confronti dei gestori dei 
servizi e delle infrastrutture di trasporto; sono fatte salve le ulteriori ga-
ranzie che accrescano la protezione degli utenti che i gestori dei servizi 
e delle infrastrutture possono inserire nelle proprie carte dei servizi; 

   f)   a definire i criteri per la determinazione delle eccezioni al 
principio della minore estensione territoriale dei lotti di gara rispetto 
ai bacini di pianificazione, tenendo conto della domanda effettiva e di 
quella potenziale, delle economie di scala e di integrazione tra servizi, 
di eventuali altri criteri determinati dalla normativa vigente, nonché a 
definire gli schemi dei bandi delle gare per l’assegnazione dei servizi di 
trasporto in esclusiva e delle convenzioni da inserire nei capitolati delle 
medesime gare e a stabilire i criteri per la nomina delle commissioni 
aggiudicatrici; con riferimento al trasporto ferroviario regionale, l’Au-
torità verifica che nei relativi bandi di gara non sussistano condizioni 
discriminatorie o che impediscano l’accesso al mercato a concorrenti 
potenziali e specificamente che la disponibilità del materiale rotabile già 
al momento della gara non costituisca un requisito per la partecipazione 
ovvero un fattore di discriminazione tra le imprese partecipanti. In que-
sti casi, all’impresa aggiudicataria è concesso un tempo massimo di di-
ciotto mesi, decorrenti dall’aggiudicazione definitiva, per l’acquisizione 
del materiale rotabile indispensabile per lo svolgimento del servizio. 
Con riferimento al trasporto pubblico locale l’Autorità definisce anche 
gli schemi dei contratti di servizio per i servizi esercitati da società in 
house o da società con prevalente partecipazione pubblica ai sensi del 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, nonché per quelli affidati 
direttamente. Sia per i bandi di gara che per i predetti contratti di ser-
vizio esercitati in house o affidati direttamente l’Autorità determina la 
tipologia di obiettivi di efficacia e di efficienza che il gestore deve ri-
spettare, nonché gli obiettivi di equilibrio finanziario; per tutti i contratti 
di servizio prevede obblighi di separazione contabile tra le attività svolte 
in regime di servizio pubblico e le altre attività; 

   g)   con particolare riferimento al settore autostradale, a stabi-
lire per le nuove concessioni nonché per quelle di cui all’articolo 43, 
comma 1 e, per gli aspetti di competenza, comma 2 sistemi tariffari dei 
pedaggi basati sul metodo del price cap, con determinazione dell’indica-
tore di produttività X a cadenza quinquennale per ciascuna concessione; 
a definire gli schemi di concessione da inserire nei bandi di gara relativi 
alla gestione o costruzione; a definire gli schemi dei bandi relativi alle 
gare cui sono tenuti i concessionari autostradali per le nuove concessio-
ni; a definire gli ambiti ottimali di gestione delle tratte autostradali, allo 
scopo di promuovere una gestione plurale sulle diverse tratte e stimolare 
la concorrenza per confronto; 

   h)   con particolare riferimento al settore aeroportuale, a svolgere 
ai sensi degli articoli da 71 a 81 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
tutte le funzioni di Autorità di vigilanza istituita dall’articolo 71, com-
ma 2, del predetto decreto-legge n. 1 del 2012, in attuazione della diret-
tiva 2009/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 
2009, concernente i diritti aeroportuali; 

   i)   con particolare riferimento all’accesso all’infrastruttura fer-
roviaria, a svolgere tutte le funzioni di organismo di regolazione di cui 
all’articolo 37 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, e, in parti-
colare, a definire i criteri per la determinazione dei pedaggi da parte del 
gestore dell’infrastruttura e i criteri di assegnazione delle tracce e della 
capacità e a vigilare sulla loro corretta applicazione da parte del gestore 
dell’infrastruttura; 
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   l)   l’Autorità, in caso di inosservanza di propri provvedimenti 
o di mancata ottemperanza da parte dei soggetti esercenti il servizio 
alle richieste di informazioni o a quelle connesse all’effettuazione dei 
controlli, ovvero nel caso in cui le informazioni e i documenti non siano 
veritieri, può irrogare sanzioni amministrative pecuniarie determinate 
in fase di prima applicazione secondo le modalità e nei limiti di cui 
all’articolo 2 della legge 14 novembre 1995, n. 481. L’ammontare ri-
veniente dal pagamento delle predette sanzioni è destinato ad un fondo 
per il finanziamento di progetti a vantaggio dei consumatori dei settori 
dei trasporti, approvati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti su 
proposta dell’Autorità. Tali progetti possono beneficiare del sostegno di 
altre istituzioni pubbliche nazionali e europee; 

   m)    con particolare riferimento al servizio taxi, a monitorare e 
verificare la corrispondenza dei livelli di offerta del servizio taxi, delle 
tariffe e della qualità delle prestazioni alle esigenze dei diversi contesti 
urbani, secondo i criteri di ragionevolezza e proporzionalità, allo scopo 
di garantire il diritto di mobilità degli utenti. Comuni e regioni, nell’am-
bito delle proprie competenze, provvedono, previa acquisizione di pre-
ventivo parere da parte dell’Autorità, ad adeguare il servizio dei taxi, nel 
rispetto dei seguenti principi:  

 1) l’incremento del numero delle licenze ove ritenuto neces-
sario anche in base alle analisi effettuate dalla Autorità per confronto 
nell’ambito di realtà europee comparabili, a seguito di un’istruttoria sui 
costi-benefici anche ambientali, in relazione a comprovate ed oggettive 
esigenze di mobilità ed alle caratteristiche demografiche e territoriali, 
bandendo concorsi straordinari in conformità alla vigente programma-
zione numerica, ovvero in deroga ove la programmazione numerica 
manchi o non sia ritenuta idonea dal comune ad assicurare un livello 
di offerta adeguato, per il rilascio, a titolo gratuito o a titolo oneroso, di 
nuove licenze da assegnare ai soggetti in possesso dei requisiti stabiliti 
dall’articolo 6 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, fissando, in caso di 
titolo oneroso, il relativo importo ed individuando, in caso di eccedenza 
delle domande, uno o più criteri selettivi di valutazione automatica o im-
mediata, che assicurino la conclusione della procedura in tempi celeri. I 
proventi derivanti dal rilascio di licenze a titolo oneroso sono finalizzati 
ad adeguate compensazioni da corrispondere a coloro che sono già ti-
tolari di licenza; 

 2) consentire ai titolari di licenza d’intesa con i comuni una 
maggiore libertà nell’organizzazione del servizio sia per fronteggiare 
particolari eventi straordinari o periodi di prevedibile incremento della 
domanda e in numero proporzionato alle esigenze dell’utenza, sia per 
sviluppare nuovi servizi integrativi come il taxi ad uso collettivo o altre 
forme; 

 3) consentire una maggiore libertà nella fissazione delle tarif-
fe, la possibilità di una loro corretta e trasparente pubblicizzazione a tu-
tela dei consumatori, prevedendo la possibilità per gli utenti di avvalersi 
di tariffe predeterminate dal comune per percorsi prestabiliti; 

 4) migliorare la qualità di offerta del servizio, individuando 
criteri mirati ad ampliare la formazione professionale degli operatori 
con particolare riferimento alla sicurezza stradale e alla conoscenza del-
le lingue straniere, nonché alla conoscenza della normativa in materia 
fiscale, amministrativa e civilistica del settore, favorendo gli investi-
menti in nuove tecnologie per l’efficientamento organizzativo ed am-
bientale del servizio e adottando la carta dei servizi a livello regionale; 

   n)   con riferimento alla disciplina di cui alla lettera   m)  , l’Autorità 
può ricorrere al tribunale amministrativo regionale del Lazio. 

  3. Nell’esercizio delle competenze disciplinate dal comma 2 del 
presente articolo, l’Autorità:  

   a)   può sollecitare e coadiuvare le amministrazioni pubbliche 
competenti all’individuazione degli ambiti di servizio pubblico e dei 
metodi più efficienti per finanziarli, mediante l’adozione di pareri che 
può rendere pubblici; 

   b)   determina i criteri per la redazione della contabilità delle im-
prese regolate e può imporre, se necessario per garantire la concorrenza, 
la separazione contabile e societaria delle imprese integrate; 

   c)   propone all’amministrazione competente la sospensione, la 
decadenza o la revoca degli atti di concessione, delle convenzioni, dei 
contratti di servizio pubblico, dei contratti di programma e di ogni altro 
atto assimilabile comunque denominato, qualora sussistano le condizio-
ni previste dall’ordinamento; 

   d)   richiede a chi ne è in possesso le informazioni e l’esibizione 
dei documenti necessari per l’esercizio delle sue funzioni, nonché rac-
coglie da qualunque soggetto informato dichiarazioni, da verbalizzare 
se rese oralmente; 

   e)   se sospetta possibili violazioni della regolazione negli ambiti 
di sua competenza, svolge ispezioni presso i soggetti sottoposti alla re-
golazione mediante accesso a impianti, a mezzi di trasporto e uffici; du-
rante l’ispezione, anche avvalendosi della collaborazione di altri organi 
dello Stato, può controllare i libri contabili e qualsiasi altro documento 
aziendale, ottenerne copia, chiedere chiarimenti e altre informazioni, 
apporre sigilli; delle operazioni ispettive e delle dichiarazioni rese deve 
essere redatto apposito verbale; 

   f)   ordina la cessazione delle condotte in contrasto con gli atti di 
regolazione adottati e con gli impegni assunti dai soggetti sottoposti a 
regolazione, disponendo le misure opportune di ripristino; nei casi in cui 
intenda adottare una decisione volta a fare cessare un’infrazione e le im-
prese propongano impegni idonei a rimuovere le contestazioni da essa 
avanzate, può rendere obbligatori tali impegni per le imprese e chiudere 
il procedimento senza accertare l’infrazione; può riaprire il procedimen-
to se mutano le circostanze di fatto su cui sono stati assunti gli impegni o 
se le informazioni trasmesse dalle parti si rivelano incomplete, inesatte 
o fuorvianti; in circostanze straordinarie, ove ritenga che sussistano mo-
tivi di necessità e di urgenza, al fine di salvaguardare la concorrenza e 
di tutelare gli interessi degli utenti rispetto al rischio di un danno grave e 
irreparabile, può adottare provvedimenti temporanei di natura cautelare; 

   g)   valuta i reclami, le istanze e le segnalazioni presentati dagli 
utenti e dai consumatori, singoli o associati, in ordine al rispetto dei 
livelli qualitativi e tariffari da parte dei soggetti esercenti il servizio sot-
toposto a regolazione, ai fini dell’esercizio delle sue competenze; 

   h)   favorisce l’istituzione di procedure semplici e poco onerose 
per la conciliazione e la risoluzione delle controversie tra esercenti e 
utenti; 

   i)   ferme restando le sanzioni previste dalla legge, da atti ammini-
strativi e da clausole convenzionali, irroga una sanzione amministrativa 
pecuniaria fino al 10 per cento del fatturato dell’impresa interessata nei 
casi di inosservanza dei criteri per la formazione e l’aggiornamento di 
tariffe, canoni, pedaggi, diritti e prezzi sottoposti a controllo ammini-
strativo, comunque denominati, di inosservanza dei criteri per la separa-
zione contabile e per la disaggregazione dei costi e dei ricavi pertinenti 
alle attività di servizio pubblico e di violazione della disciplina relativa 
all’accesso alle reti e alle infrastrutture o delle condizioni imposte dal-
la stessa Autorità, nonché di inottemperanza agli ordini e alle misure 
disposti; 

   l)    applica una sanzione amministrativa pecuniaria fino all’1 per 
cento del fatturato dell’impresa interessata qualora:  

 1) i destinatari di una richiesta della stessa Autorità forniscano 
informazioni inesatte, fuorvianti o incomplete, ovvero non forniscano le 
informazioni nel termine stabilito; 

 2) i destinatari di un’ispezione rifiutino di fornire ovvero pre-
sentino in modo incompleto i documenti aziendali, nonché rifiutino di 
fornire o forniscano in modo inesatto, fuorviante o incompleto i chiari-
menti richiesti; 

   m)   nel caso di inottemperanza agli impegni di cui alla lettera 
  f)   applica una sanzione fino al 10 per cento del fatturato dell’impresa 
interessata. 

 4. Restano ferme tutte le altre competenze diverse da quelle disci-
plinate nel presente articolo delle amministrazioni pubbliche, statali e 
regionali, nei settori indicati; in particolare, restano ferme le competen-
ze in materia di vigilanza, controllo e sanzione nell’ambito dei rapporti 
con le imprese di trasporto e con i gestori delle infrastrutture, in materia 
di sicurezza e standard tecnici, di definizione degli ambiti del servizio 
pubblico, di tutela sociale e di promozione degli investimenti. Tutte le 
amministrazioni pubbliche, statali e regionali, nonché gli enti strumen-
tali che hanno competenze in materia di sicurezza e standard tecnici 
delle infrastrutture e dei trasporti trasmettono all’Autorità le delibere 
che possono avere un impatto sulla concorrenza tra operatori del set-
tore, sulle tariffe, sull’accesso alle infrastrutture, con facoltà da parte 
dell’Autorità di fornire segnalazioni e pareri circa la congruenza con 
la regolazione economica. Restano altresì ferme e possono essere con-
testualmente esercitate le competenze dell’Autorità garante della con-
correnza disciplinate dalla legge 10 ottobre 1990, n. 287 e dai decreti 
legislativi 2 agosto 2007, n. 145 e 2 agosto 2007, n. 146, e le compe-
tenze dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e le competenze dell’Agenzia per le 
infrastrutture stradali e autostradali di cui all’articolo 36 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98. 
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 5. L’Autorità rende pubblici nei modi più opportuni i provvedi-
menti di regolazione e riferisce annualmente alle Camere evidenziando 
lo stato della disciplina di liberalizzazione adottata e la parte ancora da 
definire. La regolazione approvata ai sensi del presente articolo resta 
efficace fino a quando è sostituita dalla regolazione posta dalle ammi-
nistrazioni pubbliche cui saranno affidate le competenze previste dal 
presente articolo. 

  6. All’esercizio delle competenze di cui al comma 2 e alle attività 
di cui al comma 3, nonché all’esercizio delle altre competenze e alle 
altre attività attribuite dalla legge, si provvede come segue:  

   a)   agli oneri derivanti dall’istituzione dell’Autorità e dal suo 
funzionamento, nel limite massimo di 1,5 milioni di euro per l’anno 
2013 e 2,5 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2013, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero degli affari esteri. Al fine di assicurare 
l’immediato avvio dell’Autorità di regolazione dei trasporti, l’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato anticipa, nei limiti di stanzia-
mento del proprio bilancio, le risorse necessarie per la copertura degli 
oneri derivanti dall’istituzione dell’Autorità di regolazione dei trasporti 
e dal suo funzionamento, nella misura di 1,5 milioni di euro per l’anno 
2013 e di 2,5 milioni di euro per l’anno 2014. Le somme anticipate sono 
restituite all’Autorità garante della concorrenza e del mercato a valere 
sulle risorse di cui al primo periodo della presente lettera. Fino all’at-
tivazione del contributo di cui alla lettera   b)  , l’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato, nell’ambito delle predette risorse, assicura 
all’Autorità di regolazione dei trasporti, tramite apposita convenzione, il 
necessario supporto operativo-logistico, economico e finanziario per lo 
svolgimento delle attività strumentali all’implementazione della struttu-
ra organizzativa dell’Autorità di regolazione dei trasporti; 

   b)   mediante un contributo versato dagli operatori economici 
operanti nel settore del trasporto e per i quali l’Autorità abbia concreta-
mente avviato, nel mercato in cui essi operano, l’esercizio delle compe-
tenze o il compimento delle attività previste dalla legge, in misura non 
superiore all’1 per mille del fatturato derivante dall’esercizio delle atti-
vità svolte percepito nell’ultimo esercizio, con la previsione di soglie di 
esenzione che tengano conto della dimensione del fatturato. Il computo 
del fatturato è effettuato in modo da evitare duplicazioni di contribu-
zione. Il contributo è determinato annualmente con atto dell’Autorità, 
sottoposto ad approvazione da parte del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Nel 
termine di trenta giorni dalla ricezione dell’atto, possono essere formu-
lati rilievi cui l’Autorità si conforma; in assenza di rilievi nel termine 
l’atto si intende approvato; 

 b  -bis  ) ai sensi dell’articolo 2, comma 29, ultimo periodo, della 
legge 14 novembre 1995, n. 481, in sede di prima attuazione del presen-
te articolo, l’Autorità provvede al reclutamento del personale di ruolo, 
nella misura massima del 50 per cento dei posti disponibili nella pianta 
organica, determinata in ottanta unità, e nei limiti delle risorse disponi-
bili, mediante apposita selezione nell’ambito del personale dipendente 
da pubbliche amministrazioni in possesso delle competenze e dei requi-
siti di professionalità ed esperienza richiesti per l’espletamento delle 
singole funzioni e tale da garantire la massima neutralità e imparzialità. 
In fase di avvio il personale selezionato dall’Autorità è comandato da al-
tre pubbliche amministrazioni, con oneri a carico delle amministrazioni 
di provenienza. A seguito del versamento dei contributi di cui alla lettera 
  b)  , il predetto personale è immesso nei ruoli dell’Autorità nella qualifica 
assunta in sede di selezione. 

 6  -bis  . Nelle more dell’entrata in operatività dell’Autorità, deter-
minata con propria delibera, le funzioni e le competenze attribuite alla 
stessa ai sensi del presente articolo continuano ad essere svolte dalle 
amministrazioni e dagli enti pubblici competenti nei diversi settori inte-
ressati. A decorrere dalla stessa data l’Ufficio per la regolazione dei ser-
vizi ferroviari (URSF) del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
di cui all’articolo 4, comma 1, lettera   c)  , del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 2008, n. 211, istituito 
ai sensi dell’articolo 37 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, 
è soppresso. Conseguentemente, il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti provvede alla riduzione della dotazione organica del personale 
dirigenziale di prima e di seconda fascia in misura corrispondente agli 
uffici dirigenziali di livello generale e non generale soppressi. Sono, 
altresì, soppressi gli stanziamenti di bilancio destinati alle relative spese 
di funzionamento. 

 6  -ter  . Restano ferme le competenze del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, del Ministero dell’economia e delle finanze nonché 
del CIPE in materia di approvazione di contratti di programma nonché 
di atti convenzionali, con particolare riferimento ai profili di finanza 
pubblica.». 

 — La legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la pre-
venzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pub-
blica amministrazione), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 265 del 
13 novembre 2012. 

  — Si riporta l’articolo 1, comma 7, della citata legge 6 novembre 
2012, n. 190:  

 «Art. 1    (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione)   . — (  Omissis  ). 

 7. L’organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo 
in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie 
per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico 
con piena autonomia ed effettività. Negli enti locali, il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di 
norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 
determinazione. Nelle unioni di comuni, può essere nominato un uni-
co responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
segnala all’organo di indirizzo e all’organismo indipendente di valuta-
zione le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici com-
petenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti 
che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza. Eventuali misure discriminatorie, di-
rette o indirette, nei confronti del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza per motivi collegati, direttamente o indi-
rettamente, allo svolgimento delle sue funzioni devono essere segnalate 
all’Autorità nazionale anticorruzione, che può chiedere informazioni 
all’organo di indirizzo e intervenire nelle forme di cui al comma 3, arti-
colo 15, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della di-

sciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 80 del 5 aprile 2013. 

 — Il decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47 (Misure urgenti per 
l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per Expo 2015), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 73 del 28 marzo 2014, è stato 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 121 del 27 maggio 2014. 

 — La legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 
2017-2019), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 297 del 21 dicem-
bre 2016, S.O. n. 57. 

  — Si riporta l’articolo 1, commi 613-615, della citata legge 11 di-
cembre 2016, n. 232:  

 «Art. 1    (Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di 
spesa e altre disposizioni. Fondi specia     li)  . — (  Omissis  ). 

 613. Al fine di realizzare un Piano strategico nazionale della mo-
bilità sostenibile destinato al rinnovo del parco degli autobus dei servizi 
di trasporto pubblico locale e regionale, alla promozione e al migliora-
mento della qualità dell’aria con tecnologie innovative, in attuazione 
degli accordi internazionali nonché degli orientamenti e della normativa 
dell’Unione europea, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 866, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementato di 200 milioni di euro 
per l’anno 2019 e di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2020 al 2033. Per la promozione dello sviluppo e della diffusione di au-
tobus ad alimentazione alternativa, il Fondo può essere destinato anche 
al finanziamento delle relative infrastrutture tecnologiche di supporto. 
Nell’ambito del Piano strategico nazionale è previsto un programma di 
interventi finalizzati ad aumentare la competitività delle imprese pro-
duttrici di beni e di servizi nella filiera dei mezzi di trasporto pubblico su 
gomma e dei sistemi intelligenti per il trasporto, attraverso il sostegno 
agli investimenti produttivi finalizzati alla transizione verso forme pro-
duttive più moderne e sostenibili, con particolare riferimento alla ricerca 
e allo sviluppo di modalità di alimentazione alternativa, per il quale è 
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2017 e di 50 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019. 

 (  Omissis  ). 
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 615. Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dello sviluppo economico, con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, è approvato entro il 30 giugno 2017 il Piano strategico na-
zionale della mobilità sostenibile. Con decreto del Ministro dello svilup-
po economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro il 
31 gennaio 2018, sono disciplinati gli interventi di cui al comma 613, 
ultimo periodo, in coerenza con il Piano strategico nazionale. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257 (Disciplina di at-

tuazione della direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 22 ottobre 2014, sulla realizzazione di una infrastruttura per i 
combustibili alternativi), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 10 del 
13 gennaio 2017, S.O. n. 3. 

  — Si riporta l’articolo 3, comma 7, del citato decreto legislativo 
16 dicembre 2016, n. 257:  

 «Art. 3    (Disciplina del Quadro Strategico Nazionale (Attuazione 
dell’articolo 3, paragrafi 1, 2, 3, 5 e 6 della direttiva 2014/94/UE)).    
— (  Omissis  ). 

  7. A sostegno della realizzazione degli obiettivi del Quadro Stra-
tegico Nazionale nelle sue varie articolazioni, sono adottate le seguenti 
misure:  

   a)   per la semplificazione delle procedure amministrative, come 
previste nel Titolo IV; 

   b)   per promuovere la diffusione dei combustibili alternativi, 
come previste nel Titolo V; 

   c)   che possono promuovere la realizzazione dell’infrastruttura 
per i combustibili alternativi nei servizi di trasporto pubblico. Con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previo parere della 
Conferenza unificata, sono adottate le linee guida per la redazione dei 
piani urbani per la mobilità sostenibile - PUMS - tenendo conto dei 
principi previsti nel presente decreto. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98 (Razionalizzazione 

dei processi di gestione dei dati di circolazione e di proprietà di auto-
veicoli, motoveicoli e rimorchi, finalizzata al rilascio di un documento 
unico, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   d)  , della legge 7 agosto 
2015, n. 124), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 145 del 24 giugno 
2017. 

 — Il decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148 (Disposizioni urgenti in 
materia finanziaria e per esigenze indifferibili), pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 242 del 16 ottobre 2017, è stato convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 284 del 5 dicembre 2017. 

 — Si riporta l’articolo 15  -ter   , comma 4, del citato decreto-legge 
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172:  

 «Art. 15  -ter      (Interventi per la tutela e il miglioramento della sicu-
rezza ferroviaria e marittima).    — (  Omissis  ). 

  4. A decorrere dall’anno 2018 la Direzione generale per le investi-
gazioni ferroviarie e marittime del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti provvede a effettuare le investigazioni anche su:  

   a)   gli incidenti sulle reti funzionalmente isolate dal resto del si-
stema ferroviario e adibite unicamente a servizi passeggeri locali, urbani 
o suburbani, nonché gli incidenti che si verificano sui sistemi di traspor-
to ad impianti fissi, applicando i criteri e le procedure di investigazione 
definiti al capo V del decreto legislativo 10 agosto 2007, n 162; 

   b)   gli incidenti nelle vie d’acqua interne nazionali, applicando 
i criteri e le procedure di investigazione stabiliti dal decreto-legislativo 
6 settembre 2011, n. 165; 

   c)   gli incidenti su tutti i sistemi di trasporto ad impianti fissi. 
 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta l’articolo 12 del decreto-legge 28 febbraio 2018 

n. 109 (Disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza della 
rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 
2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze) convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130:  

 «Art. 12    (Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e del-
le infrastrutture stradali e autostradali).    — 1. È istituita, a decorrere 
dal 1° gennaio 2019, l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferro-
vie e delle infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA), di seguito 

Agenzia, con sede in Roma presso il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, con possibilità di articolazioni territoriali, di cui una, con 
competenze riferite in particolare ai settori delle infrastrutture stradali 
e autostradali, avente sede a Genova. Fermi i compiti, gli obblighi e le 
responsabilità degli enti proprietari e dei soggetti gestori in materia di 
sicurezza, l’Agenzia promuove e assicura la vigilanza, nelle forme e 
secondo le modalità indicate nei commi da 3 a 5, sulle condizioni di 
sicurezza del sistema ferroviario nazionale e delle infrastrutture stradali 
e autostradali. Per quanto non disciplinato dal presente articolo si ap-
plicano gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

 2. A decorrere dalla data di cui al comma 19, quarto periodo, 
l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie (ANSF) di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, è soppressa e 
l’esercizio delle relative funzioni è attribuito all’Agenzia, che succede 
a titolo universale in tutti i rapporti attivi e passivi al predetto ente e 
ne acquisisce le risorse umane, strumentali e finanziarie. L’Agenzia è 
dotata di personalità giuridica e ha autonomia regolamentare, ammini-
strativa, patrimoniale, organizzativa, contabile e finanziaria. Il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti ha poteri di indirizzo e vigilanza, che 
esercita secondo le modalità previste nel presente decreto. 

 3. Con riferimento al settore ferroviario, l’Agenzia svolge i compiti 
e le funzioni, anche di regolamentazione tecnica, per essa previsti dai 
decreti legislativi recanti attuazione della direttiva (UE) 2016/798 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 maggio 2016 sulla sicurezza 
delle ferrovie e della direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’11 maggio 2016 relativa all’interoperabilità del siste-
ma ferroviario dell’Unione europea ed ha competenza per l’intero siste-
ma ferroviario nazionale, secondo quanto previsto dai medesimi decreti. 
Per le infrastrutture transfrontaliere specializzate, i compiti di autorità 
nazionale preposta alla sicurezza di cui al Capo IV della direttiva (UE) 
2016/798 sono affidati, a seguito di apposite convenzioni, all’Agenzia o 
all’Autorità per la sicurezza ferroviaria del Paese limitrofo. 

  4. Con riferimento alla sicurezza delle infrastrutture stradali e au-
tostradali, oltre all’esercizio delle funzioni già disciplinate dal decreto 
legislativo 15 marzo 2011, n. 35 e fermi restando i compiti e le respon-
sabilità dei soggetti gestori, l’Agenzia, anche avvalendosi degli altri 
soggetti pubblici che operano in materia di sicurezza delle infrastrutture:  

   a)   esercita l’attività ispettiva finalizzata alla verifica della cor-
retta organizzazione dei processi di manutenzione da parte dei gestori, 
nonché l’attività ispettiva e di verifica a campione sulle infrastrutture, 
obbligando i gestori a mettere in atto le necessarie misure di controllo 
del rischio in quanto responsabili dell’utilizzo sicuro delle infrastrutture; 

   b)   promuove l’adozione da parte dei gestori delle reti stradali 
ed autostradali di Sistemi di Gestione della Sicurezza per le attività di 
verifica e manutenzione delle infrastrutture certificati da organismi di 
parte terza riconosciuti dall’Agenzia; 

   c)   sovraintende alle ispezioni di sicurezza previste dall’articolo 6 
del decreto legislativo 15 marzo 2011, n. 35 sulle infrastrutture stradali 
e autostradali, anche compiendo verifiche sulle attività di controllo già 
svolte dai gestori, eventualmente effettuando ulteriori verifiche in sito; 

   d)   propone al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti l’ado-
zione del piano nazionale per l’adeguamento e lo sviluppo delle infra-
strutture stradali e autostradali nazionali ai fini del miglioramento degli 
standard di sicurezza, da sviluppare anche attraverso il monitoraggio 
sullo stato di conservazione e sulle necessità di manutenzione delle in-
frastrutture stesse. Il Piano è aggiornato ogni due anni e di esso si tiene 
conto nella redazione ed approvazione degli strumenti di pianificazione 
e di programmazione previsti dalla legislazione vigente; 

   e)   svolge attività di studio, ricerca e sperimentazione in materia 
di sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali. 

 4  -bis  . Fermi restando i compiti del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco disciplinati dall’articolo 19 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 
n. 139, e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 1° agosto 2011, n. 151, sono trasferiti all’Agenzia le funzioni 
ispettive e i poteri di cui agli articoli 11, commi 1 e 2, e 12 del decreto 
legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, al fine di garantire la sicurezza delle 
gallerie situate sulle strade appartenenti alla rete stradale transeuropea. 
Le funzioni ispettive e i poteri di cui al periodo precedente sono eserci-
tati dall’Agenzia anche per garantire la sicurezza delle gallerie situate 
sulle strade non appartenenti alla rete stradale transeuropea. Con decreto 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mi-
nistero dell’interno e con il Ministero dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono definiti i requisiti minimi di 
sicurezza delle gallerie situate sulle strade non appartenenti alla rete 
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stradale transeuropea, gli obblighi dei soggetti gestori e le relative san-
zioni in caso di inosservanza delle disposizioni impartite dall’Agenzia, 
nonché i profili tariffari a carico dei gestori stessi, determinati sulla base 
del costo effettivo del servizio. 

 4  -ter  . All’articolo 4, comma 5, del decreto legislativo 5 ottobre 
2006, n. 264, le parole: «ed effettua le ispezioni, le valutazioni e le veri-
fiche funzionali di cui all’articolo 11» sono soppresse. 

 4  -quater  . Sono trasferite all’Agenzia le funzioni ispettive e di vi-
gilanza sui sistemi di trasporto rapido di massa esercitate dagli uffici 
speciali trasporti a impianti fissi (USTIF) del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ai sensi dell’articolo 9, commi 5 e 6, del decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 4 agosto 2014, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 297 del 23 dicembre 
2014. A tal fine l’Agenzia, con proprio decreto, disciplina i requisiti per 
il rilascio dell’autorizzazione di sicurezza relativa al sistema di trasporto 
costituito dall’infrastruttura e dal materiale rotabile, con i contenuti di 
cui agli articoli 14 e 15 del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, 
in quanto applicabili. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinate le 
modalità per l’autorizzazione all’apertura dell’esercizio dei sistemi di 
trasporto rapido di massa di nuova realizzazione, tenendo conto delle 
funzioni attribuite all’Agenzia ai sensi del presente comma. 

 4  -quinquies   . All’articolo 15 della legge 1° agosto 2002, n. 166, 
dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:  

 «6  -bis  . A decorrere dal 1° giugno 2019, il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti riferisce annualmente alle competenti Commissioni 
parlamentari sull’attuazione, da parte dei concessionari autostradali, de-
gli interventi di verifica e di messa in sicurezza delle infrastrutture viarie 
oggetto di atti convenzionali.». 

 5. Ferme restando le sanzioni già previste dalla legge, da atti ammi-
nistrativi e da clausole convenzionali, l’inosservanza da parte dei gestori 
delle prescrizioni adottate dall’Agenzia, nell’esercizio delle attività di 
cui al comma 4, lettere   a)   e   c)  , è punita con le sanzioni amministrative 
pecuniarie, anche progressive, accertate e irrogate dall’Agenzia secondo 
le disposizioni di cui al Capo I, Sezioni I e II, della legge 24 novembre 
1981, n. 689. Per gli enti territoriali la misura della sanzione è compresa 
tra euro 5.000 e euro 200.000 ed è determinata anche in funzione del 
numero di abitanti. Nei confronti dei soggetti aventi natura imprendi-
toriale l’Agenzia dispone l’applicazione di una sanzione amministrati-
va pecuniaria fino al dieci per cento del fatturato realizzato nell’ultimo 
esercizio chiuso anteriormente alla contestazione della violazione. In 
caso di reiterazione delle violazioni, l’Agenzia può applicare un’ulte-
riore sanzione di importo fino al doppio della sanzione già applicata 
entro gli stessi limiti previsti per la prima. Qualora il comportamento 
sanzionabile possa arrecare pregiudizio alla sicurezza dell’infrastruttura 
o della circolazione stradale o autostradale, l’Agenzia può imporre al 
gestore l’adozione di misure cautelative, limitative o interdittive, della 
circolazione dei veicoli sino alla cessazione delle condizioni che hanno 
comportato l’applicazione della misura stessa e, in caso di inottempe-
ranza, può irrogare una sanzione, rispettivamente per gli enti territoriali 
e i soggetti aventi natura imprenditoriale, non superiore a euro 100.000 
ovvero al tre per cento del fatturato sopra indicato. 

  6. Sono organi dell’Agenzia:  
   a)   il direttore dell’agenzia, scelto in base a criteri di alta profes-

sionalità, di capacità manageriale e di qualificata esperienza nell’eserci-
zio di funzioni attinenti al settore operativo dell’agenzia; 

   b)   il comitato direttivo, composto da quattro membri e dal diret-
tore dell’agenzia, che lo presiede; 

   c)   il collegio dei revisori dei conti. 
 7. Il direttore è nominato con decreto del Presidente della Repub-

blica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ferma restando l’applica-
zione dell’articolo 19, comma 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. L’incarico ha la durata massima di tre anni, è rinnovabile per una 
sola volta ed è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato e 
con qualsiasi altra attività professionale privata anche occasionale. Il co-
mitato direttivo è nominato per la durata di tre anni con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. Metà dei componenti sono scelti tra i dipendenti 
di pubbliche amministrazioni ovvero tra soggetti ad esse esterni dotati 
di specifica competenza professionale attinente ai settori nei quali ope-
ra l’agenzia. I restanti componenti sono scelti tra i dirigenti dell’agen-
zia e non percepiscono alcun compenso aggiuntivo per lo svolgimento 
dell’incarico nel comitato direttivo. Il collegio dei revisori dei conti è 

composto dal presidente, da due membri effettivi e due supplenti iscritti 
al registro dei revisori legali, nominati con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. I revisori durano in carica tre anni e pos-
sono essere confermati una sola volta. Il collegio dei revisori dei conti 
esercita le funzioni di cui all’articolo 2403 del codice civile, in quanto 
applicabile. I componenti del comitato direttivo non possono svolgere 
attività professionale, né essere amministratori o dipendenti di società o 
imprese, nei settori di intervento dell’Agenzia. I compensi dei compo-
nenti degli organi collegiali sono stabiliti con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia 
delle finanze secondo i criteri e parametri previsti per gli enti ed organi-
smi pubblici e sono posti a carico del bilancio dell’Agenzia. 

 8. Lo statuto dell’Agenzia è deliberato dal comitato direttivo ed è 
approvato con le modalità di cui al comma 10. Lo Statuto disciplina le 
competenze degli organi di direzione dell’Agenzia e reca principi gene-
rali in ordine alla sua organizzazione ed al suo funzionamento. 

  9. Il regolamento di amministrazione dell’Agenzia è deliberato, su 
proposta del direttore, dal comitato direttivo ed è sottoposto al Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti che lo approva, di concerto con i Mi-
nistri per la pubblica amministrazione e dell’economia e delle finanze, 
ai sensi del comma 10. In particolare esso:  

   a)   disciplina l’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia, 
attraverso la previsione di due distinte articolazioni competenti ad eser-
citare rispettivamente le funzioni già svolte dall’ANSF in materia di 
sicurezza ferroviaria e le nuove competenze in materia di sicurezza delle 
infrastrutture stradali e autostradali, cui sono preposte due posizioni di 
ufficio di livello dirigenziale generale; 

   b)   fissa le dotazioni organiche complessive del personale di ruolo 
dipendente dall’Agenzia nel limite massimo di 569 unità, di cui 42 di li-
vello dirigenziale non generale e 2 uffici di livello dirigenziale generale; 

   c)   determina le procedure per l’accesso alla dirigenza, nel rispetto 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 10. Le deliberazioni del comitato direttivo relative allo statuto e 
ai regolamenti che disciplinano il funzionamento dell’Agenzia sono 
approvate dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e dell’economia e delle 
finanze. L’approvazione può essere negata per ragioni di legittimità o 
di merito. Per l’approvazione dei bilanci e dei piani pluriennali di inve-
stimento si applicano le disposizioni del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 novembre 1998, n. 439. Gli altri atti 
di gestione dell’Agenzia non sono sottoposti a controllo ministeriale 
preventivo. 

 11. I dipendenti dell’ANSF a tempo indeterminato sono inquadrati 
nel ruolo dell’Agenzia e mantengono il trattamento economico fonda-
mentale e accessorio, limitatamente alle voci fisse e continuative, corri-
sposto al momento dell’inquadramento e in applicazione di quanto pre-
visto dal contratto collettivo nazionale di lavoro di cui al comma 16. Per 
i restanti contratti di lavoro l’Agenzia subentra nella titolarità dei ri-
spettivi rapporti, ivi comprese le collaborazioni in corso che restano in 
vigore sino a naturale scadenza. 

 12. In ragione dell’esercizio delle funzioni di cui al comma 4, in 
aggiunta all’intera dotazione organica del personale dell’ANSF, è asse-
gnato all’Agenzia un contingente di personale di 250 unità, destinato 
all’esercizio delle funzioni in materia di sicurezza delle infrastrutture 
stradali e autostradali e di 15 posizioni di uffici di livello dirigenziale 
non generale. 

 13. Nell’organico dell’Agenzia sono presenti due posizioni di uffi-
ci di livello dirigenziale generale. 

 14. In fase di prima attuazione e per garantire l’immediata operati-
vità dell’ANSFISA, per lo svolgimento delle nuove competenze in ma-
teria di sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali, sino all’ap-
provazione del regolamento di amministrazione di cui al comma 9, 
l’Agenzia provvede al reclutamento del personale di ruolo di cui al com-
ma 12, nella misura massima di 61 unità, mediante apposita selezione 
nell’ambito del personale dipendente da pubbliche amministrazioni, con 
esclusione del personale docente educativo ed amministrativo tecnico 
ausiliario delle istituzioni scolastiche, in possesso delle competenze e 
dei requisiti di professionalità ed esperienza richiesti per l’espletamento 
delle singole funzioni, e tale da garantire la massima neutralità e impar-
zialità. Per tale fase il personale selezionato dall’Agenzia è comandato 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e da altre pubbliche am-
ministrazioni, con oneri a carico delle amministrazioni di provenienza, 
per poi essere immesso nel ruolo dell’Agenzia con la qualifica assunta 
in sede di selezione e con il riconoscimento del trattamento economico 
equivalente a quello ricoperto nel precedente rapporto di lavoro e, se 
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più favorevole, il mantenimento del trattamento economico di prove-
nienza, limitatamente alle voci fisse e continuative, mediante assegno 
ad personam riassorbibile e non rivalutabile con i successivi migliora-
menti economici a qualsiasi titolo conseguiti. L’inquadramento nei ruoli 
dell’Agenzia del personale proveniente dalle pubbliche amministrazioni 
comporta la riduzione, in misura corrispondente, della dotazione orga-
nica dell’amministrazione di provenienza con contestuale trasferimento 
delle relative risorse finanziarie. 

 15. L’Agenzia è autorizzata all’assunzione a tempo indeterminato 
di 205 unità di personale e 19 dirigenti nel corso dell’anno 2019 e di 134 
unità di personale e 13 dirigenti nel corso dell’anno 2020 da inquadrare 
nelle aree iniziali stabilite nel regolamento di cui al comma 9. 

 16. Al personale e alla dirigenza dell’Agenzia si applicano le di-
sposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e il contratto 
collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto funzioni cen-
trali, secondo le tabelle retributive dell’ENAC. 

 17. Al fine di assicurare il corretto svolgimento delle attività di cui 
al presente articolo, all’Agenzia è garantito l’accesso a tutti i dati riguar-
danti le opere pubbliche della banca dati di cui all’articolo 13, nonché ai 
dati ricavati dal sistema di monitoraggio dinamico per la sicurezza delle 
infrastrutture stradali e autostradali di cui all’articolo 14. Per le mede-
sime finalità di cui al primo periodo, gli enti proprietari e i gestori delle 
infrastrutture stradali e autostradali sono tenuti a garantire al personale 
autorizzato dell’Agenzia l’accesso incondizionato alle infrastrutture, ai 
cantieri, alle sedi legali e operative, nonché a tutta la documentazione 
pertinente. 

 18. Agli oneri del presente articolo, pari a complessivi 14.100.000 
euro per l’anno 2019, e 22.300.000 euro a decorrere dall’anno 2020 si 
provvede ai sensi dell’articolo 45. 

 19. In sede di prima applicazione, entro 90 giorni dalla data di 
cui al comma 1, lo Statuto e i regolamenti di cui ai commi 8 e 9 sono 
adottati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
per la pubblica amministrazione. Fino all’adozione dei nuovi regola-
menti continuano ad applicarsi i regolamenti già emanati per l’ANSF. 
Gli organi dell’ANSF rimangono in carica fino alla nomina degli organi 
dell’Agenzia. Nelle more della piena operatività dell’Agenzia, la cui 
data è determinata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, le funzioni e le competenze attribuite alla stessa ai sensi del pre-
sente articolo, ove già esistenti, continuano ad essere svolte dalle ammi-
nistrazioni e dagli enti pubblici competenti nei diversi settori interessati. 

 20. La denominazione “Agenzia nazionale per la sicurezza delle 
ferrovie” è sostituita, ovunque ricorre, dalla denominazione “Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e 
autostradali” (ANSFISA). 

 21. L’Agenzia si avvale del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato 
ai sensi dell’articolo 1 del testo unico di cui al regio decreto 30 ottobre 
1933, n. 1611. 

 22. Tutti gli atti connessi con l’istituzione dell’Agenzia sono esenti 
da imposte e tasse. 

 23. L’articolo 4 del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162 è 
abrogato.». 

 — Il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50 (Attuazione della 
direttiva 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mag-
gio 2016, sulla sicurezza delle ferrovie), è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 134 del 10 giugno 2019. 

 — Il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 57 “Attuazione della 
direttiva 2016/797 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mag-
gio 2016, relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario dell’Unio-
ne europea (rifusione)”, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 147 del 
25 giugno 2019. 

  — Si riporta l’articolo 4, comma 1, del citato decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 no-
vembre 2019, n. 132:  

 «Art. 4    (Istituzione della Struttura tecnica per il controllo interno 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti).    — 1. Al fine di poten-
ziare il sistema dei controlli interni di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286 in materia di regolarità amministrativa e contabile e di 
controllo di gestione, è istituita, fino al 31 dicembre 2020, presso il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, una struttura tecnica, operante 
alle dirette dipendenze del Ministro e denominata Struttura tecnica per 
il controllo interno del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, retta 
da un dirigente appartenente esclusivamente all’amministrazione dello 
Stato. 

 (  Omissis  ).». 
 — La legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 dicembre 2019, 
n. 304, S.O. n. 45. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 2006, n. 204 
(Regolamento di riordino del Consiglio superiore dei lavori pubblici), è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 129 del 6 giugno 2006. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 2018, 
n. 152 (Regolamento recante norme per l’attuazione del sistema tele-
matico centrale della nautica da diporto), è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 27 febbraio 2019, n. 49. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 
2014, n. 72 (Regolamento di organizzazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 105 dell’8 maggio 2014. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2014 (Trasferimento del personale proveniente dall’Ispettorato vigi-
lanza concessionarie dell’ANAS S.p.a. al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, ai sensi dell’art. 25 del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 
- Tabelle di equiparazione), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 32 
del 9 febbraio 2015. 

  — Si riporta la tabella n. 2 del citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 settembre 2014:  

 “Tabella 2 
 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dotazione organica 

complessiva 

  

Dirigenti prima fascia * 39 
Dirigenti seconda fascia ** 195 
Totale Dirigenti 234 
Terza Area 2.634 
Seconda Area 4.619 
Prima Area 507 
Totale Aree 7.760 
TOTALE COMPLESSIVO 7.994 
* di cui uno conferito all’Organismo indipendente di valutazione 
della performance. 
** di cui, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del d.P.R. n. 212 del 
2008, un numero non superiore a sette presso gli Uffici di diretta 
collaborazione del Ministro ed uno nell’ambito dell’Organismo 
indipendente di valutazione della performance. 
 

  
 “. 
 — Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

31 maggio 2019, n. 226, è consultabile sul sito: https://www.mit.gov.it/
normativa/decreto-ministeriale-del-31-maggio-2019-numero-226 

 — Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 di-
cembre 2019 (Ripartizione in capitoli delle Unità di voto par-
lamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2020 e per il triennio 2020-2022), è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 31 dicembre 2019, n. 305, S.O., n. 46.
   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta l’art. 5, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59):  

 «Art. 5    (I dipartimenti). — (  Omissis  .)  
 3. Il capo del dipartimento svolge compiti di coordinamento, dire-

zione e controllo degli uffici di livello dirigenziale generale compresi 
nel dipartimento stesso, al fine di assicurare la continuità delle funzioni 
dell’amministrazione ed è responsabile dei risultati complessivamente 
raggiunti dagli uffici da esso dipendenti, in attuazione degli indirizzi 
del ministro. 

  (  Omissis  )   .». 
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  — Si riporta l’art. 118, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 
(Codice dell’ordinamento militare):  

 «Art. 118    (Corpi della Marina militare).    — 1. L’organizzazione 
della Marina militare è suddivisa in 

   a)   Corpo di stato maggiore; 
   b)   Corpo del genio della Marina; 
   c)   Corpo sanitario militare marittimo; 
   d)   Corpo di commissariato militare marittimo; 
   e)   Corpo delle capitanerie di porto; 
   f)   Corpo degli equipaggi militari marittimi. 

  2. Il Corpo del genio della Marina è articolato nelle seguenti 
specialità:  

   a)   genio navale; 
   b)   armi navali; 
   c)   infrastrutture. 

 3. Il Corpo delle capitanerie di porto è trattato nella sezione II del 
presente capo. Il Corpo degli equipaggi militari marittimi è costitui-
to dai sottufficiali, graduati e militari di truppa della Marina militare, 
esclusi gli appartenenti al Corpo delle capitanerie di porto. 

  4. Per gli ufficiali appartenenti ai corpi di cui al comma 1, possono 
essere utilizzate le seguenti denominazioni:  

   a)   per il Corpo di stato maggiore: ufficiali di vascello; 
   b)    per il Corpo del genio della Marina:  

 1) per la specialità genio navale: ufficiali G.N. ; 
 2) per la specialità armi navali: ufficiali A.N. ; 
 3) per la specialità infrastrutture: ufficiali INFR.; 

   c)   per il Corpo sanitario militare marittimo: ufficiali di Sanità; 
   d)   per il Corpo di commissariato militare marittimo: ufficiali 

commissari; 
   e)   per il Corpo delle capitanerie di porto: ufficiali C.P.; 
   f)   per il Corpo degli equipaggi militari marittimi: ufficiali C.S.». 

  — Si riporta l’art. 3, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279 
(Individuazione delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, 
riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto 
generale dello Stato):  

 «Art. 3    (Gestione del bilancio).    — 1. Contestualmente all’entrata 
in vigore della legge di approvazione del bilancio il Ministro del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica, con proprio de-
creto, d’intesa con le amministrazioni interessate, provvede a ripartire 
le unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione e della 
rendicontazione. 

 2. I Ministri, entro dieci giorni dalla pubblicazione della legge di 
bilancio, assegnano, in conformità dell’art. 14 del citato decreto legisla-
tivo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni e integrazioni, 
le risorse ai dirigenti generali titolari dei centri di responsabilità delle 
rispettive amministrazioni, previa definizione degli obiettivi che l’am-
ministrazione intende perseguire e indicazione del livello dei servizi, 
degli interventi e dei programmi e progetti finanziati nell’àmbito dello 
stato di previsione. Il decreto di assegnazione delle risorse è comunicato 
alla competente ragioneria anche ai fini della rilevazione e del controllo 
dei costi, e alla Corte dei conti. 

 3. Il titolare del centro di responsabilità amministrativa è il respon-
sabile della gestione e dei risultati derivanti dall’impiego delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali assegnate. 

 4. Il dirigente generale esercita autonomi poteri di spesa nell’àm-
bito delle risorse assegnate, e di acquisizione delle entrate; individua i 
limiti di valore delle spese che i dirigenti possono impegnare ai sensi 
dell’art. 16 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

 5. Variazioni compensative possono essere disposte, su proposta 
del dirigente generale responsabile, con decreti del Ministro compe-
tente, esclusivamente nell’àmbito della medesima unità previsionale di 
base. I decreti di variazione sono comunicati, anche con evidenze in-
formatiche, al Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica per il tramite della competente ragioneria, nonché alle Com-
missioni parlamentari competenti e alla Corte dei conti.».   

  Note all’art. 3:

     — La legge 21 dicembre 2001, n. 443 (Delega al Governo in ma-
teria di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri inter-
venti per il rilancio delle attività produttive) è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 299 del 27 dicembre 2001, S.O. n. 279.   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta l’art. 214, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici):  

 «Art. 214    (Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e struttura 
tecnica di missione). —     (  Omissis  )    .  

 3. Per le attività di indirizzo e pianificazione strategica, ricerca, 
supporto e alta consulenza, valutazione, revisione della progettazione, 
monitoraggio e alta sorveglianza delle infrastrutture, il Ministero può 
avvalersi di una struttura tecnica di missione composta da dipendenti nei 
limiti dell’organico approvato e dirigenti delle pubbliche amministrazio-
ni, da tecnici individuati dalle regioni o province autonome territorial-
mente coinvolte, nonché, sulla base di specifici incarichi professionali 
o rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, da progettisti ed 
esperti nella gestione di lavori pubblici e privati e di procedure ammini-
strative. La struttura tecnica di missione è istituita con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture. La struttura può, altresì, avvalersi di personale 
di alta specializzazione e professionalità, previa selezione, con contratti 
a tempo determinato di durata non superiore al quinquennio rinnovabile 
per una sola volta nonché quali advisor, di Università statali e non statali 
legalmente riconosciute, di Enti di ricerca e di società specializzate nella 
progettazione e gestione di lavori pubblici e privati. La struttura svolge, 
altresì, le funzioni del Nucleo di valutazione e verifica degli investi-
menti pubblici, previste dall’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144 e 
dall’art. 7 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228. 

 (  Omissis  ).». 
 — Per la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (Delega al Governo in 

materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri 
interventi per il rilancio delle attività produttive), si veda nelle note 
all’art. 3. 

 — La legge 9 agosto 2017, n. 128 (Disposizioni per l’istituzione di 
ferrovie turistiche mediante il reimpiego di linee in disuso o in corso di 
dismissione situate in aree di particolare pregio naturalistico o archeo-
logico), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2017. 

 — Il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65 (Attuazione della 
direttiva (UE) 2016/1148 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
6 luglio 2016, recante misure per un livello comune elevato di sicurezza 
delle reti e dei sistemi informativi nell’Unione), è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 132 del 9 giugno 2018. 

 — La legge 18 novembre 2019, n. 133 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, recante di-
sposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza nazionale ciber-
netica), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 20 novembre 2019, 
n. 272. 

  — Si riporta l’art. 3, del decreto legislativo 6 settembre 1989, 
n. 322 (Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione 
dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell’art. 24 della L. 23 agosto 
1988, n. 400):  

 «Art. 3    (Uffici di statistica).    — 1. Presso le amministrazioni cen-
trali dello Stato e presso le aziende autonome sono istituiti uffici di sta-
tistica, posti alle dipendenze funzionali dell’ISTAT. 

 2. Gli uffici di statistica sono ordinati anche secondo le esigenze 
di carattere tecnico indicate dall’ISTAT. Ad ogni ufficio è preposto un 
dirigente o funzionario designato dal Ministro competente, sentito il 
presidente dell’ISTAT. 

 3. Le attività e le funzioni degli uffici statistici delle province, dei 
comuni e delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
sono regolate dalla legge 16 novembre 1939, n. 1823, e dalle relative 
norme di attuazione, nonché dal presente decreto nella parte applica-
bile. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
gli enti locali, ivi comprese le unità sanitarie locali che non vi abbiano 
ancora provveduto istituiscono l’ufficio di statistica anche in forma as-
sociata o consortile. I comuni con più di 100.000 abitanti istituiscono 
con effetto immediato un ufficio di statistica che fa parte del Sistema 
statistico nazionale. 
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 4. Gli uffici di statistica costituiti presso le prefetture assicurano, 
fatte salve le competenze a livello regionale del commissario del Gover-
no previste dall’art. 13, comma 1, lettera   c)  , della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, anche il coordinamento, il collegamento e l’interconnessione a 
livello provinciale di tutte le fonti pubbliche preposte alla raccolta ed 
alla elaborazione dei dati statistici, come individuate dall’ISTAT. 

 5. Gli uffici di statistica di cui ai commi 2, 3 e 4 esercitano le pro-
prie attività secondo le direttive e gli atti di indirizzo emanati dal comi-
tato di cui all’art. 17.».   

  Note all’art. 5:

     — Si riporta l’art. 18  -bis   , comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 
2017, n. 8 (Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 2016 e del 2017), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 aprile 2017, n. 45:  

 «Art. 18  -bis      (Realizzazione del progetto “Casa Italia”).    — 1. La 
Presidenza del Consiglio dei ministri esercita le funzioni di indirizzo e 
coordinamento dell’azione strategica del Governo connesse al progetto 
‘Casa Italia’, nonché le funzioni di indirizzo e coordinamento dell’ope-
rato dei soggetti istituzionali competenti per le attività di ripristino e di 
ricostruzione di territori colpiti da eventi calamitosi di origine naturale o 
derivanti dall’attività dell’uomo, successive agli interventi di protezione 
civile. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’art. 59, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 

(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle re-
gioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59):  

 «Art. 59    (Funzioni mantenute allo Stato).     — 1. Sono mantenute 
allo Stato le funzioni e i compiti relativi:  

   a)   alla determinazione dei principi e delle finalità di carattere 
generale e unitario in materia di edilizia residenziale pubblica, anche nel 
quadro degli obiettivi generali delle politiche sociali; 

   b)   alla definizione dei livelli minimi del servizio abitativo, 
nonché degli standard di qualità degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica; 

   c)   al concorso, unitamente alle regioni ed agli altri enti locali in-
teressati, all’elaborazione di programmi di edilizia residenziale pubblica 
aventi interesse a livello nazionale; 

   d)   alla acquisizione, raccolta, elaborazione, diffusione e valuta-
zione dei dati sulla condizione abitativa; a tali fini è istituito l’Osserva-
torio della condizione abitativa; 

   e)   alla definizione dei criteri per favorire l’accesso al mercato 
delle locazioni dei nuclei familiari meno abbienti e agli interventi con-
cernenti il sostegno finanziario al reddito.». 

 — Si riporta l’art. 47, comma 1  -bis   e seguenti, del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita economica e per la riso-
luzione di specifiche situazioni di crisi), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58; 

 «Art. 47    (Alte professionalità esclusivamente tecniche per opere 
pubbliche, gare e contratti e disposizioni per la tutela dei crediti delle 
imprese sub-affidatarie, sub-appaltatrici e sub-fornitrici).    — (  Omissis  ). 

 1  -bis  . Al fine di garantire il rapido completamento delle opere pub-
bliche e di tutelare i lavoratori, è istituito nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo denominato “Fon-
do salva-opere”. Il Fondo è alimentato dal versamento di un contributo 
pari allo 0,5 per cento del valore del ribasso offerto dall’aggiudicatario 
delle gare di appalti pubblici di lavori, nel caso di importo a base d’ap-
palto pari o superiore a euro 200.000, e di servizi e forniture, nel caso 
di importo a base d’appalto pari o superiore a euro 100.000. Il predetto 
contributo rientra tra gli importi a disposizione della stazione appaltante 
nel quadro economico predisposto dalla stessa al termine di aggiudi-
cazione definitiva. Le risorse del Fondo sono destinate a soddisfare, 
nella misura massima del 70 per cento, i crediti insoddisfatti dei sub-
appaltatori, dei sub-affidatari e dei sub-fornitori nei confronti dell’ap-
paltatore ovvero, nel caso di affidamento a contraente generale, dei suoi 
affidatari, sub-fornitori, sub-appaltatori, sub-affidatari, quando questi 
sono assoggettati a procedura concorsuale, nei limiti della dotazione del 
Fondo. Le amministrazioni aggiudicatrici o il contraente generale, entro 
trenta giorni dalla data dell’aggiudicazione definitiva, provvedono al 
versamento del contributo all’entrata del bilancio dello Stato per la suc-
cessiva riassegnazione al Fondo. Le somme non impegnate in ciascun 
esercizio finanziario possono esserlo in quello successivo. 

 1  -ter  . I sub-appaltatori, i sub-affidatari e i sub-fornitori, al fine di 
ottenere il pagamento da parte del Fondo salva-opere dei crediti matura-
ti prima della data di apertura della procedura concorsuale e alla stessa 
data insoddisfatti, devono trasmettere all’amministrazione aggiudicatri-
ce ovvero al contraente generale la documentazione comprovante l’esi-
stenza del credito e il suo ammontare. L’amministrazione aggiudicatrice 
ovvero il contraente generale, svolte le opportune verifiche, certifica 
l’esistenza e l’ammontare del credito. Tale certificazione è trasmessa al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, costituisce prova del cre-
dito nei confronti del Fondo ed è inopponibile alla massa dei creditori 
concorsuali. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, accertata 
la sussistenza delle condizioni per il pagamento dei crediti, provvede 
all’erogazione delle risorse del Fondo in favore dei soggetti di cui al 
comma 1  -bis  . Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è surroga-
to nei diritti dei beneficiari del fondo verso l’appaltatore, il contraente 
generale o l’affidatario del contraente generale e, in deroga a quanto 
previsto dall’art. 1205 del codice civile, è preferito ai sub-appaltatore, 
al sub-affidatario o al sub-fornitore nei riparti ai creditori effettuati nel 
corso della procedura concorsuale, fino all’integrale recupero della 
somma pagata. L’eventuale pendenza di controversie giurisdizionali in 
merito ai crediti dei beneficiari del Fondo verso l’appaltatore, il con-
traente generale o l’affidatario del contraente generale non è ostativa 
all’erogazione delle risorse del Fondo da parte del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. Prima dell’erogazione delle risorse il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti verifica la sussistenza delle condizioni 
di regolarità contributiva del richiedente attraverso il documento unico 
di regolarità contributiva, in mancanza delle stesse, dispone direttamen-
te il pagamento delle somme dovute, entro i limiti della capienza del 
Fondo salva-opere ed in proporzione della misura del credito certifi-
cato liquidata al richiedente stesso, in favore degli enti previdenziali, 
assicurativi, compresa la cassa edile, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 31, commi 3 e 8  -bis  , del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Prima 
dell’erogazione delle risorse il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti effettua la verifica di cui all’art. 48  -bis  , comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e, nell’ipotesi di 
inadempienze, provvede direttamente al pagamento in conformità alle 
disposizioni del periodo precedente. Resta impregiudicata la possibilità 
per il beneficiario di accedere alle risorse del Fondo ove abbia ottenuto, 
rispetto ai debiti contributivi e fiscali, una dilazione o rateizzazione del 
pagamento ovvero abbia aderito a procedure di definizione agevolata 
previste dalla legislazione vigente. Resta altresì impregiudicata la pro-
secuzione di eventuali azioni giudiziarie nei confronti dell’erario, di enti 
previdenziali e assicurativi. 

 1  -quater  . Ferma restando l’operatività della norma con riferimento 
alle gare effettuate dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro trenta giorni dalla predetta data di entrata in vigore, 
sono individuati i criteri di assegnazione delle risorse e le modalità 
operative del Fondo salva-opere, ivi compresa la possibilità di affidare 
l’istruttoria, anche sulla base di apposita convenzione, a società o enti in 
possesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà, scelti 
mediante gara. Gli eventuali oneri derivanti dalla convenzione sono po-
sti a carico del Fondo. 

 1  -quinquies  . Per i crediti insoddisfatti alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, in relazione a procedu-
re concorsuali aperte dalla data del 1° gennaio 2018 fino alla predetta 
data di entrata in vigore, ferma restando l’applicabilità del meccanismo 
generale di cui al comma 1  -bis  , sono appositamente stanziati sul Fondo 
salva-opere 12 milioni di euro per l’anno 2019 e 33,5 milioni di euro 
per l’anno 2020. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede 
all’erogazione delle risorse del Fondo, anche per i crediti di cui al pre-
sente comma, secondo le procedure e le modalità previste dai commi da 
1  -bis   a 1  -quater  , nei limiti delle risorse del Fondo. 

 1  -sexies  . Le disposizioni dei commi da 1  -bis   a 1  -quinquies   non si 
applicano alle gare aggiudicate dai comuni, dalle città metropolitane, 
dalle province, anche autonome, e dalle regioni. 

 1  -septies  . All’onere di cui al comma 1  -quinquies   , pari a 12 milioni 
di euro per l’anno 2019 e a 33,5 milioni di euro per l’anno 2020, si 
provvede:  

   a)   quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2019 e a 3,5 milioni di 
euro per l’anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
parte corrente di cui al comma 5 dell’art. 34  -ter   della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti; 
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   b)   quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2019 e a 30 milioni 
di euro per l’anno 2020, mediante corrispondente utilizzo dell’autoriz-
zazione di spesa recata dall’art. 1, comma 95, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, da imputare sulla quota parte del fondo attribuita al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.». 

  — Si riporta l’art. 1, comma 437, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022):  

 «Art. 1. Comma 437. 
 437. Al fine di concorrere alla riduzione del disagio abitativo con 

particolare riferimento alle periferie e di favorire lo scambio tra le varie 
realtà regionali, è promosso il Programma innovativo nazionale per la 
qualità dell’abitare, di seguito denominato «Programma». Il Program-
ma è finalizzato a riqualificare e incrementare il patrimonio destinato 
all’edilizia residenziale sociale, a rigenerare il tessuto socio-economico, 
a incrementare l’accessibilità, la sicurezza dei luoghi e la rifunzionaliz-
zazione di spazi e immobili pubblici, nonché a migliorare la coesione 
sociale e la qualità della vita dei cittadini, in un’ottica di sostenibilità e 
densificazione, senza consumo di nuovo suolo e secondo i princìpi e gli 
indirizzi adottati dall’Unione europea, secondo il modello urbano della 
città intelligente, inclusiva e sostenibile (Smart City).». 

  — Si riporta l’art. 1, comma 1079, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020):  

 «Art. 1. . 
 1079. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti è istituito il Fondo per la progettazione degli enti locali, 
destinato al cofinanziamento della redazione dei progetti di fattibilità 
tecnica ed economica e dei progetti definitivi degli enti locali per opere 
destinate alla messa in sicurezza di edifici e strutture pubbliche, con 
una dotazione di 30.000.000 di euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 
2030. L’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 140, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, relativamente alla quota affluita, con il decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 27 settembre 2017, allo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, capitolo 7008, per 
gli interventi finanziati con il Fondo per la progettazione di fattibilità 
delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Pa-
ese, è ridotta di 5.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019.». 

  — Si riporta l’art. 4, comma 7, del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubbli-
ci, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55:  

 «Art. 4    (Commissari straordinari, interventi sostitutivi e responsa-
bilità erariali).    — (  Omissis  ). 

 7. Alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto sono da intendersi conclusi i programmi infrastrutturali 
“6000 Campanili” e “Nuovi Progetti di Intervento”, di cui al decreto-
legge 21 giugno 2013 n. 69 convertito con modificazioni dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, e al decreto-
legge 12 settembre 2014 n. 133 convertito con modificazioni in legge 
11 novembre 2014, n. 164. Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento, si provvede alla ricognizione delle somme iscritte nel 
bilancio dello Stato, anche in conto residui, e non più dovute relative 
ai predetti programmi, con esclusione delle somme perenti. Le som-
me accertate a seguito della predetta ricognizione sono mantenute nel 
conto del bilancio per essere versate all’entrata del bilancio dello Stato 
nell’anno 2019, qualora iscritte in bilancio nel conto dei residui passivi, 
e riassegnate ad apposito capitolo di spesa da istituire nello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il finanzia-
mento di un nuovo Programma di Interventi infrastrutturali per Piccoli 
Comuni fino a 3.500 abitanti. Con il decreto di cui al precedente periodo 
sono individuate le modalità e i termini di accesso al finanziamento del 
programma di interventi infrastrutturali per Piccoli Comuni fino a 3.500 
abitanti per lavori di immediata cantierabilità per la manutenzione di 
strade, illuminazione pubblica, strutture pubbliche comunali e per l’ab-
battimento delle barriere architettoniche. 

 (  Omissis  ).». 
 — Per la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (Delega al Governo in 

materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri 
interventi per il rilancio delle attività produttive), si veda nelle note 
all’art. 3. 

 — Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti 
pubblici), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , n. 91 del 19 aprile 2016, 
S.O. n. 10. 

  — Si riporta l’art. 216, del citato decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50:  

 «Art. 216    (Disposizioni transitorie e di coordinamento).    — 1. Fat-
to salvo quanto previsto nel presente articolo ovvero nelle singole di-
sposizioni di cui al presente codice, lo stesso si applica alle procedure 
e ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura 
di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data della 
sua entrata in vigore nonché, in caso di contratti senza pubblicazione 
di bandi o di avvisi, alle procedure e ai contratti in relazione ai quali, 
alla data di entrata in vigore del presente codice, non siano ancora stati 
inviati gli inviti a presentare le offerte. 

 1  -bis  . Per gli interventi ricompresi tra le infrastrutture strategiche 
di cui alla disciplina prevista dall’art. 163 e seguenti del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, già inseriti negli strumenti di program-
mazione approvati e per i quali la procedura di valutazione di impatto 
ambientale sia già stata avviata alla data di entrata in vigore del presente 
codice, i relativi progetti sono approvati secondo la disciplina previgen-
te. Fatto salvo quanto previsto al comma 4  -bis  , per le procedure di gara 
si applica quanto previsto al comma 1. 

 2. Fino all’approvazione del Piano Generale dei Trasporti e della 
Logistica (PGTL) si applica il quadro generale della programmazione 
delle infrastrutture di trasporto approvato dal Consiglio dei ministri il 
13 novembre 2015 e sottoposto a valutazione ambientale e strategica. 

 3. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’art. 21, 
comma 8, si applicano gli atti di programmazione già adottati ed effi-
caci, all’interno dei quali le amministrazioni aggiudicatrici individuano 
un ordine di priorità degli interventi, tenendo comunque conto dei lavori 
necessari alla realizzazione delle opere non completate e già avviate 
sulla base della programmazione triennale precedente, dei progetti ese-
cutivi già approvati e dei lavori di manutenzione e recupero del patri-
monio esistente, nonché degli interventi suscettibili di essere realizzati 
attraverso contratti di concessione o di partenariato pubblico privato. 
Le amministrazioni aggiudicatrici procedono con le medesime modalità 
per le nuove programmazioni che si rendano necessarie prima dell’ado-
zione del decreto. 

 4. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’art. 23, 
comma 3, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla parte II, 
titolo II, capo I, nonché gli allegati o le parti di allegati ivi richiamate 
del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fino 
all’adozione delle tabelle di cui all’art. 23, comma 16, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui ai decreti ministeriali già emanati in 
materia. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’art. 23, 
comma 3  -bis  , i contratti di lavori di manutenzione ordinaria possono 
essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente pre-
viste dal presente codice, sulla base del progetto definitivo costituito 
almeno da una relazione generale, dall’elenco dei prezzi unitari delle 
lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di si-
curezza e di coordinamento con l’individuazione analitica dei costi del-
la sicurezza da non assoggettare a ribasso. Fino alla data di entrata in 
vigore del medesimo decreto, l’esecuzione dei lavori può prescindere 
dall’avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo, qualora 
si tratti di lavori di manutenzione, ad esclusione degli interventi di ma-
nutenzione che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali 
delle opere. Resta ferma la predisposizione del piano di sicurezza e di 
coordinamento con l’individuazione analitica dei costi della sicurezza 
da non assoggettare a ribasso. 

 4  -bis  . Il divieto di cui all’art. 59, comma 1, quarto periodo, non 
si applica per le opere i cui progetti definitivi risultino definitivamente 
approvati dall’organo competente alla data di entrata in vigore del pre-
sente codice con pubblicazione del bando entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione. 

 5. Fino alla data di entrata in vigore del decreto previsto dall’art. 24, 
comma 2, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 254, 255 e 256 
del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

 6. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’art. 24, 
comma 8, continuano ad applicarsi i corrispettivi di cui al decreto del 
Ministro della giustizia 31 ottobre 2013, n. 143. 

 7. Fino alla data di entrata in vigore del decreto previsto dall’art. 25, 
comma 2, resta valido l’elenco degli istituti archeologici universitari 
e dei soggetti in possesso della necessaria qualificazione esistente e 
continuano ad applicarsi i criteri per la sua tenuta adottati con decreto 
ministeriale 20 marzo 2009, n. 60, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
15 giugno 2009, n. 136. 
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 8. Fino all’adozione dell’atto di cui all’art. 31, comma 5, continua-
no ad applicarsi le disposizioni di cui alla parte II, titolo I, capo I, del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

 9. Fino all’adozione delle linee guida previste dall’art. 36, com-
ma 7, l’individuazione degli operatori economici avviene tramite inda-
gini di mercato effettuate dalla stazione appaltante mediante avviso pub-
blicato sul proprio profilo del committente per un periodo non inferiore 
a quindici giorni, specificando i requisiti minimi richiesti ai soggetti che 
si intendono invitare a presentare offerta, ovvero mediante selezione dai 
vigenti elenchi di operatori economici utilizzati dalle stazioni appaltan-
ti, se compatibili con il presente codice. 

 10. Fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione 
delle stazioni appaltanti di cui all’art. 38, i requisiti di qualificazione 
sono soddisfatti mediante l’iscrizione all’anagrafe di cui all’art. 33  -ter   
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 

 11. Fino alla data indicata nel decreto di cui all’art. 73, comma 4, gli 
avvisi e i bandi devono anche essere pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti. Fino alla 
medesima data, le spese per la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione appaltante 
dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazio-
ne e gli effetti giuridici di cui al comma 5, del citato art. 73 continuano 
a decorrere dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . Fino alla data 
di entrata in vigore del decreto di cui all’art. 73, comma 4, si appli-
ca altresì il regime di cui all’art. 66, comma 7, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, nel testo applicabile fino alla predetta data, ai 
sensi dell’art. 26 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, come modifi-
cato dall’art. 7, comma 7, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21. 

 12. Fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione 
all’Albo di cui all’art. 78, la commissione giudicatrice continua ad 
essere nominata dall’organo della stazione appaltante competente ad 
effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo re-
gole di competenza e trasparenza preventivamente individuate da cia-
scuna stazione appaltante. Fino alla piena interazione dell’Albo di cui 
all’art. 78 con le banche dati istituite presso le amministrazioni deten-
trici delle informazioni inerenti ai requisiti dei commissari, le stazioni 
appaltanti verificano, anche a campione, le autodichiarazioni presentate 
dai commissari estratti in ordine alla sussistenza dei requisiti dei mede-
simi commissari. Il mancato possesso dei requisiti o la dichiarazione di 
incompatibilità dei candidati deve essere tempestivamente comunicata 
dalla stazione appaltante all’ANAC ai fini della eventuale cancellazione 
dell’esperto dall’Albo e la comunicazione di un nuovo esperto. 

 13. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’art. 81, 
comma 2, le stazioni appaltanti e gli operatori economici utilizzano la 
banca dati AVC Pass istituita presso l’ANAC. 

 14. Fino all’adozione del regolamento di cui all’art. 216, com-
ma 27  -octies  , continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, le di-
sposizioni di cui alla Parte II, Titolo III, nonché gli allegati e le parti 
di allegati ivi richiamate, del decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 2010, n. 207. 

 15. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’art. 89, 
comma 11, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all’art. 12 del 
decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 maggio 2014, n. 80. 

 16. Fino alla data di entrata in vigore del decreto previsto 
dall’art. 102, comma 8, si applicano le disposizioni di cui alla Parte 
II, Titolo X, nonché gli allegati e le parti di allegati ivi richiamate, del 
decreto del Presidente del Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

 17. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’art. 111, 
comma 1, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla Parte II, Ti-
tolo IX, capi I e II, nonché gli allegati e le parti di allegati ivi richiamate, 
del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

 18. Fino all’adozione delle linee di indirizzo nazionale per la risto-
razione ospedaliera, assistenziale e scolastica di cui all’art. 144, com-
ma 2, le stazioni appaltanti individuano nei documenti di gara le spe-
cifiche tecniche finalizzate a garantire la qualità del servizio richiesto. 

 19. Fino alla data di entrata in vigore del decreto previsto 
dall’art. 146, comma 4, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui 
agli alla Parte II, titolo XI, capi I e II, nonché gli allegati o le parti di 
allegati ivi richiamate, e di cui all’art. 251 del decreto del Presidente del 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

 20. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’art. 159, 
comma 4, si applicano le procedure previste dal decreto del Presidente 
della Repubblica del 15 novembre 2012, n. 236. 

 21. Fino all’istituzione dell’albo di cui all’art. 196, comma 4, pos-
sono svolgere il ruolo di direttore dei lavori i soggetti in possesso dei re-
quisiti professionali adeguati in relazione all’opera da dirigere e il ruolo 
di collaudatore i soggetti in possesso dei requisiti previsti dall’art. 216 
del decreto del Presidente del Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, fer-
ma restando l’incompatibilità con la funzione di responsabile unico del 
procedimento. 

 22. Le procedure di arbitrato di cui all’art. 209 si applicano anche 
alle controversie su diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione dei con-
tratti pubblici di cui al medesimo art. 209, comma 1, per i quali i bandi 
o avvisi siano stati pubblicati prima della data di entrata in vigore del 
presente codice. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all’art. 209, comma 16, si applica l’art. 10, commi da 1 a 6, e tariffa 
allegata, del decreto 2 dicembre 2000, n. 398. 

 23. I progetti preliminari relativi alla realizzazione di lavori pub-
blici o di lavori di pubblica utilità riguardanti proposte di concessione ai 
sensi dell’art. 153 ovvero dell’art. 175 del decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, per le quali sia già intervenuta la dichiarazione di pubblico 
interesse, non ancora approvati alla data di entrata in vigore del presente 
codice, sono oggetto di valutazione di fattibilità economica e finanziaria 
e di approvazione da parte dell’amministrazione ai sensi delle norme 
del presente codice. La mancata approvazione determina la revoca delle 
procedure avviate e degli eventuali soggetti promotori, ai quali è rico-
nosciuto il rimborso dei costi sostenuti e documentati per l’integrazione 
del progetto a base di gara, qualora dovuti, relativi allo studio di impatto 
ambientale ed alla localizzazione urbanistica. 

 24. Al fine di consentire lo svolgimento, con la più ampia parteci-
pazione, della consultazione pubblica di cui all’art. 5, comma 5, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 220, e nelle more dell’aggiornamento della 
disciplina in materia di affidamento del servizio pubblico radiofonico, 
televisivo e multimediale, all’art. 49, comma 1, del decreto legislativo 
31 luglio 2005, n. 177, le parole: “6 maggio 2016” sono sostituite dalle 
seguenti: “31 ottobre 2016”. All’art. 49  -ter   del decreto legislativo 31 lu-
glio 2005, n. 177, e successive modificazioni, il rinvio agli articoli 19 e 
27, comma 1, e alla disciplina del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si intende riferito, rispettiva-
mente, agli articoli 17, 4 e alla disciplina del presente codice. 

 25. All’art. 2, comma 1, lettera   h)  , del decreto legge 31 maggio 
2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, 
n. 106, il rinvio agli articoli 112 e 93, commi 1 e 2, del codice dei con-
tratti pubblici di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si in-
tende riferito, rispettivamente, agli articoli 26 e 23, commi 1 e 3, del 
presente codice. 

 26. Fino all’adozione delle direttive generali di cui all’art. 1, com-
ma 7, si applicano le disposizioni di cui agli articoli da 343 a 356 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

 27. Le procedure per la valutazione di impatto ambientale delle 
grandi opere avviate alla data di entrata in vigore del presente decre-
to secondo la disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 184 e 185 
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono concluse in 
conformità alle disposizioni e alle attribuzioni di competenza vigenti 
all’epoca del predetto avvio. Le medesime procedure trovano applica-
zione anche per le varianti. 

 27  -bis  . Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
all’art. 216, comma 27  -octies  , si applica la disciplina già contenuta negli 
articoli dal 186 al 193 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Sino 
alla predetta data, si applica, altresì, la specifica disciplina transitoria 
prevista all’art. 189, comma 5, del medesimo decreto legislativo. 

 27  -ter  . Ai contratti di lavori affidati prima dell’entrata in vigore 
del presente codice e in corso di esecuzione si applica la disciplina già 
contenuta nell’art. 133, commi 3 e 6, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163. 

 27  -quater  . Per le opere di urbanizzazione a scomputo del contribu-
to di costruzione, oggetto di convenzioni urbanistiche o atti assimilati, 
comunque denominati, le disposizioni del presente codice si applicano 
con riferimento alle opere oggetto delle citate convenzioni ed atti stipu-
lati successivamente all’entrata in vigore del medesimo codice. 

 27  -quinquies  . Alle procedure di aggiudicazione dei contratti di 
concessione del servizio di distribuzione del gas naturale indette dalle 
amministrazioni aggiudicatrici continuano ad applicarsi le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, in quanto compa-
tibili con la presente Parte III, nonché di cui all’art. 46  -bis  , commi 1, 2 
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e 3 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 e all’art. 4 del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago-
sto 2013, n. 98. Nelle ipotesi di cui al primo periodo, ferma restando la 
durata massima di dodici anni, il periodo di affidamento viene determi-
nato ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 168. 

 27  -sexies  . Per le concessioni autostradali già scadute o in scadenza 
entro trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, e il cui bando è pubblicato entro il 31 dicembre 2019, il 
concedente può avviare le procedure di gara per l’affidamento della 
concessione anche sulla base del solo fabbisogno predisposto dal me-
desimo concedente, limitatamente agli interventi di messa in sicurezza 
dell’infrastruttura esistente. 

 27  -septies  . Con riferimento all’art. 24, comma 3, i tecnici diplo-
mati che siano stati in servizio presso l’amministrazione aggiudicatrice 
alla data di entrata in vigore della legge 18 novembre 1998, n. 415, in 
assenza dell’abilitazione, possono firmare i progetti, nei limiti previsti 
dagli ordinamenti professionali, qualora siano in servizio presso l’am-
ministrazione aggiudicatrice ovvero abbiano ricoperto analogo incarico 
presso un’altra amministrazione aggiudicatrice, da almeno cinque anni 
e risultino inquadrati in un profilo professionale tecnico e abbiano svol-
to o collaborato ad attività di progettazione. 

 27  -octies  . Nelle more dell’adozione, entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell’art. 17, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, 
attuazione e integrazione del presente codice, le linee guida e i decreti 
adottati in attuazione delle previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, 
comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 
146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, comma 2, rimangono in vigore o 
restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
al presente comma, in quanto compatibili con il presente codice e non 
oggetto delle procedure di infrazione nn. 2017/2090 e 2018/2273. Ai 
soli fini dell’archiviazione delle citate procedure di infrazione, nelle 
more dell’entrata in vigore del regolamento, il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti e l’ANAC sono autorizzati a modificare rispettiva-
mente i decreti e le linee guida adottati in materia. Il regolamento reca, 
in particolare, disposizioni nelle seguenti materie:   a)   nomina, ruolo e 
compiti del responsabile del procedimento;   b)   progettazione di lavori, 
servizi e forniture, e verifica del progetto;   c)   sistema di qualificazione e 
requisiti degli esecutori di lavori e dei contraenti generali;   d)   procedure 
di affidamento e realizzazione dei contratti di lavori, servizi e forniture 
di importo inferiore alle soglie comunitarie;   e)   direzione dei lavori e 
dell’esecuzione;   f)   esecuzione dei contratti di lavori, servizi e forniture, 
contabilità, sospensioni e penali;   g)   collaudo e verifica di conformità; 
  h)   affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria e 
relativi requisiti degli operatori economici;   i)   lavori riguardanti i beni 
culturali. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento 
cessano di avere efficacia le linee guida di cui all’art. 213, comma 2, 
vertenti sulle materie indicate al precedente periodo nonché quelle che 
comunque siano in contrasto con le disposizioni recate dal regolamento. 

 27  -novies  . Le proroghe della dichiarazione di pubblica utilità e 
del vincolo preordinato all’esproprio in scadenza su progetti già appro-
vati dal Comitato interministeriale per la programmazione economica 
(CIPE) in base al previgente decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
sono approvate direttamente dal soggetto aggiudicatore. Il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti entro il 31 dicembre di ciascun anno 
rende una informativa al CIPE in merito alle proroghe disposte nel corso 
dell’anno e ai termini in scadenza nell’anno successivo.». 

 — La legge 16 febbraio 1967, n. 14 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 21 dicembre 1966, n. 1090, concer-
nente disciplina dei diritti dovuti all’Ispettorato generale della motoriz-
zazione civile e dei trasporti in concessione), è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 44 del 18 febbraio 1967. 

 — La legge 30 dicembre 1991, n. 412 (Disposizioni in materia 
di finanza pubblica), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 305 del 
31 dicembre 1991. 

 — Per l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, si veda nelle note all’art. 8. 

  — Si riporta l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 1994, 
n. 507 (Misure urgenti in materia di dighe) convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584:  

 «Art. 1. 
 1. La realizzazione di opere di sbarramento, dighe di ritenuta o 

traverse, che superano i 15 metri di altezza o che determinano un vo-
lume d’invaso superiore a 1.000.000 di metri cubi, di seguito denomi-
nate dighe, è soggetta, ai fini della tutela della pubblica incolumità, in 
particolare delle popolazioni e dei territori a valle delle opere stesse, 
all’approvazione tecnica del progetto da parte del Servizio nazionale 
dighe. L’approvazione viene rilasciata nel caso di conformità del pro-
getto alla normativa vigente in materia di progettazione, costruzione ed 
esercizio di dighe. L’approvazione interviene entro 180 giorni dalla pre-
sentazione della domanda e dall’acquisizione di tutta la documentazione 
prescritta. Il provvedimento può essere emanato nella forma dell’appro-
vazione condizionata all’osservanza di determinate prescrizioni; in tal 
caso è fissato un termine per l’attuazione delle prescrizioni secondo la 
natura e la complessità delle medesime. Sono, in ogni caso, fatti salvi i 
controlli successivi riguardanti l’osservanza delle prescrizioni medesi-
me. Sono escluse tutte le opere di sbarramento che determinano invasi 
adibiti esclusivamente a deposito o decantazione o lavaggio di residui 
industriali, che restano di competenza del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato. Ai fini della sottoposizione alla valuta-
zione di impatto ambientale, restano fermi i limiti di cui all’art. 2 della 
legge 9 gennaio 1991, n. 9. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta l’art. 6, comma 4  -bis   , della legge 1° agosto 2002, 

n. 166 (Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti):  
 «Art. 6    (Disposizioni relative al Registro italiano dighe).    

— (  Omissis  ). 
 4  -bis  . Con il regolamento previsto dall’art. 2 del decreto-legge 

8 agosto 1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 ot-
tobre 1994, n. 584, sono definite le modalità con cui il Registro italiano 
dighe provvede all’approvazione dei progetti delle opere di derivazione 
dai serbatoi e di adduzione all’utilizzazione, comprese le condotte for-
zate, nonché alla vigilanza sulle operazioni di controllo che i concessio-
nari saranno tenuti ad espletare sulle medesime opere.». 

  — Si riporta l’art. 5, del decreto del Presidente della Repubblica 
del 22 marzo 1974, n. 381 (Norme di attuazione dello statuto speciale 
per la regione Trentino-Alto Adige in materia di urbanistica ed opere 
pubbliche):  

 «Art. 5. 
 In relazione al trasferimento alle province autonome di Trento e di 

Bolzano del demanio idrico ai sensi dell’art. 8, primo comma, lettera   e)  , 
del decreto del Presidente della Repubblica 20 gennaio 1973, n. 115, le 
province stesse esercitano tutte le attribuzioni inerenti alla titolarità di 
tale demanio ed in particolare quelle concernenti la polizia idraulica e la 
difesa delle acque dall’inquinamento, fatto salvo quanto diversamente 
disposto dal presente decreto e dal decreto del Presidente della Repub-
blica 26 marzo 1977, n. 235. 

 Le province di Trento e di Bolzano provvedono, ciascuna per il 
proprio territorio, alla tenuta dell’elenco delle acque pubbliche ed alla 
compilazione ed approvazione dei relativi elenchi suppletivi. 

 Le province possono avvalersi del Registro italiano dighe (RID) per 
l’identificazione e l’approvazione tecnica dei progetti e per la vigilanza 
sulla costruzione e sulle operazioni di controllo spettanti ai concessiona-
ri con riferimento alle dighe di ritenuta, alle opere di sbarramento o alle 
traverse inferiori o pari a 15 metri di altezza e che determinano volume 
di invaso inferiore o pari a 1.000.000 di metri cubi. Per le medesime 
opere superiori a 15 metri di altezza o che determinano invasi di volume 
superiori a 1.000.000 di metri cubi le province stesse affidano i predetti 
compiti al RID; in tale ultimo caso si osserva, altresì, la normativa tec-
nica statale relativa alla progettazione e alla costruzione. 

 Il piano generale per l’utilizzazione delle acque pubbliche previsto 
dall’art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670, vale anche, per il rispettivo territorio, quale piano di bacino di 
rilievo nazionale. Il Ministro dei lavori pubblici nella sua qualità di 
presidente del comitato istituzionale delle relative autorità di bacino di 
rilievo nazionale, ed il presidente della provincia interessata assicurano, 
mediante apposite intese, il coordinamento e l’integrazione delle attività 
di pianificazione nell’ambito delle attribuzioni loro conferite dal presen-
te decreto e dalla legge 18 maggio 1989, n. 183. Ai fini della definizione 
della predetta intesa il Ministro dei lavori pubblici, sentiti i comitati 
istituzionali delle autorità di bacino di rilievo nazionale interessati, assi-
cura, attraverso opportuni strumenti di raccordo, la compatibilizzazione 
degli interessi comuni a più regioni e province autonome il cui territorio 
ricade in bacini idrografici di rilievo nazionale. 
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 Per i piani e i programmi statali che prevedano il riparto o l’utilizzo 
a favore delle regioni, anche tramite le autorità di bacino, di finanzia-
menti, si osservano le disposizioni di cui all’art. 5 della legge 30 no-
vembre 1989, n. 386, e le relative norme di attuazione di cui al decreto 
legislativo 16 marzo 1992, n. 268. 

 Nelle determinazioni dei componenti di cui all’art. 12, comma 4, 
lettera   c)  , della legge 18 maggio 1989, n. 183, il comitato istituzionale 
osserva lo statuto e le relative norme di attuazione.». 

  — Si riporta l’art. 158, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale):  

 «Art. 158    (Opere e interventi per il trasferimento di acqua).    — 
1. Ai fini di pianificare l’utilizzo delle risorse idriche, laddove il fabbi-
sogno comporti o possa comportare il trasferimento di acqua tra regioni 
diverse e ciò travalichi i comprensori di riferimento dei distretti idro-
grafici, le Autorità di bacino, sentite le regioni interessate, promuovono 
accordi di programma tra le regioni medesime, ai sensi dell’art. 34 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, salvaguardando in ogni caso 
le finalità di cui all’art. 144 del presente decreto. A tal fine il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, ciascuno per la parte di propria competen-
za, assumono di concerto le opportune iniziative anche su richiesta di 
una Autorità di bacino o di una regione interessata od anche in presenza 
di istanza presentata da altri soggetti pubblici o da soggetti privati inte-
ressati, fissando un termine per definire gli accordi. 

 2. In caso di inerzia, di mancato accordo in ordine all’utilizzo delle 
risorse idriche, o di mancata attuazione dell’accordo stesso, provvede in 
via sostitutiva, previa diffida ad adempiere entro un congruo termine, il 
Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare. 

 3. Le opere e gli impianti necessari per le finalità di cui al presen-
te articolo sono dichiarati di interesse nazionale. La loro realizzazio-
ne e gestione, se di iniziativa pubblica, possono essere poste anche a 
totale carico dello Stato mediante quantificazione dell’onere e relativa 
copertura finanziaria, previa deliberazione del Comitato interministeria-
le per la programmazione economica (CIPE), su proposta dei Ministri 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle infrastrutture 
e dei trasporti, ciascuno per la parte di rispettiva competenza. Il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare esperisce le 
procedure per la concessione d’uso delle acque ai soggetti utilizzatori e 
definisce la relativa convenzione tipo; al Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti compete la determinazione dei criteri e delle modalità per 
l’esecuzione e la gestione degli interventi, nonché l’affidamento per la 
realizzazione e la gestione degli impianti.».   

  Note all’art. 6:

     — Il decreto legislativo 15 aprile 2011, n. 35 (Attuazione della 
direttiva 2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture 
stradali), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 81 dell’8 aprile 2011. 

 — Per l’art. 12 del decreto-legge 28 febbraio 2018 n. 109, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, si veda 
nelle note alle premesse. 

 — Il regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 21 ottobre 2009 che stabilisce norme comuni sulle 
condizioni da rispettare per esercitare l’attività di trasportatore su strada 
e abroga la direttiva 96/26/CE del Consiglio (Testo rilevante ai fini del 
  SEE)   è pubblicato nella GUUE del 14 novembre 2009, n. L. 300. 

 — Si riporta l’art. 8, comma 9  -bis   , del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese) conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221:  

 «Art. 8    (Misure per l’innovazione dei sistemi di trasporto).    
— (  Omissis  ). 

 9  -bis  . Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio 
decreto, istituisce un comitato tecnico permanente per la sicurezza dei 
sistemi di trasporto ad impianti fissi, senza oneri aggiuntivi per lo Stato, 
che esercita anche le competenze attribuite per legge alle Commissioni 
interministeriali previste dall’art. 12 della legge 14 giugno 1949, n. 410, 
dall’art. 10 della legge 2 agosto 1952, n. 1221, dall’art. 2 della legge 
29 dicembre 1969, n. 1042, e dall’art. 5, comma 2, della legge 26 feb-
braio 1992, n. 211, e successive modificazioni. 

 (  Omissis  ).». 

 — Il regio decreto 17 gennaio 1926, n. 177 (Istituzione della com-
missione per le funicolari aeree e terrestri e nomina dei componenti della 
commissione stessa), è stato registrato alla Corte dei conti il 10 febbraio 
1926, registro n. 2, foglio n. 764, e pubblicato nel Bollettino ufficiale dei 
Lavori pubblici, anno 1926. 

  — Si riporta l’art. 15, della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi):  

 «Art. 15    (Accordi fra pubbliche amministrazioni).    — 1. Anche al 
di fuori delle ipotesi previste dall’art. 14, le amministrazioni pubbliche 
possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgi-
mento in collaborazione di attività di interesse comune. 

 2. Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposi-
zioni previste dall’art. 11, commi 2 e 3. 

 2  -bis  . A fare data dal 30 giugno 2014 gli accordi di cui al comma 1 
sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell’art. 24 del decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, lettera q  -bis  ) del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, o con altra firma elettronica qualificata pena la nullità degli stessi. 
Dall’attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. All’attuazione della 
medesima si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie previste dalia legislazione vigente.». 

 — Si riporta l’art. 16  -bis   , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 
(Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con inva-
rianza dei servizi ai cittadini) convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di raffor-
zamento patrimoniale delle imprese del settore bancario):  

 «Art. 16  -bis      (Fondo nazionale per il concorso finanziario del-
lo Stato agli oneri del trasporto pubblico locale).     — 1. A decorrere 
dall’anno 2013 è istituito il Fondo nazionale per il concorso finanziario 
dello Stato, agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, 
nelle regioni a statuto ordinario. Il Fondo è alimentato da una compar-
tecipazione al gettito derivante dalle accise sul gasolio per autotrazione 
e sulla benzina. L’aliquota di compartecipazione è applicata alla previ-
sione annuale del predetto gettito, iscritta nel pertinente capitolo dello 
stato di previsione dell’entrata, ed è stabilita, entro il 31 gennaio 2013, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze, in misura tale da assicurare, per 
ciascuno degli anni 2013 e 2014 e a decorrere dal 2015, l’equivalenza 
delle risorse del Fondo stesso al risultato della somma, per ciascuno dei 
suddetti anni, delle seguenti risorse:  

   a)   465 milioni di euro per l’anno 2013, 443 milioni di euro per 
l’anno 2014, 507 milioni di euro annui a decorrere dal 2015; 

   b)   risorse derivanti dalla compartecipazione al gettito dell’ac-
cisa sul gasolio per autotrazione e dell’accisa sulla benzina, per l’anno 
2011, di cui agli articoli 1, commi da 295 a 299, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e successive modificazioni, e 3, comma 12, della legge 
28 dicembre 1995, n. 549, al netto della quota di accisa sulla benzina 
destinata al finanziamento corrente del Servizio sanitario nazionale; 

   c)   risorse derivanti dallo stanziamento iscritto nel fondo di cui 
all’art. 21, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successi-
ve modificazioni, ivi comprese quelle di cui all’art. 30, comma 3, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

  2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 sono abrogati:  

   a)   il comma 12 dell’art. 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549; 
   b)   i commi da 295 a 299 dell’articolo i della legge 24 dicembre 

2007, n. 244, e successive modificazioni; 
   c)   il comma 3 dell’art. 21 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e suc-
cessive modificazioni; 

   d)   il comma 3 dell’art. 30 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214. 

  3. Ferme restando le funzioni attribuite ai sensi della legislazione 
vigente all’Autorità di regolazione dei trasporti, di cui all’art. 37 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
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dell’economia e delle finanze, da emanare previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e successive modificazioni, entro il 31 gennaio 2013, sono de-
finiti i criteri e le modalità con cui ripartire e trasferire alle regioni a 
statuto ordinario le risorse del Fondo di cui al comma 1. I criteri sono 
definiti, in particolare, tenendo conto del rapporto tra ricavi da traffico 
e costi dei servizi previsto dalla normativa nazionale vigente in materia 
di servizi di trasporto pubblico locale e di servizi ferroviari regionali, 
salvaguardando le esigenze della mobilità nei territori anche con diffe-
renziazione dei servizi, e sono finalizzati a incentivare le regioni e gli 
enti locali a razionalizzare e rendere efficiente la programmazione e la 
gestione dei servizi medesimi mediante:  

   a)   un’offerta di servizio più idonea, più efficiente ed economica 
per il soddisfacimento della domanda di trasporto pubblico; 

   b)   il progressivo incremento del rapporto tra ricavi da traffico e 
costi operativi; 

   c)   la progressiva riduzione dei servizi offerti in eccesso in rela-
zione alla domanda e il corrispondente incremento qualitativo e quanti-
tativo dei servizi a domanda elevata; 

   d)   la definizione di livelli occupazionali appropriati; 
   e)   la previsione di idonei strumenti di monitoraggio e di verifica. 

 4. Entro quattro mesi dalla data di emanazione del decreto di cui 
al comma 3, le regioni a statuto ordinario, al fine di ottenere assegna-
zioni di contributi statali destinati a investimenti o a servizi in materia 
di trasporto pubblico locale e ferrovie regionali, procedono, in confor-
mità con quanto stabilito con il medesimo decreto di cui al comma 3, 
all’adozione di un piano di riprogrammazione dei servizi di trasporto 
pubblico locale e di trasporto ferroviario regionale, rimodulano i servizi 
a domanda debole e sostituiscono, entro centottanta giorni dalla predetta 
data, le modalità di trasporto da ritenere diseconomiche, in relazione al 
mancato raggiungimento del rapporto tra ricavi da traffico e costi del 
servizio al netto dei costi dell’infrastruttura, previsto dall’art. 19, com-
ma 5, del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, con quelle più 
idonee a garantire il servizio nel rispetto dello stesso rapporto tra ricavi 
e costi. A seguito della riprogrammazione, rimodulazione e sostituzione 
di cui al presente comma, i contratti di servizio già stipulati da aziende 
di trasporto, anche ferroviario, con le singole regioni a statuto ordinario, 
sono oggetto di revisione. 

 5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare, sen-
tita la Conferenza unificata, entro il 30 giugno di ciascun anno, sono ri-
partite le risorse del Fondo di cui al comma 1, previo espletamento delle 
verifiche effettuate sugli effetti. prodotti dal piano di riprogrammazione 
dei servizi, di cui al comma 4, nell’anno precedente. Per l’anno 2013 il 
riparto delle risorse è effettuato sulla base dei criteri e delle modalità 
previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 3, previa adozione del piano di riprogrammazione di cui al com-
ma 4 da parte delle regioni a statuto ordinario. 

 6. 
 7. A decorrere dal 1° gennaio 2013, le aziende di trasporto pubblico 

locale e le aziende esercenti servizi ferroviari di interesse regionale e lo-
cale trasmettono, per via telematica e con cadenza semestrale all’Osser-
vatorio istituito ai sensi dell’art. 1, comma 300, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, i dati economici e trasportistici, che lo stesso Osservatorio 
provvede a richiedere con adeguate garanzie di tutela dei dati commer-
ciali sensibili, utili a creare una banca di dati e un sistema informativo 
per la verifica dell’andamento del settore, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. I dati devono essere certificati con le 
modalità indicate con apposito decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e con il Ministro dell’interno. I contributi pubblici e i corrispettivi dei 
contratti di servizio non possono essere erogati alle aziende di trasporto 
pubblico e ferroviario che non trasmettono tali dati secondo le modalità 
indicate. 

 8. Le risorse di cui al comma 1 non possono essere destinate a 
finalità diverse da quelle del finanziamento del trasporto pubblico lo-
cale, anche ferroviario. Ferme restando le funzioni attribuite ai sensi 
della legislazione vigente all’Autorità di regolazione dei trasporti, di 
cui all’art. 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modificazioni, il monitoraggio sui costi e sulle modalità complessive di 
erogazione del servizio in ciascuna regione è svolto dall’Osservatorio 
di cui al comma 7 del presente articolo, in conformità alle disposizioni 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 3. 

  9. La regione non può avere completo accesso al Fondo di cui al 
comma 1 se non assicura l’equilibrio economico della gestione e l’ap-
propriatezza della gestione stessa, secondo i criteri stabiliti con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 3. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da emanare previa intesa in sede di Conferenza unificata, 
sono stabilite, per l’ipotesi di squilibrio economico:  

   a)   le modalità di redazione del piano di riprogrammazione dei 
servizi, anche con la previsione dell’eventuale nomina di commissari 
   ad acta   ; 

   b)   la decadenza dei direttori generali degli enti e delle società 
regionali che gestiscono il trasporto pubblico locale; 

   c)   le verifiche sull’attuazione del piano e dei relativi programmi 
operativi, anche con l’eventuale nomina di commissari    ad acta   .». 

 — La dotazione del fondo del citato art. 16 bis, del decreto legge 
6 luglio 2012, n. 95, è stata rideterminata dall’art. 1, comma 79, del-
la legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020), incrementata di 500.000 euro per l’anno 2018, di 2 milioni di 
euro per l’anno 2019 e di 1 milione di euro per l’anno 2020. 

 — Per la citata legge 21 dicembre 2001, n. 443 (Delega al Go-
verno in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici 
ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive), si veda nelle 
note all’art. 3. 

 — Il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250 (Istituzione dell’En-
te nazionale per l’aviazione civile - E.N. A.C.), è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 177 del 31 luglio 1997. 

 — Per l’art. 37, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, si veda 
nelle note alle premesse. 

 — Il decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284 (Riordino della 
Consulta generale per l’autotrasporto e del Comitato centrale per l’Albo 
nazionale degli autotrasportatori), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 6 del 9 gennaio 2006, S.O. n. 5. 

 — Per l’art. 19, commi 4 e 10, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, si veda nelle note all’art. 18.   

  Note all’art. 7:

     — Per l’art. 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, si veda nelle note all’art. 18. 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti lo-
cali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 92 del 21 aprile 1998, S.O. n. 77.   

  Note all’art. 8:

     — Per l’art. 42, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, si 
veda nelle note alle premesse. 

 — Per il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, si veda nelle 
note all’art. 7. 

  — Si riporta l’art. 12, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
(Nuovo codice della strada):  

 «Art. 12    (Espletamento dei servizi di polizia stradale).     — 
1. L’espletamento dei servizi di polizia stradale previsti dal presente 
codice spetta:  

   a)   in via principale alla specialità Polizia Stradale della Polizia 
di Stato; 

   b)   alla Polizia di Stato; 
   c)   all’Arma dei carabinieri; 
   d)   al Corpo della guardia di finanza; 
 d  -bis  ) ai Corpi e ai servizi di polizia provinciale, nell’ambito del 

territorio di competenza; 
   e)   ai Corpi e ai servizi di polizia municipale, nell’ambito del 

territorio di competenza; 
   f)   ai funzionari del Ministero dell’interno addetti al servizio di 

polizia stradale; 
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 f  -bis  ) al Corpo di polizia penitenziaria e al Corpo forestale dello 
Stato, in relazione ai compiti di istituto. 

 2. L’espletamento dei servizi di cui all’art. 11, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , spetta anche ai rimanenti ufficiali e agenti di polizia giudiziaria 
indicati nell’art. 57, commi 1 e 2, del codice di procedura penale. 

  3. La prevenzione e l’accertamento delle violazioni in materia di 
circolazione stradale e la tutela e il controllo sull’uso delle strade posso-
no, inoltre, essere effettuati, previo superamento di un esame di qualifi-
cazione secondo quanto stabilito dal regolamento di esecuzione:  

   a)   dal personale dell’Ispettorato generale per la circolazione e la 
sicurezza stradale, dell’Amministrazione centrale e periferica del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, del Dipartimento per i trasporti 
terrestri appartenente al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
dal personale dell’A.N. A.S.; 

   b)   dal personale degli uffici competenti in materia di viabilità 
delle regioni, delle province e dei comuni, limitatamente alle violazioni 
commesse sulle strade di proprietà degli enti da cui dipendono; 

   c)   dai dipendenti dello Stato, delle province e dei comuni aven-
ti la qualifica o le funzioni di cantoniere, limitatamente alle violazioni 
commesse sulle strade o sui tratti di strade affidate alla loro sorveglianza; 

   d)   dal personale dell’ente ferrovie dello Stato e delle ferrovie e 
tramvie in concessione, che espletano mansioni ispettive o di vigilan-
za, nell’esercizio delle proprie funzioni e limitatamente alle violazioni 
commesse nell’ambito dei passaggi a livello dell’amministrazione di 
appartenenza; 

   e)   dal personale delle circoscrizioni aeroportuali dipendenti dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nell’ambito delle aree di cui 
all’art. 6, comma 7; 

   f)   dai militari del Corpo delle capitanerie di porto, dipendenti dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nell’ambito delle aree di cui 
all’art. 6, comma 7. 

 3  -bis  . I servizi di scorta per la sicurezza della circolazione, non-
ché i conseguenti servizi diretti a regolare il traffico, di cui all’art. 11, 
comma 1, lettere   c)   e   d)  , possono inoltre essere effettuati da personale 
abilitato a svolgere scorte tecniche ai veicoli eccezionali e ai trasporti in 
condizione di eccezionalità, limitatamente ai percorsi autorizzati con il 
rispetto delle prescrizioni imposte dagli enti proprietari delle strade nei 
provvedimenti di autorizzazione o di quelle richieste dagli altri organi 
di polizia stradale di cui al comma 1. 

 4. La scorta e l’attuazione dei servizi diretti ad assicurare la marcia 
delle colonne militari spetta, inoltre, agli ufficiali, sottufficiali e militari 
di truppa delle Forze armate, appositamente qualificati con specifico 
attestato rilasciato dall’autorità militare competente. 

 5. I soggetti indicati nel presente articolo, eccetto quelli di cui al 
comma 3  -bis  , quando non siano in uniforme, per espletare i propri com-
piti di polizia stradale devono fare uso di apposito segnale distintivo, 
conforme al modello stabilito nel regolamento.». 

 — Il decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 106 (Adeguamen-
to della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 305/2011, che fissa condizioni armonizzate per la commercializza-
zione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE), 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 159 del 10 luglio 2017.   

  Note all’art. 10:

     — Per l’art. 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, si veda nelle note all’art. 18.   

  Note all’art. 11:

     — Per il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, si veda nelle 
note all’art. 7. 

 — Per l’art. 42, comma 1, lettere   c)  ,   d)   e d  -bis  ), del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per l’art. 12, comma 3, lettera   a)  , del decreto legislativo 30 apri-
le 1992, n. 285, si veda nelle note all’art. 8.   

  Note all’art. 14:

     — Per il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 2006, 
n. 204, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per l’art. 19, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, si veda nelle note all’art. 18.   

  Note all’art. 15:
     — Per il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, si veda nelle 

note alle premesse. 
 — Per il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 165, si veda nelle 

note alle premesse. 
 — Per l’art. 15  -ter  , comma 4, del decreto-legge 16 ottobre 2017, 

n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, 
n. 172, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per l’art. 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, si veda nelle note all’art. 18. 

 — Per l’art. 214, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, si veda nelle note all’art. 4. 

 — Si riporta l’art. 3, comma 1, lettera   b)   , del decreto legislativo 
3 luglio 2003, n. 173 (Riorganizzazione del Ministero dell’economia 
e delle finanze e delle agenzie fiscali, a norma dell’art. 1 della legge 
6 luglio 2002, n. 137):  

 «Art. 3    (Disposizioni transitorie e finali).    — (  Omissis  ). 
   b)   gli Uffici centrali del bilancio presso i Ministeri di cui 

all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modificazioni, si configurano come uffici di livello dirigenziale 
generale. Sono contestualmente soppressi gli Uffici centrali del bilancio 
costituiti sulla base del precedente ordinamento, gli Uffici centrali di 
ragioneria presso la Direzione generale per la cooperazione allo svi-
luppo e presso l’Istituto Superiore di sanità e l’Istituto Superiore per la 
previdenza e la sicurezza sul lavoro, le cui competenze sono trasferite, 
rispettivamente, all’Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero de-
gli affari esteri ed all’Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero 
della salute, nonché’ l’Ufficio di ragioneria presso il Magistrato per il 
Po, le cui funzioni residue sono esercitate dalla Ragioneria provincia-
le dello Stato di Parma. I dipartimenti provinciali indicati al comma 5 
dell’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 20 febbraio 
1998, n. 38, e successive modificazioni, si configurano come uffici di 
livello dirigenziale non generale. Resta fermo il numero complessivo 
dei posti di livello dirigenziale generale del Ministero. Resta parimenti 
fermo il numero complessivo dei posti di livello dirigenziale non gene-
rale del Ministero; 

 (  Omissis  ).». 
 — Per la legge 14 gennaio 1994, n. 20, si veda nelle note alle 

premesse. 
 — Il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123 (Riforma dei con-

trolli di regolarità amministrativa e contabile e potenziamento dell’atti-
vità di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’art. 49 della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 
3 agosto 2011, n. 179. 

 — Per la legge 6 novembre 2012, n. 190, si veda nelle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 16:
      — Si riporta l’art. 4, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59):  

 «Art. 4    (Disposizioni sull’organizzazione).    — (  Omissis  ). 
 4. All’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non gene-

rale di ciascun ministero e alla definizione dei relativi compiti si prov-
vede con decreto ministeriale di natura non regolamentare. 

 (  Omissis  ).». 
 — Per l’art. 19, commi 4 e 10, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, si veda nelle note all’art. 18.   

  Note all’art. 17:
      — Si riporta l’art. 4, commi 1 e 5, del decreto legislativo 30 lu-

glio 1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59):  

 «Art. 4    (Disposizioni sull’organizzazione).    — 1. L’organizzazione, 
la dotazione organica, l’individuazione degli uffici di livello dirigenzia-
le generale ed il loro numero, le relative funzioni e la distribuzione dei 
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posti di funzione dirigenziale, l’individuazione dei dipartimenti, nei casi 
e nei limiti fissati dalle disposizioni del presente decreto legislativo, e 
la definizione dei rispettivi compiti sono stabiliti con regolamenti o con 
decreti del ministro emanati ai sensi dell’art. 17, comma 4 bis, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. Si applica l’art. 19 della legge 15 marzo 
1997, n. 59. I regolamenti prevedono la soppressione dei ruoli esistenti e 
l’istituzione di un ruolo unico del personale non dirigenziale di ciascun 
ministero, articolato in aree dipartimentali e per direzioni generali. Fino 
all’istituzione del ruolo unico del personale non dirigenziale di ciascun 
ministero, i regolamenti assicurano forme ordinarie di mobilità tra i di-
versi dipartimenti e le diverse direzioni generali, nel rispetto dei requisi-
ti di professionalità richiesti per l’esercizio delle relative funzioni, ferme 
restando le normative contrattuali in materia. La nuova organizzazione e 
la dotazione organica del personale non devono comunque comportare 
incrementi di spesa. 

 (  Omissis  ). 
 5. Con le medesime modalità di cui al precedente comma 1 si pro-

cede alla revisione periodica dell’organizzazione ministeriale, con ca-
denza almeno biennale. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 18:
     — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 

2014, n. 72 (Regolamento di organizzazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 105 dell’8 maggio 2014, è 
abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

  — Si riporta l’art. 2, comma 8, primo periodo, del decreto legge 
31 agosto 2013, n. 101 (Disposizioni urgenti per il perseguimento di 
obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni), conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125:  

 «Art. 2    (Disposizioni in tema di accesso nelle pubbliche ammini-
strazioni, di assorbimento delle eccedenze e potenziamento della revi-
sione della spesa anche in materia di personale).    — (  Omissis  ). 

 8. Le amministrazioni di cui all’art. 2, comma 1, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, all’esito degli interventi di riorganizzazione di cui al 
comma 7, provvedono al conferimento degli incarichi dirigenziali per 
le strutture riorganizzate seguendo le modalità, le procedure ed i criteri 
previsti dall’art. 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’art. 19, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

(Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche):  

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali (Art. 19 del decreto le-
gislativo n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 11 del decreto 
legislativo n. 546 del 1993 e poi dall’art. 13 del decreto legislativo n. 80 
del 1998 e successivamente modificato dall’art. 5 del decreto legislativo 
n. 387 del 1998)).    — 1. Ai fini del conferimento di ciascun incarico 
di funzione dirigenziale si tiene conto, in relazione alla natura e alle 
caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla complessità della struttu-
ra interessata, delle attitudini e delle capacità professionali del singolo 
dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza nell’amministrazione di 
appartenenza e della relativa valutazione, delle specifiche competenze 
organizzative possedute, nonché delle esperienze di direzione eventual-
mente maturate all’estero, presso il settore privato o presso altre ammi-
nistrazioni pubbliche, purché attinenti al conferimento dell’incarico. Al 
conferimento degli incarichi e al passaggio ad incarichi diversi non si 
applica l’art. 2103 del codice civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante pub-
blicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la tipo-
logia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclusiva-
mente nei casi e con le modalità di cui all’art. 21, comma 1, secondo 
periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti secondo le 
disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di conferimen-

to dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli incarichi di cui 
al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e gli obiettivi da 
conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai programmi definiti 
dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo e alle eventuali mo-
difiche degli stessi che intervengano nel corso del rapporto, nonché la 
durata dell’incarico, che deve essere correlata agli obiettivi prefissati e 
che, comunque, non può essere inferiore a tre anni né eccedere il termi-
ne di cinque anni. La durata dell’incarico può essere inferiore a tre anni 
se coincide con il conseguimento del limite di età per il collocamento 
a riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabili. Al provvedi-
mento di conferimento dell’incarico accede un contratto individuale con 
cui è definito il corrispondente trattamento economico, nel rispetto dei 
principi definiti dall’art. 24. È sempre ammessa la risoluzione consen-
suale del rapporto. In caso di primo conferimento ad un dirigente della 
seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali generali o di funzioni 
equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. Resta fermo che per 
i dipendenti statali titolari di incarichi di funzioni dirigenziali ai sensi 
del presente articolo, ai fini dell’applicazione dell’art. 43, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e 
successive modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ultima 
retribuzione percepita in relazione all’incarico svolto. Nell’ipotesi pre-
vista dal terzo periodo del presente comma, ai fini della liquidazione del 
trattamento di fine servizio, comunque denominato, nonché dell’appli-
cazione dell’art. 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ultimo 
stipendio va individuato nell’ultima retribuzione percepita prima del 
conferimento dell’incarico avente durata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi di 
direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’art. 23 o, con contratto a tempo determinato, a persone in 
possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali previ-
ste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli di 
cui all’art. 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della relativa 
dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ovvero, con 
contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle specifiche 
qualità professionali richieste dal comma 6. 

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione dirigen-
ziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presente arti-
colo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui all’art. 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale sono 
conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, ai di-
rigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera   c)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammini-
strazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti ai 
ruoli di cui all’art. 23, purché dipendenti delle amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo collocamento 
fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo provvedimen-
to secondo i rispettivi ordinamenti. Gli incarichi di cui ai commi 1, 2, 4 e 
5 possono essere conferiti entro il limite del 15 per cento della dotazione 
organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui al 
medesimo art. 23 e del 10 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia. I suddetti limiti percentuali possono 
essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo del 25 e del 18 
per cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti percentuali 
fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’art. 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 
da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della do-
tazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di 
cui all’art. 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quelli appar-
tenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indicati dal 
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presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può eccede-
re, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, il ter-
mine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenziale, il ter-
mine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone esplicita 
motivazione, a persone di particolare e comprovata qualificazione pro-
fessionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che abbiano 
svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende 
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquen-
nio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una particolare 
specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla 
formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scienti-
fiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un quin-
quennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese quelle che 
conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per l’accesso 
alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, della docenza 
universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori 
dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato da una inden-
nità commisurata alla specifica qualificazione professionale, tenendo 
conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato re-
lative alle specifiche competenze professionali. Per il periodo di durata 
dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono collo-
cati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità di 
servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente comma non 
può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o magistrale 
ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l’ordinamento didatti-
co previgente al regolamento di cui al decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti di 
prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle 
percentuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità infe-
riore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se 
esso è uguale o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle amministra-
zioni di cui all’art. 1, comma 2. 

 6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’art. 8 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 
1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili ai sensi 
del comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della dotazione 
organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 per cento 
della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia, 
a condizione che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al com-
ma 6 siano conferiti a personale in servizio con qualifica di ricercatore 
o tecnologo previa selezione interna volta ad accertare il possesso di 
comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità da parte 
dei soggetti interessati nelle materie oggetto dell’incarico, nell’ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 7. 
 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessano 

decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 
 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazione al Se-

nato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando una scheda 
relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici dirigen-
ziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministrazioni 
che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio e ri-
cerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compresi 
quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentanza 
di amministrazioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giusti-
zia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’art. 3, comma 1, il conferimento degli 
incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato secondo 
i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni di cui 
all’art. 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme 
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.».   

  21G00030

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  23 dicembre 2020 , n.  191 .

      Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, 
l’articolo 17; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132 e, in particolare, l’articolo 4, comma 5; 

 Vista la legge 7 giugno 2000, n. 150, recante «Discipli-
na delle attività di informazione e di comunicazione delle 
pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 

in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni e, in particolare, gli articoli 14 e 14  -bis  ; 

 Visto l’articolo 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, concernente 
«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e suc-
cessive modificazioni, recante «Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recan-
te «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompa-
tibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 
e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190»; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 
e, in particolare, l’articolo 19, comma 9; 

 Visto l’articolo 116 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159 e, in particolare, l’articolo 1, comma 4  -octies  ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 di-
cembre 2008, n. 212, concernente «Regolamento recante 
la riorganizzazione degli Uffici di diretta collaborazione 
presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»; 

 Visto l’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 23 marzo 2012, che pre-
vede il limite alla retribuzione o indennità riconosciuta 
ai pubblici dipendenti in servizio, anche in posizione di 
fuori ruolo o di aspettativa, presso ministeri o enti pub-
blici nazionali; 
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 Ritenuto di definire l’organizzazione degli Uffici di 
diretta collaborazione del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti e dell’organismo indipendente di valuta-
zione della performance operante presso il medesimo 
Ministero; 

 Vista la nota prot. n. 29644 del 14 luglio 2020, con 
cui l’amministrazione ha informato le organizzazioni sin-
dacali rappresentative e considerato l’apposito incontro 
tenutosi il 20 luglio 2020; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 10 dicembre 2020; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 21 dicembre 2020; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 23 dicembre 2020; 

 Sulla proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro per la pubblica am-
ministrazione e con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE DEL MINISTRO

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento si intendono per:  
    a)   Ministro: il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti;  
    b)   Ministero: il Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti;  
    c)   vice Ministri: i Sottosegretari di Stato presso il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai quali è sta-
to attribuito il titolo di vice Ministro ai sensi dell’artico-
lo 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400;  

    d)   Sottosegretari di Stato: i Sottosegretari di Stato 
presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;  

    e)   Uffici di diretta collaborazione: gli Uffici di di-
retta collaborazione con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, con i vice Ministri e con i Sottosegretari di 
Stato presso il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e all’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300;  

    f)   Uffici del Ministero: i dipartimenti e le direzioni 
generali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.    

  Art. 2.
      Ministro, vice Ministri, Sottosegretari di Stato

e Uffici di diretta collaborazione    

     1. L’organizzazione degli Uffici di diretta collaborazio-
ne è disciplinata dalle disposizioni del presente regola-
mento. Per l’esercizio delle funzioni di indirizzo politico 

del Ministero, il Ministro si avvale degli Uffici di diretta 
collaborazione che esercitano le competenze di supporto 
e di raccordo tra lo stesso e il Ministero, collaborando 
alla definizione degli obiettivi, all’elaborazione delle po-
litiche pubbliche, nonché alla relativa valutazione e alle 
connesse attività di comunicazione. 

 2. I vice Ministri e i Sottosegretari di Stato svolgono, 
in particolare, i compiti e le funzioni a loro espressamente 
delegati dal Ministro con proprio decreto. 

  3. Sono Uffici di diretta collaborazione:  
    a)   l’Ufficio di Gabinetto;  
    b)   la Segreteria del Ministro;  
    c)   l’Ufficio legislativo;  
    d)   la Segreteria tecnica del Ministro;  
    e)   l’Ufficio stampa;  
    f)   le Segreterie dei vice Ministri;  
    g)   le Segreterie dei Sottosegretari di Stato.  

 4. I Capi degli Uffici di cui al comma 3, ivi compreso 
il Segretario particolare del Ministro di cui all’articolo 4, 
sono nominati dal Ministro, per la durata del mandato go-
vernativo, ferma restando la possibilità di revoca antici-
pata per cessazione del rapporto fiduciario. Al decreto di 
nomina dei responsabili degli uffici di cui al comma 3 e 
del Segretario particolare del Ministro è allegato il curri-
culum vitae relativo ai titoli e alle esperienze professiona-
li dei soggetti prescelti. 

 5. Per lo svolgimento degli incarichi istituzionali de-
legati dal Ministro, i vice Ministri e i Sottosegretari di 
Stato si avvalgono, oltre che delle proprie strutture, della 
Segreteria tecnica del Ministro, dell’Ufficio di Gabinetto, 
dell’Ufficio legislativo e del Consigliere diplomatico che 
opera presso l’Ufficio di Gabinetto.   

  Art. 3.
      Ufficio di Gabinetto    

     1. L’Ufficio di Gabinetto supporta il Capo di Gabinetto 
per le competenze proprie e per quelle delegate dal Mi-
nistro. L’Ufficio di Gabinetto coordina e cura, in partico-
lare, i rapporti con gli organi costituzionali e comunitari, 
con le autorità indipendenti e con il Consiglio di Stato e 
cura anche l’esame degli atti ai fini dell’inoltro alla fir-
ma del Ministro, dei vice Ministri e dei Sottosegretari di 
Stato. 

 2. Il Capo di Gabinetto è scelto fra magistrati ammini-
strativi, ordinari o contabili, avvocati dello Stato, consi-
glieri parlamentari, personale della carriera direttiva della 
Presidenza della Repubblica o della Corte costituzionale, 
dirigenti di ruolo di livello generale delle pubbliche am-
ministrazioni, nonché fra professori universitari di ruolo 
nell’area delle scienze giuridiche ovvero fra soggetti, an-
che estranei alla pubblica amministrazione, in possesso 
di capacità adeguate alle funzioni da svolgere e dotati di 
elevata professionalità, avuto riguardo ai titoli profes-
sionali, culturali e scientifici posseduti e alle esperienze 
maturate. 

 3. Il Capo di Gabinetto, salvo quanto previsto dai com-
mi 6 e 7, dirige e coordina gli Uffici di diretta collabora-
zione e assicura il raccordo tra le funzioni di indirizzo del 
Ministro e le attività di gestione del Ministero, nel rispet-
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to del principio di distinzione tra tali funzioni. Assolve 
anche ai compiti di supporto del Ministro per l’esercizio 
di tutte le ulteriori funzioni attribuitegli dalla legge. De-
finisce l’organizzazione degli Uffici di diretta collabora-
zione, d’intesa con i responsabili degli stessi, e assegna il 
personale e le risorse finanziarie e strumentali ai predetti 
Uffici. 

 4. Il Ministro, su proposta del Capo di Gabinetto, può 
nominare, con proprio decreto, fino a due vice Capi di 
Gabinetto, scelti fra i magistrati ordinari, amministrativi 
e contabili, avvocati dello Stato, consiglieri parlamenta-
ri, personale della carriera direttiva della Presidenza del-
la Repubblica o della Corte costituzionale, nonché fra i 
dirigenti di ruolo di livello generale e non generale delle 
pubbliche amministrazioni, cui conferire un incarico ai 
sensi dell’articolo 19, commi 4 e 10, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165 ed in relazione al quale detti 
dirigenti non percepiscono alcun compenso aggiuntivo. 
L’incarico di vice Capo di Gabinetto, laddove conferito a 
un dirigente di ruolo di livello generale, rientra nei limiti 
del contingente complessivo di personale dirigenziale, 
cui conferire incarichi ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
come determinato dal regolamento di organizzazione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. L’in-
carico di vice Capo di Gabinetto, laddove conferito ad 
un dirigente di ruolo di livello non generale, rientra nei 
limiti del contingente complessivo di cui all’articolo 9, 
comma 3, del presente decreto. L’incarico di vice Capo 
di Gabinetto ha la durata massima del relativo mandato 
governativo, fatta salva la possibilità di revoca anticipa-
ta da parte del Ministro qualora venga meno il rapporto 
fiduciario. 

 5. Nell’ambito dell’Ufficio di Gabinetto, per le materie 
di competenza delle Capitanerie di porto, il Ministro, su 
proposta del Capo di Gabinetto, sentito il Comandante 
generale del Corpo delle capitanerie di porto, può nomi-
nare, in aggiunta ai due vice Capi di Gabinetto di cui al 
comma 4, un ulteriore vice Capo di Gabinetto scelto tra 
gli Ufficiali Ammiragli del Corpo delle capitanerie di 
porto. Per l’incarico di vice capo di Gabinetto di cui al 
primo periodo non spettano compensi aggiuntivi. Il trat-
tamento economico è a carico del Corpo delle capitanerie 
di porto. 

 6. Nell’ambito dell’Ufficio di Gabinetto opera il Con-
sigliere diplomatico, che assiste il Ministro nelle iniziati-
ve in campo internazionale e comunitario, predisponendo 
i necessari adempimenti per la partecipazione del Mini-
stro alle attività degli organismi internazionali ed europei, 
curando i rapporti internazionali e fornendo agli uffici 
del Ministero il necessario supporto informativo utile a 
garantire il tempestivo adempimento degli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alla comunità interna-
zionale e all’Unione europea. 

 7. Il Consigliere diplomatico è nominato dal Ministro 
con proprio decreto ed è scelto tra funzionari appartenenti 
alla carriera diplomatica. 

 8. Il Consigliere diplomatico può essere revocato anti-
cipatamente dal Ministro qualora venga meno il rapporto 
fiduciario.   

  Art. 4.
      Segreteria del Ministro    

     1. La Segreteria del Ministro svolge attività di suppor-
to ai compiti del medesimo, provvede al coordinamen-
to degli impegni dello stesso e ne cura il cerimoniale. Il 
Capo della Segreteria coadiuva e assiste il Ministro negli 
organismi a cui partecipa e adempie, su suo mandato, a 
compiti specifici riguardanti l’attività istituzionale ed i 
rapporti politici del medesimo. Della Segreteria fa parte 
il Segretario particolare, che cura l’agenda e la corrispon-
denza riservata del Ministro nonché i rapporti dello stesso 
con soggetti pubblici e privati in ragione del suo incarico 
istituzionale. 

 2. Il Capo della Segreteria del Ministro ed il Segretario 
particolare sono nominati dal Ministro tra soggetti, anche 
estranei alla pubblica amministrazione, sulla base di un 
rapporto fiduciario. 

 3. Il Ministro, su proposta del Capo di Gabinetto, sen-
tito il Comandante generale del Corpo delle capitanerie 
di porto, può nominare, tra il personale della segreteria 
del Ministro, un Ufficiale Superiore addetto, scelto tra 
gli Ufficiali del Corpo delle capitanerie di porto. Il trat-
tamento economico complessivo è a carico del Corpo di 
provenienza.   

  Art. 5.
      Ufficio legislativo    

      1. L’Ufficio legislativo cura l’attività legislativa e re-
golamentare nelle materie di competenza del Ministero, 
con la collaborazione dei competenti uffici del Ministero 
ai fini dello studio, della elaborazione normativa, della 
valutazione dei costi della regolazione, della qualità del 
linguaggio normativo, dell’applicabilità delle norme in-
trodotte e dell’analisi dell’impatto e della fattibilità della 
regolamentazione, garantendo la semplificazione norma-
tiva. Lo stesso Ufficio, inoltre:  

    a)   esamina i provvedimenti sottoposti al Consiglio 
dei ministri e quelli di iniziativa parlamentare;  

    b)   cura le risposte agli atti parlamentari di sindaca-
to ispettivo riguardanti il Ministero e il seguito dato agli 
stessi;  

    c)   cura il raccordo permanente con l’attività norma-
tiva del Parlamento, i rapporti con la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri e le altre amministrazioni interessate, 
anche per quanto riguarda la formazione e l’attuazione 
normativa di atti dell’Unione europea;  

    d)   cura i rapporti di natura tecnico-giuridica con le 
autorità amministrative indipendenti, con la Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni, e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, la Conferenza 
Stato-città e autonomie locali e la Conferenza unificata e 
con l’Avvocatura dello Stato; segue anche la legislazione 
regionale per le materie di interesse del Ministero;  

    e)   coordina i competenti Uffici del Ministero nella 
gestione del contenzioso e sovrintende al contenzioso in-
ternazionale, europeo e costituzionale;  

    f)   svolge attività di consulenza giuridica in favore 
del Ministro e dell’Ufficio di Gabinetto nelle materie di 
competenza del Ministero.  
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 2. Il Capo dell’ufficio legislativo è scelto fra magistrati 
ordinari, amministrativi e contabili, avvocati dello Stato, 
consiglieri parlamentari, personale della carriera diretti-
va della Presidenza della Repubblica o della Corte costi-
tuzionale, fra dirigenti di ruolo di livello generale delle 
pubbliche amministrazioni, fra professori universitari di 
ruolo nell’area delle scienze giuridiche in possesso di 
comprovata capacità ed esperienza nel campo della con-
sulenza giuridica e legislativa e della progettazione e pro-
duzione normativa. 

 3. Il Ministro, su proposta del Capo dell’Ufficio legi-
slativo, può nominare, con proprio decreto, un vice Capo 
dell’Ufficio legislativo scelto fra magistrati ordinari, am-
ministrativi e contabili, avvocati dello Stato, consiglieri 
parlamentari, personale della carriera direttiva della Pre-
sidenza della Repubblica o della Corte costituzionale, 
nonché fra soggetti, anche estranei alla pubblica ammi-
nistrazione, in possesso di comprovata capacità ed espe-
rienza nel campo della consulenza giuridica e legislati-
va nonché della progettazione e produzione normativa. 
L’incarico di vice Capo dell’Ufficio legislativo può essere 
conferito anche a dirigenti di ruolo di livello non genera-
le di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, cui conferire un incarico ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 10, del citato decreto legislativo, per il 
quale non percepiscono alcun compenso aggiuntivo, nei 
limiti del contingente complessivo di cui all’articolo 9, 
comma 3. La durata dell’incarico di vice Capo dell’Uf-
ficio legislativo è limitata alla permanenza in carica del 
Ministro che ne ha disposto la nomina, fatta salva la pos-
sibilità di revoca anticipata da parte del Ministro qualora 
venga meno il rapporto fiduciario.   

  Art. 6.

      Segreteria tecnica del Ministro    

     1. La Segreteria tecnica del Ministro svolge attività di 
supporto tecnico per l’elaborazione e il monitoraggio del-
le politiche riguardanti i settori di intervento del Ministe-
ro e per le conseguenti determinazioni di competenza del 
Ministro circa l’utilizzazione delle relative risorse finan-
ziarie. Tale attività di supporto è svolta in raccordo con 
gli uffici del Ministero, sia nella fase di rilevazione delle 
problematiche da affrontare che in quella dell’elaborazio-
ne delle direttive e delle decisioni di competenza del Mi-
nistro, nonché mediante la promozione di nuove attività e 
iniziative, anche attraverso l’elaborazione di documenti, 
indagini e rapporti, l’organizzazione e la partecipazione 
a tavoli di concertazione e momenti di approfondimento 
scientifico quali convegni, conferenze e tavole rotonde 
nelle materie di competenza istituzionale del Ministero e 
in rapporto con le altre amministrazioni interessate, com-
patibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 

 2. Il Capo della Segreteria tecnica è scelto fra soggetti, 
anche estranei alla pubblica amministrazione, sulla base 
di un rapporto fiduciario con il Ministro, in possesso di 
cognizioni di elevato livello specialistico, adeguate alle 
funzioni da svolgere, avuto riguardo, in particolare, ai 
titoli posseduti e alle esperienze professionali maturate.   

  Art. 7.
      Ufficio stampa    

     1. L’Ufficio stampa cura i rapporti con il sistema e gli 
organi di informazione nazionali e internazionali; effet-
tua il monitoraggio dell’informazione italiana ed estera 
curando la rassegna stampa con riferimento ai profili di 
competenza del Ministero; promuove, in raccordo con gli 
uffici del Ministero, programmi e iniziative editoriali di 
informazione istituzionale del Ministro. 

 2. Il Capo dell’Ufficio stampa è scelto fra giornalisti, 
operatori del settore dell’informazione o fra soggetti, 
anche appartenenti alle pubbliche amministrazioni, enti, 
organismi ed imprese pubbliche, in possesso di specifica 
capacità ed esperienza nel campo dei mezzi e degli stru-
menti di comunicazione, ivi compresa quella istituziona-
le, nonché dell’editoria e della comunicazione informa-
tica, iscritti negli appositi albi professionali, nel rispetto 
delle disposizioni del decreto del Presidente della Repub-
blica 21 settembre 2001, n. 422.   

  Art. 8.
      Segreterie dei vice Ministri e dei Sottosegretari di Stato    

     1. Le segreterie dei vice Ministri e dei Sottosegretari 
di Stato garantiscono il necessario raccordo con gli Uffici 
del Ministero e con gli altri Uffici di diretta collaborazio-
ne e curano i rapporti con soggetti pubblici e privati, in 
ragione dell’incarico istituzionale. 

 2. I capi delle segreterie dei vice Ministri e dei Sottose-
gretari di Stato sono scelti anche tra soggetti estranei alle 
pubbliche amministrazioni e sono nominati dal Ministro, 
su proposta, rispettivamente, dei vice Ministri e dei Sot-
tosegretari di Stato interessati. 

 3. A ciascuna segreteria di cui al presente articolo, oltre 
al capo della segreteria stessa, sono assegnate, al di fuori 
del contingente complessivo di cui all’articolo 9, com-
ma 1, fino ad un massimo di sette unità di personale, scel-
te tra i dipendenti del Ministero ovvero fra i dipendenti di 
altre pubbliche amministrazioni, in posizione di aspetta-
tiva, comando, fuori ruolo, o in altre posizioni analoghe 
previste dai rispettivi ordinamenti.   

  Art. 9.
      Personale degli Uffici di diretta collaborazione    

     1. Il contingente di personale degli Uffici di diretta 
collaborazione del Ministro, ad eccezione del personale 
degli Uffici di cui all’articolo 8, comma 3, e di quello 
previsto dal comma 6 del presente articolo, è stabilito 
complessivamente in centoquaranta unità. Entro tale limi-
te complessivo, il Ministro, con proprio provvedimento, 
individua i dipendenti da inserire nel decreto degli Uffici 
di diretta collaborazione, scegliendoli prioritariamente tra 
i dipendenti del Ministero ovvero di altre amministrazioni 
pubbliche. 

 2. Entro il contingente complessivo di cui al comma 1, 
possono essere assegnati agli uffici di diretta collabora-
zione, nel limite massimo di sette unità, collaboratori, 
esperti o consulenti di particolare professionalità o specia-
lizzazione, anche estranei alla pubblica amministrazione, 
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assunti con contratto a tempo determinato nelle materie 
inerenti le funzioni del Ministero, in quelle concernenti 
l’informazione, la comunicazione istituzionale ed i social 
media nonché in quelle giuridico-amministrative ed eco-
nomiche, desumibili da specifici attestati culturali e pro-
fessionali, anche a supporto delle attività delegate ai vice 
Ministri ovvero ai Sottosegretari di Stato. Tra i consulenti 
di particolare professionalità di cui al primo periodo pos-
sono essere individuati consiglieri giuridici del Ministro, 
scelti fra magistrati ordinari, amministrativi o contabili, 
avvocati dello Stato ovvero professori universitari di ruo-
lo nell’area delle scienze giuridiche, nonché avvocati del 
libero foro iscritti al relativo albo professionale da alme-
no dieci anni. I predetti incarichi, ferma restando la possi-
bilità di revoca anticipata per cessazione del rapporto fi-
duciario, decadono automaticamente ove non confermati 
entro trenta giorni dal giuramento del nuovo Ministro. 

 3. Entro il contingente complessivo di cui comma 1, 
sono individuati, per lo svolgimento di funzioni attinenti 
ai compiti di diretta collaborazione, specifici incarichi di 
livello dirigenziale non generale in numero non superiore 
a cinque, ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001. Tali incarichi possono essere 
attribuiti dal Capo di Gabinetto anche ai sensi dell’artico-
lo 19, commi 5  -bis   e 6, del decreto legislativo n. 165 del 
2001; in tal caso essi concorrono a determinare il limite 
degli incarichi conferibili a tale titolo nell’ambito della 
dotazione organica del Ministero e nei limiti consentiti 
dagli atti di individuazione dei posti di funzione di livello 
dirigenziale non generale del Ministero. 

 4. Le posizioni relative ai responsabili degli Uffici di 
diretta collaborazione, costituite dal Capo di Gabinetto, 
dal Capo dell’Ufficio legislativo, dal Capo della Segrete-
ria del Ministro, dal Segretario particolare del Ministro, 
dal Capo della Segreteria tecnica del Ministro, dal Capo 
delle Segreteria del Vice Ministro, dal Capo dell’Ufficio 
Stampa del Ministro, dal Capo della Segreteria del Sot-
tosegretario di Stato nonché dal Consigliere diplomatico 
sono aggiuntive rispetto al contingente di cui al comma 1 
e di cui all’articolo 8, comma 3. I predetti soggetti, se 
dirigenti dei ruoli del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, sono incaricati ai sensi dell’arti-
colo 19 del predetto decreto legislativo. Le posizioni rela-
tive ai vice Capi di Gabinetto e al vice Capo dell’Ufficio 
legislativo, ove non conferite a personale di qualifica di-
rigenziale, sono aggiuntive rispetto al contingente di cui 
al comma 1. 

 5. L’assegnazione in posizione di aspettativa, comando 
o fuori ruolo agli Uffici di diretta collaborazione di perso-
nale dipendente da altre pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, enti, organismi ed imprese pubblici, si 
applica nel limite massimo del venticinque per cento del 
contingente complessivo di cui al comma 1. 

 6. Ai servizi di supporto a carattere generale necessari 
per l’attività degli Uffici di diretta collaborazione prov-
vede la Direzione generale del personale e degli affari 
generali, mediante unità di personale, al di fuori del con-
tingente di cui al comma 1 e di cui all’articolo 8, com-
ma 3, ricomprese nelle aree I e II del Contratto collettivo 

nazionale per il personale del comparto funzioni centrali, 
in numero non superiore al dieci per cento del contingen-
te complessivo di cui al comma 1. 

 7. Tutte le assegnazioni di personale, gli incarichi di 
livello dirigenziale, le consulenze ed i contratti a tempo 
determinato, di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, fatta salva la pos-
sibilità di revoca anticipata da parte del Ministro qualora 
venga meno il rapporto fiduciario, decadono automatica-
mente, ove non confermati, entro trenta giorni dal giura-
mento del nuovo Ministro.   

  Art. 10.
      Trattamenti economici    

      1. Ai responsabili degli Uffici di diretta collaborazione, 
ferme restando le vigenti disposizioni in materia di conte-
nimento dei trattamenti economici, spetta un trattamento 
economico onnicomprensivo determinato con le modalità 
di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001 n. 165, come di seguito articolato:  

    a)   al Capo di Gabinetto una voce retributiva non su-
periore alla misura massima del trattamento economico 
fondamentale, spettante ai Capi Dipartimento del Mini-
stero incaricati ai sensi dell’articolo 19, comma 3, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e un emolumento 
accessorio equivalente alla misura massima del trattamen-
to accessorio attribuito ai medesimi Capi Dipartimento;  

    b)   al Capo dell’Ufficio legislativo, al Capo della Se-
greteria tecnica del Ministro, al Consigliere diplomatico 
e al Capo della Segreteria del Ministro una voce retribu-
tiva non superiore alla misura massima del trattamento 
economico fondamentale, spettante ai dirigenti di ruolo di 
livello generale del Ministero incaricati ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e un emolumento accessorio equivalente alla mi-
sura massima del trattamento accessorio attribuito ai me-
desimi dirigenti di livello generale;  

    c)   al Segretario particolare del Ministro, al Capo del-
la Segreteria del vice Ministro, al Capo della Segreteria 
del Sottosegretario di Stato e al vice Capo dell’Ufficio 
legislativo, una voce retributiva equivalente alla misura 
massima del trattamento economico fondamentale e del-
la retribuzione di posizione parte fissa spettante ai diri-
genti di ruolo di livello non generale del Ministero e un 
emolumento accessorio determinato in un importo non 
superiore alla misura massima del trattamento accessorio 
spettante ai medesimi dirigenti, esclusa la retribuzione di 
risultato;  

    d)   al Capo dell’Ufficio stampa, un trattamento con-
forme a quello previsto dal contratto collettivo nazionale 
per i giornalisti con la qualifica di redattore capo.  

  2. Ai responsabili degli Uffici di cui al comma 1 e agli 
altri componenti degli Uffici di diretta collaborazione, ivi 
compresi i vice Capi di Gabinetto di cui all’articolo 3, 
comma 4, ove scelti fra i magistrati ordinari, amministrati-
vi e contabili, avvocati dello Stato, consiglieri parlamenta-
ri, personale della carriera direttiva della Presidenza della 
Repubblica o della Corte costituzionale, e al vice Capo 
dell’Ufficio legislativo di cui all’articolo 5, comma 3, che 
siano dipendenti di pubbliche amministrazioni, è corrispo-
sto un emolumento accessorio. L’emolumento, correlato 
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ai compiti di diretta collaborazione, è determinato con 
decreto del Ministro, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, in un importo non superiore alla 
misura massima del trattamento accessorio spettante:  

    a)   ai Capi Dipartimento del Ministero, per il Capo 
di Gabinetto;  

    b)   ai dirigenti di ruolo di livello generale del Mini-
stero, per il Capo dell’Ufficio legislativo, per il Capo del-
la Segreteria tecnica del Ministro, per il Consigliere di-
plomatico, per il Capo della Segreteria del Ministro e per 
i vice Capi di Gabinetto di cui all’articolo 3, comma 4;  

    c)   ai dirigenti di ruolo di livello non generale del Mi-
nistero, per il Segretario particolare del Ministro, per il 
Capo della Segreteria del vice Ministro, per il Capo della 
Segreteria del Sottosegretario di Stato e per il vice Capo 
dell’Ufficio legislativo di cui all’articolo 5, comma 3.  

 3. Ai collaboratori, agli esperti ovvero ai consulenti 
di particolare professionalità o specializzazione di cui 
all’articolo 9, comma 2, spetta un compenso, stabilito dal 
Ministro all’atto del conferimento dell’incarico, anche te-
nuto conto di quanto disposto dal decreto del Presidente 
del Consiglio 23 marzo 2012 in attuazione del quadro nor-
mativo vigente in materia di limiti retributivi. Tale com-
penso è determinato nell’ambito delle risorse destinate a 
legislazione vigente al funzionamento del Centro di re-
sponsabilità «Gabinetto» Missione «Servizi istituzionali 
e generali delle amministrazioni pubbliche» - Programma 
«Indirizzo politico» dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero ed è commisurato alla professionalità e 
all’attività richiesta, alle responsabilità ad essa connesse, 
al tempo impiegato nello svolgimento della stessa, anche 
in orari disagiati, alla quantità e qualità dell’attività mede-
sima nonché all’utilità conseguita dall’Amministrazione. 

 4. Il trattamento economico del personale non dirigen-
ziale con contratto a tempo determinato è stabilito dal Mi-
nistro, all’atto del conferimento dell’incarico, nell’ambito 
delle risorse destinate a legislazione vigente al funziona-
mento del Centro di responsabilità «Gabinetto» Missio-
ne «Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
pubbliche» - Programma «Indirizzo politico» dello stato 
di previsione della spesa del Ministero, in una voce retri-
butiva non superiore alla misura massima del trattamento 
economico complessivo annuo lordo del personale del 
Ministero appartenente all’Area terza del contratto col-
lettivo nazionale per il personale del comparto funzioni 
centrali. Al medesimo personale spetterà l’indennità ac-
cessoria di diretta collaborazione di cui al comma 6. 

 5. Ai dirigenti di ruolo di livello non generale assegna-
ti agli Uffici di diretta collaborazione è corrisposta una 
retribuzione di posizione in misura equivalente ai valori 
economici massimi attribuiti ai dirigenti di ruolo di livel-
lo non generale del Ministero, nonché, in attesa di spe-
cifica disposizione contrattuale, un’indennità sostitutiva 
della retribuzione di risultato, determinata con decreto 
del Ministro, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, su proposta del Capo di Gabinetto, di im-
porto non superiore al settanta per cento della retribuzio-
ne di posizione, a fronte delle specifiche responsabilità 
connesse all’incarico attribuito, della specifica qualifica-
zione professionale posseduta, della disponibilità a orari 
disagevoli e della qualità della prestazione individuale. 

 6. Al personale non dirigenziale assegnato agli Uffici 
di diretta collaborazione, a fronte delle responsabilità e 
degli obblighi effettivi di reperibilità e di disponibilità a 
orari disagevoli eccedenti quelli stabiliti in via ordinaria 
dalle disposizioni vigenti, nonché delle conseguenti ul-
teriori prestazioni richieste dai responsabili degli uffici, 
spetta un’indennità accessoria di diretta collaborazione 
sostitutiva dei compensi per lavoro straordinario e degli 
istituti retributivi finalizzati all’incentivazione della pro-
duttività ed al miglioramento dei servizi. La misura ed i 
criteri di attribuzione dell’indennità sono determinati con 
decreto del Ministro, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, in attesa di specifica disposizione 
contrattuale, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165.   

  Capo  II 
  ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE DELLA 

PERFORMANCE

  Art. 11.
      Compiti dell’organismo indipendente

di valutazione della     performance    

     1. L’organismo indipendente di valutazione della    per-
formance   , di seguito denominato «OIV», esercita, in pie-
na autonomia e indipendenza, le funzioni a esso attribuite 
dall’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, nonché le attività di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera   d)  , e comma 2, lettera   a)  , e all’articolo 6, com-
ma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286. Per 
le funzioni di controllo strategico di cui all’articolo 6, 
comma 1, del decreto legislativo n. 286 del 1999, l’OIV 
riferisce direttamente al Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti. 

 2. L’OIV è costituito con decreto del Ministro ai sensi 
degli articoli 14 e 14  -bis   del decreto legislativo n. 150 del 
2009, in forma collegiale.   

  Art. 12.
      Struttura dell’organismo indipendente

di valutazione della     performance    

     1. La nomina dell’OIV è effettuata con decreto del Mi-
nistro, tra gli iscritti all’Elenco nazionale dei componenti 
degli organismi indipendenti di valutazione istituito pres-
so il Dipartimento della funzione pubblica della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, previa procedura selettiva 
pubblica. 

 2. La durata dell’OIV è di tre anni, rinnovabile una sola 
volta. 

 3. Ai componenti dell’OIV spetta un compenso com-
misurato alla retribuzione di posizione, parte variabile, 
attribuita a un dirigente di ruolo di livello generale del 
Ministero con incarico conferito ai sensi dell’articolo 19, 
commi 4 e 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e al Presidente spetta il medesimo compenso con 
una maggiorazione del venti per cento. Agli oneri deri-
vanti dal periodo precedente si provvede a valere sulle 
risorse destinate a legislazione vigente al pertinente ca-
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pitolo di bilancio/piano gestionale del Centro di respon-
sabilità «Gabinetto» Missione «Servizi istituzionali e 
generali delle amministrazioni pubbliche» - Programma 
«Indirizzo politico» dello stato di previsione della spesa 
del Ministero.   

  Art. 13.

      Struttura tecnica permanente    

     1. Presso l’OIV, ai sensi dell’articolo 14, comma 9, del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 opera la Strut-
tura tecnica permanente per la misurazione della    perfor-
mance   , con funzioni di supporto all’OIV medesimo per lo 
svolgimento delle sue attività. 

 2. Alla Struttura tecnica di cui al comma 1 è assegnato 
un contingente di personale non superiore a otto unità, di 
cui una di qualifica dirigenziale di livello non generale, 
nell’ambito della dotazione organica del Ministero alla 
quale si applica il trattamento economico previsto all’ar-
ticolo 10, comma 5, e sette di qualifica non dirigenziale, 
cui spetta un trattamento economico accessorio onnicom-
prensivo da determinare con le modalità di cui all’artico-
lo 10, comma 6.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI COMUNI E FINALI

  Art. 14.

      Modalità di gestione    

     1. Gli Uffici di diretta collaborazione e l’OIV costitui-
scono, ai fini dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 ago-
sto 1997, n. 279, un unico Centro di responsabilità ammi-
nistrativa, articolato in due Centri di costo. 

 2. La gestione degli stanziamenti di bilancio per i trat-
tamenti economici individuali e le indennità spettanti al 
personale assegnato agli Uffici di diretta collaborazione, 
all’OIV ed al personale della relativa Struttura tecnica 
permanente, per le spese di viaggio e di rappresentanza 
del Ministro, dei vice Ministri e dei Sottosegretari di Sta-
to, per l’acquisto di beni e servizi e per ogni altra spesa 
occorrente per le esigenze dei predetti Uffici, nonché la 
gestione delle risorse umane e strumentali, è attribuita, 
ai sensi dell’articolo 14, comma 1, lettera   b)  , del decre-
to legislativo 30 marzo 2001 n. 165, alla responsabilità 
del Capo di Gabinetto. Quest’ultimo può delegare i rela-
tivi adempimenti a un dirigente assegnato all’Ufficio di 
Gabinetto, nonché avvalersi, ove ricorrano le condizioni 
previste dall’articolo 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279, degli uffici del Ministero individuati per la 
gestione unificata delle spese strumentali.   

  Art. 15.

      Norme finali    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non deriva-
no nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. Agli oneri derivanti dagli articoli 11, 12 e 13 si prov-
vede ai sensi dall’articolo 14, comma 11, del decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

 3. Il decreto del Presidente della Repubblica 3 dicem-
bre 2008, n. 212 è abrogato a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 23 dicembre 2020 

  Il Presidente 
del Consiglio dei ministri   

   CONTE  

  Il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti   

   DE MICHELI  

  Il Ministro 
per la pubblica amministrazione   

   DADONE  

  Il Ministro dell’economia 
e delle finanze   

   GUALTIERI  

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 febbraio 2021
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 642

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — La legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Go-

verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri), è pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 214 del 12 settembre 1988, S.O. n. 86. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, della citata legge 23 agosto 
1988, n. 400:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

    a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari;  

    b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale;  

    c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge;  

    d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;  
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    e)  .  
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-

razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

  3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.  

  4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di «regola-
mento», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  .  

  4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:   

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

    c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati;  

    d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche;  

    e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali.  

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 (Disposizioni urgenti 
per il trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministe-
ri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimo-
dulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle 
Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 222 
del 21 settembre 2019, è stato convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 132, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 272 
del 20 novembre 2019. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 5, del citato decreto-
legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132:  

 «Art. 4    (Istituzione della Struttura tecnica per il controllo inter-
no del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti)   . — (  Omissis  ). 

 5. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato, 
fino al 31 luglio 2020, a procedere, anche con riferimento ai compiti e 
alle funzioni previsti dai commi 1 e 2, alla riorganizzazione dei propri 

uffici, ivi compresi quelli di diretta collaborazione, mediante uno o più 
regolamenti adottati, previo parere del Consiglio di Stato, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa 
delibera del Consiglio dei ministri. I regolamenti di cui al primo periodo 
sono adottati senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e sono soggetti al controllo preventivo di legittimità della Corte 
dei conti ai sensi dell’articolo 3, commi da 1 a 3, della legge 14 gennaio 
1994, n. 20. A decorrere dalla data di efficacia di ciascuno dei predetti 
decreti cessa di avere vigore, per il Ministero interessato, il regolamento 
di organizzazione vigente. 

 (  Omissis  ).». 
 — La legge 7 giugno 2000, n. 150 (Disciplina delle attività di 

informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni), è 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 136 del 13 giugno 2000. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 106 del 9 maggio 2001, 
S.O. n. 112. 

 — Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produt-
tività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2009, S.O. n. 197. 

 — Si riporta il testo degli articoli 14 e 14  -bis   , del citato decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150:  

 «Art. 14    (Organismo indipendente di valutazione della    perfor-
mance   )   . — 1. Ogni amministrazione, singolarmente o in forma associa-
ta, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, si dota di un 
Organismo indipendente di valutazione della    performance   . Il Diparti-
mento della funzione pubblica assicura la corretta istituzione e compo-
sizione degli Organismi indipendenti di valutazione. 

 2. L’Organismo di cui al comma 1 sostituisce i servizi di con-
trollo interno, comunque denominati, di cui al decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 286, ed esercita, in piena autonomia, le attività di 
cui al comma 4. Esercita, altresì, le attività di controllo strategico di 
cui all’articolo 6, comma 1, del citato decreto legislativo n. 286 del 
1999, e riferisce, in proposito, direttamente all’organo di indirizzo 
politico-amministrativo. 

 2  -bis  . L’Organismo indipendente di valutazione della    perfor-
mance    è costituito, di norma, in forma collegiale con tre componenti. 
Il Dipartimento della funzione pubblica definisce i criteri sulla base 
dei quali le amministrazioni possono istituire l’Organismo in forma 
monocratica. 

 2  -ter  . Il Dipartimento della funzione pubblica individua i casi 
in cui sono istituiti Organismi in forma associata tra più pubbliche 
amministrazioni. 

 3. 
 4. L’Organismo indipendente di valutazione della    performance   : 

    a)   monitora il funzionamento complessivo del sistema della 
valutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora 
una relazione annuale sullo stato dello stesso, anche formulando propo-
ste e raccomandazioni ai vertici amministrativi;  

    b)   comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai com-
petenti organi interni di Governo ed amministrazione, nonché alla Corte 
dei conti e al Dipartimento della funzione pubblica;  

    c)   valida la Relazione sulla      performance      di cui all’artico-
lo 10, a condizione che la stessa sia redatta in forma sintetica, chiara 
e di immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti finali e ne 
assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’amministrazione;  

    d)   garantisce la correttezza dei processi di misurazione e va-
lutazione con particolare riferimento alla significativa differenziazione 
dei giudizi di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   d)  , nonché dell’utiliz-
zo dei premi di cui al Titolo III, secondo quanto previsto dal presente 
decreto, dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai 
regolamenti interni all’amministrazione, nel rispetto del principio di va-
lorizzazione del merito e della professionalità;  

    e)   propone, sulla base del sistema di cui all’articolo 7, all’or-
gano di indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei 
dirigenti di vertice e l’attribuzione ad essi dei premi di cui al Titolo III;  
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    f)   è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, 
delle metodologie e degli strumenti predisposti dal Dipartimento della 
funzione pubblica sulla base del decreto adottato ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 10, del decreto-legge n. 90 del 2014;  

    g)   promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi 
alla trasparenza e all’integrità di cui al presente Titolo;  

    h)   verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle 
pari opportunità.  

 4  -bis  . Gli Organismi indipendenti di valutazione esercitano i 
compiti di cui al comma 4 e, in particolare, procedono alla validazione 
della Relazione sulla    performance   , tenendo conto anche delle risultanze 
delle valutazioni realizzate con il coinvolgimento dei cittadini o degli 
altri utenti finali per le attività e i servizi rivolti, nonché, ove presenti, 
dei risultati prodotti dalle indagini svolte dalle agenzie esterne di valuta-
zione e dalle analisi condotte dai soggetti appartenenti alla rete naziona-
le per la valutazione delle amministrazioni pubbliche, di cui al decreto 
emanato in attuazione dell’articolo 19 del decreto-legge n. 90 del 2014, 
e dei dati e delle elaborazioni forniti dall’amministrazione, secondo le 
modalità indicate nel sistema di cui all’articolo 7. 

 4  -ter  . Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 4, l’Organi-
smo indipendente di valutazione ha accesso a tutti gli atti e documenti in 
possesso dell’amministrazione, utili all’espletamento dei propri compi-
ti, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali. 
Tale accesso è garantito senza ritardo. L’Organismo ha altresì accesso 
diretto a tutti i sistemi informativi dell’amministrazione, ivi incluso il 
sistema di controllo di gestione, e può accedere a tutti i luoghi all’in-
terno dell’amministrazione, al fine di svolgere le verifiche necessarie 
all’espletamento delle proprie funzioni, potendo agire anche in colla-
borazione con gli organismi di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile dell’amministrazione. Nel caso di riscontro di gravi irregola-
rità, l’Organismo indipendente di valutazione effettua ogni opportuna 
segnalazione agli organi competenti. 

 5. 
 6. La validazione della Relazione sulla    performance    di cui al 

comma 4, lettera   c)  , è condizione inderogabile per l’accesso agli stru-
menti per premiare il merito di cui al Titolo III. 

 7. 
 8. I componenti dell’Organismo indipendente di valutazione non 

possono essere nominati tra i dipendenti dell’amministrazione interes-
sata o tra soggetti che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in 
partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti 
continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organiz-
zazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che 
abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. 

 9. Presso l’Organismo indipendente di valutazione è costitui-
ta, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una struttura 
tecnica permanente per la misurazione della    performance   , dotata delle 
risorse necessarie all’esercizio delle relative funzioni. 

 10. Il responsabile della struttura tecnica permanente deve pos-
sedere una specifica professionalità ed esperienza nel campo della misu-
razione della    performance    nelle amministrazioni pubbliche. 

 11. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento 
degli organismi di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle 
risorse attualmente destinate ai servizi di controllo interno.” 

 «Art. 14  -bis      (Elenco, durata e requisiti dei componenti degli 
OIV)   . — 1. Il Dipartimento della funzione pubblica tiene e aggiorna 
l’Elenco nazionale dei componenti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, secondo le modalità indicate nel decreto adottato ai sensi 
dell’articolo 19, comma 10, del decreto-legge n. 90 del 2014. 

  2. La nomina dell’organismo indipendente di valutazione è ef-
fettuata dall’organo di indirizzo politico-amministrativo, tra gli iscritti 
all’elenco di cui al comma 1, previa procedura selettiva pubblica.  

  3. La durata dell’incarico di componente dell’Organismo indi-
pendente di valutazione è di tre anni, rinnovabile una sola volta presso 
la stessa amministrazione, previa procedura selettiva pubblica.  

  4. L’iscrizione all’Elenco nazionale dei componenti degli Orga-
nismi indipendenti di valutazione avviene sulla base di criteri selettivi 
che favoriscono il merito e le conoscenze specialistiche, nel rispetto di 
requisiti generali, di integrità e di competenza individuati ai sensi del 
comma 1.  

  5. Con le modalità di cui al comma 1, sono stabiliti gli obblighi 
di aggiornamento professionale e formazione continua posti a carico 
degli iscritti all’elenco nazionale dei componenti degli organismi indi-
pendenti di valutazione.  

  6. Le nomine e i rinnovi dei componenti degli Organismi indi-
pendenti di valutazione sono nulli in caso di inosservanza delle modalità 
e dei requisiti stabiliti dall’articolo 14 e dal presente articolo. Il Diparti-
mento della funzione pubblica segnala alle amministrazioni interessate 
l’inosservanza delle predette disposizioni.».  

 — Si riporta il testo dell’articolo 23  -ter   , del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il 
consolidamento dei conti pubblici) convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214:  

 «Art. 23  -ter      (Disposizioni in materia di trattamenti economici)   . 
— 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, è definito il trattamento economico annuo onnicomprensivo di 
chiunque riceva a carico delle finanze pubbliche emolumenti o retri-
buzioni nell’ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con 
pubbliche amministrazioni statali, di cui all’ articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
ivi incluso il personale in regime di diritto pubblico di cui all’ articolo 3 
del medesimo decreto legislativo, e successive modificazioni, stabilen-
do come parametro massimo di riferimento il trattamento economico 
del primo presidente della Corte di cassazione. Ai fini dell’applicazione 
della disciplina di cui al presente comma devono essere computate in 
modo cumulativo le somme comunque erogate all’interessato a carico 
del medesimo o di più organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi 
conferiti da uno stesso organismo nel corso dell’anno. 

  2. Il personale di cui al comma 1 che è chiamato, conservando 
il trattamento economico riconosciuto dall’amministrazione di apparte-
nenza, all’esercizio di funzioni direttive, dirigenziali o equiparate, an-
che in posizione di fuori ruolo o di aspettativa, presso Ministeri o enti 
pubblici nazionali, comprese le autorità amministrative indipendenti, 
non può ricevere, a titolo di retribuzione o di indennità per l’incarico ri-
coperto, o anche soltanto per il rimborso delle spese, più del 25 per cen-
to dell’ammontare complessivo del trattamento economico percepito.  

  3. Con il decreto di cui al comma 1 possono essere previste de-
roghe motivate per le posizioni apicali delle rispettive amministrazioni 
ed è stabilito un limite massimo per i rimborsi di spese.  

  4. Le risorse rivenienti dall’applicazione delle misure di cui al 
presente articolo sono annualmente versate al Fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato.».  

 — La legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la pre-
venzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pub-
blica amministrazione), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 265 del 
13 novembre 2012. 

 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della di-
sciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 80 del 5 aprile 2013. 

 — Il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in ma-
teria di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 92 del 19 aprile 2013. 

 — Il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli 
uffici giudiziari) pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 144 del 24 giu-
gno 2014, è stato convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 190 del 18 agosto 
2014, S.O. n.70. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 9, del citato decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114:  

  «Art. 19      (Soppressione dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture e definizione delle funzioni 
dell’Autorità nazionale anticorruzione)     . — (  Omissis  ).  

  9. Al fine di concentrare l’attività dell’Autorità nazionale anti-
corruzione sui compiti di trasparenza e di prevenzione della corruzione 
nelle pubbliche amministrazioni, le funzioni della predetta Autorità in 
materia di misurazione e valutazione della      performance     , di cui agli ar-
ticoli 7, 8, 9, 10, 12, 13 e 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, sono trasferite al Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. Con riguardo al 
solo trasferimento delle funzioni di cui all’articolo 13, comma 6, lettere 
  m)   e   p)  , del decreto legislativo n. 150 del 2009, relativamente ai progetti 
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sperimentali e al Portale della trasparenza, detto trasferimento di funzio-
ni deve avvenire previo accordo tra il Dipartimento della funzione pub-
blica e l’Autorità nazionale anticorruzione, anche al fine di individuare 
i progetti che possono più opportunamente rimanere nell’ambito della 
medesima Autorità nazionale anticorruzione.  

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 116, del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19), convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27:  

 «Art. 116    (Termini riorganizzazione Ministeri)   . — 1. In consi-
derazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei mini-
stri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 26 del 
1° febbraio 2020, i termini previsti dalla normativa vigente concernenti 
i provvedimenti di riorganizzazione dei Ministeri con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, con scadenza tra il 1° marzo e il 31 lu-
glio 2020, sono prorogati di tre mesi rispetto alla data individuata dalle 
rispettive disposizioni normative.». 

 — Il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125 (Misure urgenti con-
nesse con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di 
allerta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 
del 3 giugno 2020), è stato convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 novembre 2020, n. 27, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 300 del 
3 dicembre 2020.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 4  -octies   , del citato de-
creto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 novembre 2020, n. 27:  

 «Art. 1    (Misure urgenti strettamente connesse con la proroga del-
la dichiarazione dello stato di emergenza da COVID-19)   . — (  Omissis  ). 

 4  -octies  . All’articolo 116 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Il termine previsto dall’artico-
lo 4, comma 5, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, per l’adozio-
ne dei provvedimenti di riorganizzazione degli uffici del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, ivi compresi quelli di diretta collaborazio-
ne, è differito al 31 dicembre 2020”. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 2008, 

n. 212 (Regolamento recante riorganizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti), è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 3 del 5 gennaio 2009. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 23 marzo 2012 (Limite massimo 
retributivo per emolumenti o retribuzioni nell’ambito di rapporti di la-
voro dipendente o autonomo con le pubbliche amministrazioni statali):  

 «Art. 4    (Limite alla retribuzione o indennità riconosciuta ai 
pubblici dipendenti in servizio, anche in posizione di fuori ruolo o di 
aspettativa, presso Ministeri o enti pubblici nazionali)   . — 1. A decorre-
re dall’entrata in vigore della citata legge n. 214 del 2011, fermo restan-
do il limite massimo retributivo di cui all’articolo 3, il personale di cui 
all’articolo 2 che esercita funzioni direttive, dirigenziali o equiparate, 
anche in posizione di fuori ruolo o di aspettativa, presso Ministeri o 
enti pubblici nazionali, comprese le Autorità amministrative indipen-
denti, ove conservi, secondo il proprio ordinamento, l’intero trattamento 
economico riconosciuto dall’amministrazione di appartenenza, non può 
ricevere a titolo di retribuzione o di indennità, o anche soltanto a titolo 
di rimborso delle spese, per l’incarico ricoperto, più del 25 per cento 
dell’ammontare complessivo del trattamento economico percepito a ca-
rico dell’amministrazione di appartenenza. 

 2. Se l’assunzione dell’incarico comporta la perdita di elementi 
accessori della retribuzione propri del servizio nell’amministrazione di 
appartenenza, alla percentuale di cui al comma 1 si aggiunge un importo 
pari all’ammontare dei predetti elementi accessori, che vengono conte-
stualmente considerati ai fini del calcolo della percentuale medesima. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’articolo 10, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri):  

  «Art. 10      (Sottosegretari di Stato)     . — 1. I sottosegretari di Stato 
sono nominati con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il ministro 
che il sottosegretario è chiamato a coadiuvare, sentito il Consiglio dei 
ministri.  

  2. Prima di assumere le funzioni i sottosegretari di Stato presta-
no giuramento nelle mani del Presidente del Consiglio dei ministri con 
la formula di cui all’articolo 1.  

  3. I sottosegretari di Stato coadiuvano il ministro ed esercita-
no i compiti ad essi delegati con decreto ministeriale pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale  . Fermi restando la responsabilità politica e i poteri di 
indirizzo politico dei Ministri ai sensi dell’articolo 95 della Costituzio-
ne, a non più di dieci Sottosegretari può essere attribuito il titolo di vice 
ministro, se ad essi sono conferite deleghe relative ad aree o progetti di 
competenza di una o più strutture dipartimentali ovvero di più direzio-
ni generali. In tale caso la delega, conferita dal Ministro competente, 
è approvata dal Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri.  

  4. I sottosegretari di Stato possono intervenire, quali rappresen-
tanti del Governo, alle sedute delle Camere e delle Commissioni par-
lamentari, sostenere la discussione in conformità alle direttive del mi-
nistro e rispondere ad interrogazioni ed interpellanze. I vice ministri di 
cui al comma 3 possono essere invitati dal Presidente del Consiglio dei 
ministri, d’intesa con il Ministro competente, a partecipare alle sedute 
del Consiglio dei ministri, senza diritto di voto, per riferire su argomenti 
e questioni attinenti alla materia loro delegata.  

  5. Oltre al Sottosegretario di Stato nominato segretario del 
Consiglio dei ministri, possono essere nominati presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri altri sottosegretari per lo svolgimento di de-
terminati compiti e servizi. La legge sull’organizzazione dei Ministeri 
determina il numero e le attribuzioni dei sottosegretari. Entro tali limiti 
i sottosegretari sono assegnati alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
ed ai Ministeri.».  

  — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche):  

  «Art. 14      (Indirizzo politico-amministrativo (Art. 14 del decreto 
legislativo n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 8 del decreto 
legislativo n. 546 del 1993 e poi dall’art. 9 del decreto legislativo n. 80 
del 1998)     . — (  Omissis  ).  

  2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro si 
avvale di uffici di diretta collaborazione, aventi esclusive competenze 
di supporto e di raccordo con l’amministrazione, istituiti e disciplinati 
con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. A tali uffici sono assegnati, nei limiti sta-
biliti dallo stesso regolamento: dipendenti pubblici anche in posizione 
di aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori assunti con contratti 
a tempo determinato disciplinati dalle norme di diritto privato; esperti e 
consulenti per particolari professionalità e specializzazioni con incarichi 
di collaborazione coordinata e continuativa. All’atto del giuramento del 
Ministro, tutte le assegnazioni di personale, ivi compresi gli incarichi 
anche di livello dirigenziale e le consulenze e i contratti, anche a termi-
ne, conferiti nell’ambito degli uffici di cui al presente comma, decadono 
automaticamente ove non confermati entro trenta giorni dal giuramen-
to del nuovo Ministro. Per i dipendenti pubblici si applica la disposi-
zione di cui all’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127. Con lo stesso regolamento si provvede al riordino delle segrete-
rie particolari dei Sottosegretari di Stato. Con decreto adottato dall’au-
torità di Governo competente, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, è determinato, in attuazione dell’articolo 12, comma 1, 
lettera   n)   della legge 15 marzo 1997, n. 59, senza aggravi di spesa e, 
per il personale disciplinato dai contratti collettivi nazionali di lavoro, 
fino ad una specifica disciplina contrattuale, il trattamento economico 
accessorio, da corrispondere mensilmente, a fronte delle responsabilità, 
degli obblighi di reperibilità e di disponibilità ad orari disagevoli, ai 
dipendenti assegnati agli uffici dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato. 
Tale trattamento, consistente in un unico emolumento, è sostitutivo dei 
compensi per il lavoro straordinario, per la produttività collettiva e per 
la qualità della prestazione individuale. Con effetto dall’entrata in vi-
gore del regolamento di cui al presente comma sono abrogate le norme 
del regio decreto-legge 10 luglio 1924, n. 1100, e successive modifica-
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zioni ed integrazioni, ed ogni altra norma riguardante la costituzione e 
la disciplina dei gabinetti dei Ministri e delle segreterie particolari dei 
Ministri e dei Sottosegretari di Stato.  

  (  Omissis  ).».  
  — Si riporta l’articolo 7, del decreto legislativo 30 luglio 1999, 

n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’artico-
lo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59):  

  «Art. 7      (Uffici di diretta collaborazione con il Ministro)     . — 
1. La costituzione e la disciplina degli uffici di diretta collaborazione 
del ministro, per l’esercizio delle funzioni ad esso attribuite dagli arti-
coli 3 e 14 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive 
modificazioni ed integrazioni, l’assegnazione di personale a tali uffici e 
il relativo trattamento economico, il riordino delle segreterie particolari 
dei sottosegretari di Stato, sono regolati dall’articolo 14, comma 2, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.  

   2. I regolamenti di cui al suddetto articolo 14, comma 2, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, si attengono, tra l’altro, ai 
seguenti principi e criteri direttivi:   

    a)   attribuzione dei compiti di diretta collaborazione secondo 
criteri che consentano l’efficace e funzionale svolgimento dei compiti di 
definizione degli obiettivi, di elaborazione delle politiche pubbliche e di 
valutazione della relativa attuazione e delle connesse attività di comuni-
cazione, nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni di indirizzo 
e compiti di gestione;  

    b)   assolvimento dei compiti di supporto per l’assegnazione 
e la ripartizione delle risorse ai dirigenti preposti ai centri di respon-
sabilità, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, 
n. 279, anche in funzione della verifica della gestione effettuata dagli 
appositi uffici, nonché del compito di promozione e sviluppo dei sistemi 
informativi;  

    c)   organizzazione degli uffici preposti al controllo interno di 
diretta collaborazione con il ministro, secondo le disposizioni del decre-
to legislativo di riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati 
dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, in modo da assi-
curare il corretto ed efficace svolgimento dei compiti ad essi assegnati 
dalla legge, anche attraverso la provvista di adeguati mezzi finanziari, 
organizzativi e personali;  

    d)   organizzazione del settore giuridico-legislativo in modo da 
assicurare: il raccordo permanente con l’attività normativa del Parla-
mento, l’elaborazione di testi normativi del Governo garantendo la valu-
tazione dei costi della regolazione, la qualità del linguaggio normativo, 
l’applicabilità delle norme introdotte, lo snellimento e la semplificazio-
ne della normativa, la cura dei rapporti con gli altri organi costituzionali, 
con le autorità indipendenti e con il Consiglio di Stato;  

    e)   attribuzione dell’incarico di Capo degli uffici di cui al com-
ma 1 ad esperti, anche estranei all’amministrazione, dotati di elevata 
professionalità.».    

  Note all’art. 3:
     — Per il testo dell’articolo 19, commi 4 e 10, del decreto legislati-

vo 30 marzo 2001, n. 165, si veda nelle note all’articolo 9.   

  Note all’art. 5:
      — Si riporta il testo dell’articolo 23, del decreto legislativo 30 mar-

zo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche):  

  «Art. 23      (Ruolo dei dirigenti)     . — 1. In ogni amministrazione 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, è istituito il ruolo dei di-
rigenti, che si articola nella prima e nella seconda fascia, nel cui ambito 
sono definite apposite sezioni in modo da garantire la eventuale speci-
ficità tecnica. I dirigenti della seconda fascia sono reclutati attraverso i 
meccanismi di accesso di cui all’articolo 28. I dirigenti della seconda 
fascia transitano nella prima qualora abbiano ricoperto incarichi di di-
rezione di uffici dirigenziali generali o equivalenti, in base ai particolari 
ordinamenti di cui all’articolo 19, comma 11, per un periodo pari alme-
no a cinque anni senza essere incorsi nelle misure previste dall’artico-
lo 21 per le ipotesi di responsabilità dirigenziale, nei limiti dei posti di-
sponibili, ovvero nel momento in cui si verifica la prima disponibilità di 
posto utile, tenuto conto, quale criterio di precedenza ai fini del transito, 
della data di maturazione del requisito dei cinque anni e, a parità di data 
di maturazione, della maggiore anzianità nella qualifica dirigenziale.  

  2. È assicurata la mobilità dei dirigenti, nei limiti dei posti dispo-
nibili, in base all’articolo 30 del presente decreto. I contratti o accordi 
collettivi nazionali disciplinano, secondo il criterio della continuità dei 

rapporti e privilegiando la libera scelta del dirigente, gli effetti connessi 
ai trasferimenti e alla mobilità in generale in ordine al mantenimento 
del rapporto assicurativo con l’ente di previdenza, al trattamento di fine 
rapporto e allo stato giuridico legato all’anzianità di servizio e al fondo 
di previdenza complementare. La Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento della funzione pubblica cura una banca dati informatica 
contenente i dati relativi ai ruoli delle amministrazioni dello Stato.».  

 — Per il testo dell’articolo 19, comma 10, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, si veda nelle note all’articolo 9.   

  Note all’art. 7:
     — Il decreto del Presidente della Repubblica 21 settembre 2001, 

n. 422 (Regolamento recante norme per l’individuazione dei titoli pro-
fessionali del personale da utilizzare presso le pubbliche amministrazio-
ni per le attività di informazione e di comunicazione e disciplina degli 
interventi formativi), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 4 dicem-
bre 2001, n. 282.   

  Note all’art. 9:
      — Si riporta il testo dell’articolo 19, del decreto legislativo 30 mar-

zo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche):  

  «Art. 19      (Incarichi di funzioni dirigenziali)      (Art. 19 del decreto 
legislativo n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 11 del decreto 
legislativo n. 546 del 1993 e poi dall’art. 13 del decreto legislativo n. 80 
del 1998 e successivamente modificato dall’art. 5 del decreto legislati-
vo n. 387 del 1998). — 1. Ai fini del conferimento di ciascun incarico 
di funzione dirigenziale si tiene conto, in relazione alla natura e alle 
caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla complessità della struttu-
ra interessata, delle attitudini e delle capacità professionali del singolo 
dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza nell’amministrazione di 
appartenenza e della relativa valutazione, delle specifiche competenze 
organizzative possedute, nonché delle esperienze di direzione eventual-
mente maturate all’estero, presso il settore privato o presso altre ammi-
nistrazioni pubbliche, purché attinenti al conferimento dell’incarico. Al 
conferimento degli incarichi e al passaggio ad incarichi diversi non si 
applica l’articolo 2103 del codice civile.  

  1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante 
pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la 
tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta.  

  1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclu-
sivamente nei casi e con le modalità di cui all’articolo 21, comma 1, 
secondo periodo.  

  2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti se-
condo le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di 
conferimento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del 
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli 
incarichi di cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e 
gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai 
programmi definiti dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo 
e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano nel corso del 
rapporto, nonché la durata dell’incarico, che deve essere correlata agli 
obiettivi prefissati e che, comunque, non può essere inferiore a tre anni 
né eccedere il termine di cinque anni. La durata dell’incarico può essere 
inferiore a tre anni se coincide con il conseguimento del limite di età per 
il collocamento a riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabi-
li. Al provvedimento di conferimento dell’incarico accede un contratto 
individuale con cui è definito il corrispondente trattamento economico, 
nel rispetto dei principi definiti dall’articolo 24. È sempre ammessa la 
risoluzione consensuale del rapporto. In caso di primo conferimento ad 
un dirigente della seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali ge-
nerali o di funzioni equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. 
Resta fermo che per i dipendenti statali titolari di incarichi di funzio-
ni dirigenziali ai sensi del presente articolo, ai fini dell’applicazione 
dell’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ultimo stipen-
dio va individuato nell’ultima retribuzione percepita in relazione all’in-
carico svolto. Nell’ipotesi prevista dal terzo periodo del presente com-
ma, ai fini della liquidazione del trattamento di fine servizio, comunque 
denominato, nonché dell’applicazione dell’articolo 43, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e 
successive modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ultima 
retribuzione percepita prima del conferimento dell’incarico avente du-
rata inferiore a tre anni.  
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  3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi 
di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a perso-
ne in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali 
previste dal comma 6.  

  4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6.  

  4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione diri-
genziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7.  

  5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale 
sono conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, 
ai dirigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
lettera   c)  .  

  5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammi-
nistrazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere con-
feriti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti 
ai ruoli di cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo 
collocamento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo 
provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. Gli incarichi di cui ai 
commi 1, 2, 4 e 5 possono essere conferiti entro il limite del 15 per cento 
della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei 
ruoli di cui al medesimo articolo 23 e del 10 per cento della dotazione 
organica di quelli appartenenti alla seconda fascia. I suddetti limiti per-
centuali possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo 
del 25 e del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispon-
denti percentuali fissate dal comma 6.  

  5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7.  

  6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indica-
ti dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può 
eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, 
il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenziale, il 
termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone esplicita 
motivazione, a persone di particolare e comprovata qualificazione pro-
fessionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che abbia-
no svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende 
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio 
in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una particolare specia-
lizzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla forma-
zione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche e da 
concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un quinquennio, an-
che presso amministrazioni statali, ivi comprese quelle che conferiscono 
gli incarichi, in posizioni funzionali previste per l’accesso alla dirigenza, 
o che provengano dai settori della ricerca, della docenza universitaria, 
delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Il 
trattamento economico può essere integrato da una indennità commi-
surata alla specifica qualificazione professionale, tenendo conto della 
temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle spe-
cifiche competenze professionali. Per il periodo di durata dell’incarico, i 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono collocati in aspettativa 
senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità di servizio. La forma-
zione universitaria richiesta dal presente comma non può essere inferio-
re al possesso della laurea specialistica o magistrale ovvero del diploma 
di laurea conseguito secondo l’ordinamento didattico previgente al re-
golamento di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509.  

  6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti 
di prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle 
percentuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità infe-
riore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se 
esso è uguale o superiore a cinque.  

  6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2.  

  6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’articolo 8 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 di-
cembre 1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili 
ai sensi del comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 
per cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla secon-
da fascia, a condizione che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al 
comma 6 siano conferiti a personale in servizio con qualifica di ricerca-
tore o tecnologo previa selezione interna volta ad accertare il possesso 
di comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità da par-
te dei soggetti interessati nelle materie oggetto dell’incarico, nell’ambi-
to delle risorse disponibili a legislazione vigente.  

  7.  
  8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessa-

no decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo.  
  9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazio-

ne al Senato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando 
una scheda relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti 
prescelti.  

  10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici diri-
genziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministra-
zioni che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio 
e ricerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compre-
si quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentan-
za di amministrazioni ministeriali.  

  11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giusti-
zia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti.  

  12. Per il personale di cui all’articolo 3, comma 1, il conferimen-
to degli incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato 
secondo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni 
di cui all’articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246.  

  12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme 
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.».  

 — Per il testo dell’articolo 23, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, si veda nelle note all’articolo 5. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche):  

  «Art. 1      (Finalità ed ambito di applicazione)      (Art. 1 del decreto 
legislativo n. 29 del 1993, come modificato dall’art. 1 del decreto legi-
slativo n. 80 del 1998). — (  Omissis  ).  

  2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammini-
strazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le 
Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni uni-
versitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pub-
blici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, 
le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e 
le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla 
revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al 
presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI.  

  (  Omissis  ).».    

  Note all’art. 10:
     — Per il testo dell’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, si veda nelle note all’articolo 1. 
 — Per il testo dell’articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, si veda nelle note all’articolo 9. 
 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri (Limite mas-

simo retributivo per emolumenti o retribuzioni nell’ambito di rapporti di 
lavoro dipendente o autonomo con le pubbliche amministrazioni stata-
li), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 89 del 16 aprile 2012.   
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  Note all’art. 11:
     — Per il testo dell’articolo 14, del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150, si veda nelle note alle premesse. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1, lettera   d)  , comma 2, 

lettera   a)    e dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286 (Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati 
dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59):  

 «Art. 1    (Princìpi generali del controllo interno)    . — 1. Le pubbli-
che amministrazioni, nell’ambito della rispettiva autonomia, si dotano 
di strumenti adeguati a:  

 (  Omissis  ). 
   d)   valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di 

attuazione dei piani, programmi ed altri strumenti di determinazione 
dell’indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e 
obiettivi predefiniti (valutazione e controllo strategico). 

  2. La progettazione d’insieme dei controlli interni rispetta i se-
guenti princìpi generali, obbligatori per i Ministeri, applicabili dalle re-
gioni nell’ambito della propria autonomia organizzativa e legislativa e 
derogabili da parte di altre amministrazioni pubbliche, fermo restando 
il principio di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni, di qui in poi denomi-
nato «decreto n. 29»:  

   a)   l’attività di valutazione e controllo strategico supporta 
l’attività di programmazione strategica e di indirizzo politico-ammini-
strativo di cui agli articoli 3, comma 1, lettere   b)   e   c)  , e 14 del decreto 
n. 29. Essa è pertanto svolta da strutture che rispondono direttamente 
agli organi di indirizzo politico-amministrativo; 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 6    (La valutazione e il controllo strategico)   . — 1. L’atti-

vità di valutazione e controllo strategico mira a verificare, in funzione 
dell’esercizio dei poteri di indirizzo da parte dei competenti organi, l’ef-
fettiva attuazione delle scelte contenute nelle direttive ed altri atti di in-
dirizzo politico. L’attività stessa consiste nell’analisi, preventiva e suc-
cessiva, della congruenza e/o degli eventuali scostamenti tra le missioni 
affidate dalle norme, gli obiettivi operativi prescelti, le scelte operative 
effettuate e le risorse umane, finanziarie e materiali assegnate, nonché 
nella identificazione degli eventuali fattori ostativi, delle eventuali re-
sponsabilità per la mancata o parziale attuazione, dei possibili rimedi. 

 (  Omissis  ).». 
 — Per il testo degli articoli 14 e 14  -bis  , del decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 12:
     — Per il testo dell’articolo 19, commi 4 e 10, del citato decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si veda nelle note all’articolo 9.   

  Note all’art. 13:
     — Per il testo dell’articolo 14, comma 9, del citato decreto legisla-

tivo 27 ottobre 2009, n. 150, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 14:
      — Si riporta il testo dell’articolo 3, del decreto legislativo 7 agosto 

1997, n. 279 (Individuazione delle unità previsionali di base del bilancio 
dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del 
rendiconto generale dello Stato):  

  «Art. 3      (Gestione del bilancio)     . — 1. Contestualmente all’en-
trata in vigore della legge di approvazione del bilancio il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, con proprio de-
creto, d’intesa con le amministrazioni interessate, provvede a ripartire 
le unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione e della 
rendicontazione.  

  2. I Ministri, entro dieci giorni dalla pubblicazione della legge 
di bilancio, assegnano, in conformità dell’articolo 14 del citato decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni e integra-
zioni, le risorse ai dirigenti generali titolari dei centri di responsabilità 
delle rispettive amministrazioni, previa definizione degli obiettivi che 
l’amministrazione intende perseguire e indicazione del livello dei ser-
vizi, degli interventi e dei programmi e progetti finanziati nell’àmbito 
dello stato di previsione. Il decreto di assegnazione delle risorse è co-
municato alla competente ragioneria anche ai fini della rilevazione e del 
controllo dei costi, e alla Corte dei conti.  

  3. Il titolare del centro di responsabilità amministrativa è il re-
sponsabile della gestione e dei risultati derivanti dall’impiego delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali assegnate.  

  4. Il dirigente generale esercita autonomi poteri di spesa nell’àm-
bito delle risorse assegnate, e di acquisizione delle entrate; individua i 
limiti di valore delle spese che i dirigenti possono impegnare ai sensi 
dell’articolo 16 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.  

  5. Variazioni compensative possono essere disposte, su propo-
sta del dirigente generale responsabile, con decreti del Ministro com-
petente, esclusivamente nell’àmbito della medesima unità previsionale 
di base. I decreti di variazione sono comunicati, anche con evidenze 
informatiche, al Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per il tramite della competente ragioneria, nonché alle 
Commissioni parlamentari competenti e alla Corte dei conti.».  

 — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 1, lettera   b)   , del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche):  

 «Art. 14    (Indirizzo politico-amministrativo)     (Art. 14 del decreto 
legislativo n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 8 del decre-
to legislativo n. 546 del 1993 e poi dall’art. 9 del decreto legislativo 
n. 80 del 1998). — 1. Il Ministro esercita le funzioni di cui all’articolo 4, 
comma 1. A tal fine periodicamente, e comunque ogni anno entro dieci 
giorni dalla pubblicazione della legge di bilancio, anche sulla base delle 
proposte dei dirigenti di cui all’articolo 16:  

 (  Omissis  ); 

   b)   effettua, ai fini dell’adempimento dei compiti definiti ai 
sensi della lettera   a)  , l’assegnazione ai dirigenti preposti ai centri di re-
sponsabilità delle rispettive amministrazioni delle risorse di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera   c)  , del presente decreto, ivi comprese quelle 
di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, ad esclusione delle risorse ne-
cessarie per il funzionamento degli uffici di cui al comma 2; provvede 
alle variazioni delle assegnazioni con le modalità previste dal medesimo 
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, tenendo altresì conto dei pro-
cedimenti e subprocedimenti attribuiti ed adotta gli altri provvedimenti 
ivi previsti. 

 (  Omissis  ).». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4, del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279 (Individuazione delle unità previsionali di base del bilancio 
dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del 
rendiconto generale dello Stato):  

  «Art. 4      (Gestione unificata delle spese strumentali)     . — 1. Al 
fine del contenimento dei costi e di evitare duplicazioni di strutture, la 
gestione di talune spese a carattere strumentale, comuni a più centri di 
responsabilità amministrativa nell’àmbito dello stesso Ministero, può 
essere affidata ad un unico ufficio o struttura di servizio.  

  2. L’individuazione delle spese che sono svolte con le modalità 
di cui al comma 1, nonché degli uffici o strutture di gestione unificata, è 
effettuata dal Ministro competente, con proprio decreto, previo assenso 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato.  

  3. I titolari dei centri di responsabilità amministrativa ai quali 
le spese comuni sono riferite provvedono a quanto necessario affinché 
l’ufficio di gestione unificata, possa procedere, anche in via continua-
tiva, all’esecuzione delle spese e all’imputazione delle stesse all’unità 
previsionale di rispettiva pertinenza.».    

  Note all’art. 15:

     — Per il testo dell’articolo 14, comma 11, del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, si veda nelle note alle premesse. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 2008, 
n. 212 (Regolamento recante riorganizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 3 del 5 gennaio 2009, è abrogato 
dall’entrata in vigore del presente decreto.   

  21G00029  



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 566-3-2021

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  21 gennaio 2021 .

      Assegnazione ai comuni di contributi per investimenti in 
progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fe-
nomeni di marginalizzazione e degrado sociale.    

     IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 E 

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, recante la disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re-
cante il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali e, in particolare, l’art. 158 concernente il rendicon-
to dei contributi straordinari; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato e, in particolare, l’art. 1, commi 128 
e 129; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio 
dell’economia; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 42, della citata 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, che dispone che «Per 
ciascuno degli anni dal 2021 al 2034, sono assegnati ai 
comuni contributi per investimenti in progetti di rigene-
razione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di margi-
nalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramen-
to della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale 
ed ambientale, nel limite complessivo di 150 milioni di 
euro per l’anno 2021, di 250 milioni di euro per l’anno 
2022, di 550 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 
e 2024 e di 700 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2025 al 2034»; 

 Visto il successivo comma 43 del medesimo art. 1 della 
legge n. 160 del 2019 che dispone che «Ai fini dell’attua-
zione del comma 42, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, con il Ministro dell’interno e con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa 
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
entro il 31 marzo dell’anno precedente il triennio di ri-
ferimento ovvero dell’anno precedente il biennio di rife-
rimento per gli anni 2033-2034, sono individuati i criteri 
e le modalità di ammissibilità delle istanze e di assegna-
zione dei contributi, ivi incluse le modalità di utilizzo dei 
ribassi d’asta, di monitoraggio, anche in termini di effet-
tivo utilizzo delle risorse assegnate e comunque tramite 
il sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, di rendicontazione e di verifica, nonché le mo-
dalità di revoca, di recupero ed eventuale riassegnazione 
delle somme non utilizzate. Le istanze per la concessione 
dei contributi sono presentate entro il 30 giugno dell’an-
no precedente il triennio di riferimento, secondo moda-
lità di trasmissione individuate con decreto del Ministe-
ro dell’interno, e i contributi sono concessi con decreto 
del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze e con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, entro il successivo 30 set-
tembre. Successivamente al triennio 2021-2023 il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al primo 
periodo è adottato su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’interno e 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa 
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali. Per il triennio 2021-2023 il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui al primo periodo è adot-
tato entro il 30 settembre 2020, le istanze per la conces-
sione dei contributi sono presentate entro novanta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del 
medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e i contributi sono concessi con decreto del Ministero 
dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle finanze e con il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, da adottare entro centocinquanta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri»; 

 Considerata, pertanto, la necessità di dare attuazione ai 
predetti commi 42 e 43 dell’art. 1 della citata legge n. 160 
del 2019; 

 Visto l’art. 7  -bis  , comma 2, del decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 18, come modificato, da ulti-
mo, dall’art. 1, comma 310, della citata legge n. 160 del 
2019, che prevede: «Al fine di ridurre i divari territoriali, 
il riparto delle risorse dei programmi di spesa in conto 
capitale finalizzati alla crescita o al sostegno degli inve-
stimenti da assegnare sull’intero territorio nazionale, che 
non abbia criteri o indicatori di attribuzione già indivi-
duati alla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, deve essere disposto anche in conformità all’obiet-
tivo di destinare agli interventi nel territorio delle Regioni 
Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, 
Sicilia e Sardegna un volume complessivo di stanziamen-
ti ordinari in conto capitale almeno proporzionale alla po-
polazione residente.». 
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 Ritenuto necessario, in coerenza con quanto previsto 
dal citato comma 43 dell’art. 1 della legge n. 160 del 
2019, prevedere l’assegnazione dei contributi su base 
triennale; 

 Ritenuto necessario individuare criteri per assegnare 
le risorse prioritariamente ai Comuni che abbiano nel 
proprio territorio una densità maggiore di popolazione 
caratterizzata da condizioni di vulnerabilità sociale e ma-
teriale, con conseguenti fenomeni di marginalizzazione e 
degrado sociale; 

 Ritenuto necessario limitare i contributi a favore dei 
comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, non 
capoluogo di provincia ed ai comuni capoluogo di provin-
cia o sede di città metropolitana, in considerazione della 
prioritaria necessità di interventi di rigenerazione urbana, 
volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e 
degrado sociale, nonché al miglioramento della qualità 
del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale; 

  Visto l’indice di vulnerabilità sociale e materiale 
(IVSM) calcolato dall’ISTAT con il seguente algoritmo: 
media aritmetica corretta dei valori normalizzati dei se-
guenti sette indicatori:  

 1) incidenza percentuale della popolazione di 25- 64 
anni analfabeta e alfabeta senza titolo di studio; 

 2) incidenza percentuale delle famiglie con poten-
ziale disagio economico; 

 3) incidenza percentuale delle famiglie con poten-
ziale disagio assistenziale; 

 4) incidenza percentuale della popolazione in affol-
lamento grave; 

 5) incidenza percentuale delle famiglie con 6 e più 
componenti; 

 6) incidenza percentuale di famiglie monogenitoriali 
giovani e adulte; 

  7) incidenza percentuale di giovani di 15-29 anni 
non attivi e non studenti; 

 Valutata l’opportunità di dare priorità agli interventi 
presentati dai comuni che presentano un valore più eleva-
to dell’indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM) 
sopra richiamato; 

 Vista la legge del 17 agosto 1942, n. 1150, recan-
te «Legge Urbanistica» e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero dei lavori pubblici 2 apri-
le 1968, n. 1444, recante «Limiti inderogabili di densità 
edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti 
massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti residen-
ziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività 
collettive, al verde pubblico o a parcheggi, da osservare 
ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o 
della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’art. 17 della 
legge n. 765 del 1967»; 

 Visto l’art. 117 della Costituzione che, al terzo comma, 
tra l’altro, prevede che la materia di governo del territorio 
è di legislazione concorrente per cui la potestà legislativa 
spetta alle Regioni mentre i principi fondamentali sono 
disposti con normativa nazionale; 

 Considerato che le legislazioni regionali prevedono per 
il governo del territorio che i Comuni siano provvisti di 
strumento urbanistico comunale comunque denominato 
approvato con le procedure in esse riportate unitamente 
agli atti di programmazione degli interventi da realizzare 
in conformità allo strumento urbanistico; 

 Valutata l’opportunità di tener conto nelle valutazio-
ni    ex     post    degli interventi oggetto di finanziamento del 
miglioramento degli indicatori materiali ed immateriali, 
necessari a caratterizzare e a valutare la sostenibilità degli 
interventi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e suc-
cessive modifiche e integrazioni, recante il codice dei 
contratti pubblici; 

 Considerata l’esigenza di chiarire che in caso di risorse 
non assegnate, non utilizzate o revocate si procede allo 
scorrimento delle graduatorie valide   pro tempore   e che 
tale principio è applicabile a tutte le procedure previste 
nelle varie annualità dal comma 42 dell’art. 1 della citata 
legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante l’attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e del-
le finanze del 26 febbraio 2013 con cui è stato discipli-
nato il dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione 
del sistema di «Monitoraggio delle opere pubbliche», 
nell’ambito della «Banca dati delle amministrazioni 
pubbliche - BDAP»; 

 Visto il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze-Ragioneria generale dello Stato e l’   ex    
AVCP (ora ANAC) del 2 agosto 2013 concernente «lo 
scambio automatizzato delle informazioni contenute nei 
rispettivi archivi, concernenti il ciclo di vita delle opere 
pubbliche, corredate sia del CUP che del CIG», nonché il 
relativo allegato tecnico del 5 agosto 2014; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-
tivo n. 229 del 2011, in cui si prevede l’obbligo per le 
amministrazioni pubbliche di detenere ed alimentare un 
sistema gestionale informatizzato contenente i dati neces-
sari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche ed 
interventi correlati; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 12 maggio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 122 del 26 maggio 
2016, recante «Modalità di trasmissione dei bilanci e 
dei dati contabili degli enti territoriali e dei loro organi-
smi ed enti strumentali alla banca dati delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Considerato che, ai sensi del comma 43 dell’art. 1 della 
citata legge 27 dicembre 2019, n. 160, il monitoraggio 
delle opere pubbliche, ivi inclusa la verifica dell’affida-
mento dei lavori ai sensi del predetto comma 43, è effet-
tuato dai Comuni beneficiari attraverso il sistema previsto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, classifi-
cando le opere sotto la voce «Rigenerazione urbana - LB 
2020 - comma 42»; 
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 Attese le esigenze di semplificazione procedimentale 
realizzabili mediante la concentrazione degli adempi-
menti in capo ai comuni assegnatari del contributo di cui 
al presente decreto; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali nella seduta del 26 novembre 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 settembre 2019, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, on. Ric-
cardo Fraccaro, è stata delegata la firma di decreti, atti e 
provvedimenti di competenza del Presidente del Consi-
glio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Il presente decreto definisce, in prima applicazione e 
in via sperimentale per il triennio 2021-2023, i criteri e le 
modalità di ammissibilità delle istanze e di assegnazione 
dei contributi per investimenti in progetti di rigenerazione 
urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizza-
zione e degrado sociale, nonché al miglioramento della 
qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambien-
tale, di cui all’art. 1, comma 42, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, nonché le modalità di utilizzo dei ribassi 
d’asta, di monitoraggio anche in termini di effettivo uti-
lizzo delle risorse assegnate, di rendicontazione e di veri-
fica, nonché le modalità di revoca, recupero e riassegna-
zione delle somme non utilizzate. 

 2. Per i trienni successivi al 2023 e per l’ultimo biennio 
2033-2034, in assenza di emanazione di un successivo 
decreto entro il 31 marzo dell’anno precedente il periodo 
di riferimento, sono applicate le disposizioni del presen-
te decreto, utilizzando i dati più recenti disponibili per 
quanto attiene l’indicatore di cui all’art. 5, comma 2. Le 
istanze per la concessione dei contributi sono presentate 
entro il 30 giugno dell’anno precedente il periodo di ri-
ferimento secondo le disposizioni di cui all’art. 1, com-
ma 43, della legge n. 160 del 2019.   

  Art. 2.
      Comuni richiedenti il contributo    

     1. Hanno facoltà di richiedere i contributi previsti 
dall’art. 1, comma 42, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, nel limite massimo di 150 milioni di euro per 
l’anno 2021, 250 milioni di euro per l’anno 2022, di 550 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 
700 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 
2034, i comuni con popolazione superiore ai 15.000 abi-
tanti, non capoluogo di provincia, ed i comuni capoluogo 
di provincia o sede di città metropolitana che intendono 
realizzare interventi per la rigenerazione urbana volti alla 

riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado so-
ciale, nonché al miglioramento della qualità del decoro 
urbano e del tessuto sociale ed ambientale, che non siano 
integralmente finanziati da altri soggetti pubblici e/o pri-
vati, presentando apposita domanda secondo le modalità 
ed i termini di cui al successivo art. 4. 

  2. Ciascun comune può fare richiesta di contributo per 
uno o più interventi nel limite massimo di:  

   a)   5.000.000 di euro per i comuni con popolazione 
da 15.000 a 49.999 abitanti; 

   b)   10.000.000 di euro per i comuni con popolazione 
da 50.000 a 100.000 abitanti; 

   c)   20.000.000 di euro per i comuni con popolazione 
superiore o uguale a 100.001 abitanti e per i comuni capo-
luogo di provincia o sede di città metropolitana.   

  Art. 3.

      Ammissibilità degli interventi    

      1. I contributi sono concessi per singole opere pub-
bliche o insiemi coordinati di interventi pubblici anche 
ricompresi nell’elenco delle opere incompiute, volti a ri-
durre i fenomeni di marginalizzazione, degrado sociale 
e a migliorare la qualità del decoro urbano e del tessuto 
sociale ed ambientale attraverso interventi di:  

   a)   manutenzione per il riuso e rifunzionalizzazione 
di aree pubbliche e di strutture edilizie esistenti pubbli-
che per finalità di interesse pubblico, anche compresa la 
demolizione di opere abusive realizzate da privati in as-
senza o totale difformità dal permesso di costruire e la 
sistemazione delle pertinenti aree; 

   b)   miglioramento della qualità del decoro urbano e 
del tessuto sociale e ambientale, anche mediante inter-
venti di ristrutturazione edilizia di immobili pubblici, con 
particolare riferimento allo sviluppo dei servizi sociali e 
culturali, educativi e didattici, ovvero alla promozione 
delle attività culturali e sportive; 

   c)   mobilità sostenibile. 
 2. Il finanziamento degli interventi di cui al comma 1 

può essere finalizzato, oltre che per la realizzazione 
dell’opera, anche per le relative spese di progettazione 
esecutiva qualora siano comprese nel quadro economico 
dell’opera che si intende realizzare. Qualora la richiesta 
di contributo riguardi anche la quota relativa alle spese di 
progettazione esecutiva, nella domanda deve essere indi-
cato, con separata evidenza, l’importo richiesto per i la-
vori e quello richiesto per la progettazione corrispondenti 
alle relative voci del quadro economico dell’opera. 

  3. Ai fini dell’ammissibilità al contributo:  
   a)   le richieste devono indicare il CUP dell’opera 

valido e correttamente individuato in relazione all’opera 
per la quale viene richiesto il contributo; 

   b)   le richieste devono riferirsi ad opere pubbliche 
inserite nella programmazione annuale o triennale degli 
enti locali e che rientrano nello strumento urbanistico 
comunale comunque denominato approvato e vigente 
nell’ambito territoriale del comune; 
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   c)   alla data della presentazione della richiesta i 
comuni devono aver trasmesso alla banca dati delle am-
ministrazioni pubbliche (BDAP) i documenti contabili di 
cui all’art. 1, comma 1, lettere   b)   ed   e)  , e all’art. 3 del de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze 12 mag-
gio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 122 del 
26 maggio 2016, riferiti all’ultimo rendiconto della ge-
stione approvato. Nel caso di comuni per i quali sono so-
spesi per legge i termini di approvazione del rendiconto 
della gestione di riferimento, le informazioni di cui al 
periodo precedente sono desunte dall’ultimo rendiconto 
della gestione trasmesso alla citata banca dati. 

 4. Non sono ammesse domande formulate con modali-
tà e termini diversi da quelli previsti dal presente decreto.   

  Art. 4.

      Modello di presentazione della domanda    

     1. Con decreto del Ministero dell’interno - Direzione 
centrale della finanza locale, da adottare entro e non oltre 
30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decre-
to, viene approvato il modello di presentazione della do-
manda informatizzato con il quale i comuni richiedono i 
contributi di cui al presente provvedimento e le modalità 
operative di invio del modello da parte degli enti. 

 2. La domanda deve essere compilata esclusivamente 
con metodologia informatica avvalendosi dell’apposito 
modello informatizzato che sarà messo a disposizione de-
gli enti sul sito web istituzionale della Direzione centrale 
della finanza locale, nell’«Area certificati». 

 3. La domanda deve indicare gli elementi informativi 
relativi all’ente e relativi all’opera o all’insieme coordi-
nato di opere per cui si chiede il contributo e deve essere 
completa delle informazioni di cui all’art. 3. 

 4. Il Ministero dell’interno si riserva la facoltà di co-
municare, di intesa con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, modalità informatiche semplificate di invio delle 
istanze contestualmente alla pubblicazione del modello di 
presentazione della domanda. 

 5. I comuni sono tenuti a presentare le istanze per la 
concessione dei contributi entro 90 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente decreto.   

  Art. 5.

      Individuazione dei progetti finanziabili    

     1. L’ammontare del contributo attribuito a ciascun co-
mune è determinato, con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze e con il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da adottare entro 150 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto. 

 2. Qualora l’entità delle richieste pervenute superi 
l’ammontare delle risorse disponibili, l’attribuzione è ef-
fettuata, tenendo conto della quota riferita alla progetta-
zione esecutiva e alle opere, a favore dei comuni che pre-
sentano un valore più elevato dell’indice di vulnerabilità 
sociale e materiale (IVSM). 

 3. L’attribuzione del contributo sulla base della gradua-
toria di cui al comma 2, nel limite delle risorse disponibili 
in bilancio per ciascun anno del triennio di riferimento 
è fatta assicurando, nel medesimo periodo, il rispetto 
dell’art. 7  -bis  , comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 
2016, n. 243, in materia di assegnazione differenziale di 
risorse aggiuntive alle regioni ivi indicate.   

  Art. 6.
      Affidamento dei lavori e monitoraggio degli interventi    

      1. Considerato che per affidamento dei lavori si in-
tende la data di stipulazione del relativo contratto di cui 
all’art. 32 del richiamato decreto legislativo n. 50 del 
2016, l’ente beneficiario del contributo è tenuto ad affi-
dare i lavori entro i termini di seguito indicati, decorrenti 
per l’anno 2021 dalla data di emanazione del decreto di 
cui all’art. 5, comma 1, e per gli anni 2022 e 2023 dal 
1° ottobre precedente ciascun anno di riferimento del 
contributo:  

   a)   per le opere il cui costo è compreso tra 750.001 
euro e 2.500.000 euro l’affidamento dei lavori deve avve-
nire entro quindici mesi; 

   b)   per le opere il cui costo è superiore a 2.500.000 
di euro l’affidamento dei lavori deve avvenire entro venti 
mesi. 

 2. Nel caso di mancato rispetto del termine di ema-
nazione del decreto di cui all’art. 5, comma 1, per il 
primo anno di assegnazione dei contributi, i termini di 
cui al comma 1 decorrono dalla data di emanazione del 
medesimo. 

 3. Ai fini del comma 1, per costo dell’opera pubblica 
si intende l’importo complessivo del quadro economico 
dell’opera medesima, così come risultante dal sistema di 
monitoraggio di cui al comma 6. 

  4. Qualora l’ente beneficiario del contributo:  
   a)   abbia richiesto il contributo anche per le spese 

di progettazione esecutiva, nel caso in cui le stesse siano 
comprese nel quadro economico dell’opera che si intende 
realizzare, come specificato all’art. 3, comma 2, i termini 
di cui al comma 1 sono aumentati di dodici mesi; 

   b)   per espletare le procedure di selezione del contra-
ente, si avvalga degli istituti della centrale unica di com-
mittenza (CUC) o della stazione unica appaltante (SUA) 
i termini di cui al comma 1 sono aumentati di tre mesi. 
Tale informazione deve essere desunta dal sistema di cui 
al comma 6, inserendo la CUC o delle SUA tra i soggetti 
correlati all’opera. 

 5. In caso di scorrimento della graduatoria di cui 
all’art. 5, comma 2, i termini di affidamento dei lavori in-
dividuati al comma 1, lettere   a)   e   b)   decorrono dalla data 
di adozione del decreto di assegnazione di cui all’art. 5, 
comma 1. 

 6. Il monitoraggio delle opere finanziate ai sensi del 
presente decreto è effettuato attraverso il sistema di 
«Monitoraggio delle opere pubbliche» della «Banca dati 
delle pubbliche amministrazioni-BDAP» di cui al de-
creto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, classifican-
do le opere sotto la voce «Rigenerazione urbana - LB 
2020 - comma 42».   
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  Art. 7.

      Erogazione del contributo    

      1. Le erogazioni sono disposte dal Ministero dell’inter-
no ai comuni beneficiari nel seguente modo:  

   a)   30 per cento del finanziamento, previa verifica 
dell’avvenuto affidamento dei lavori attraverso il sistema 
di monitoraggio di cui all’art. 6, comma 6; 

   b)   60 per cento sulla base degli stati di avanzamento 
lavori o delle spese maturate dall’ente, così come risultan-
ti dal sistema di monitoraggio di cui all’art. 6 comma 6; 

   c)   il residuo 10 per cento previa trasmissione, al Mi-
nistero dell’interno, del certificato di collaudo, ovvero del 
certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori 
dal direttore dei lavori, ai sensi dell’art. 102 del codice di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 2. Le erogazioni a favore dei comuni delle Regioni 
Friuli Venezia Giulia, Valle d’Aosta e delle Province au-
tonome di Trento e Bolzano sono disposte per il tramite 
dei bilanci delle rispettive regioni e province autonome.   

  Art. 8.

      Rendicontazione    

     1. I comuni destinatari dei contributi ottemperano agli 
adempimenti informativi richiesti per il tramite del siste-
ma di cui all’art. 6, comma 6, e adempiono all’obbligo di 
presentazione del rendiconto, delle somme ricevute di cui 
all’art. 158 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
presentando, entro sessanta giorni dal termine di ciascun 
esercizio finanziario, apposita relazione come prescritto 
dal citato art. 158 nonché una scheda analitica degli ordi-
nativi di pagamento emessi. 

 2. Nel caso di risparmi derivanti da eventuali ribassi 
d’asta, il comune, previa formale richiesta al Ministero 
dell’interno, può essere autorizzato ad utilizzarli per il 
finanziamento di eventuali varianti in corso d’opera. In 
assenza di varianti, detti risparmi sono vincolati fino al 
collaudo, e, successivamente, possono essere utilizzati 
per ulteriori investimenti, per le medesime finalità previ-
ste dal richiamato comma 42 dell’art. 1 della legge n. 160 
del 2019, a condizione che gli stessi vengano impegnati 
entro il 30 giugno dell’esercizio successivo al collaudo. 
Eventuali economie di spesa non impegnate desunte dal 
sistema di monitoraggio di cui all’art. 6, comma 6, sono 
recuperate secondo le modalità di cui ai commi 128 e 129 
dell’art. 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228.   

  Art. 9.

      Revoche e controlli    

      1. Le risorse assegnate sono revocate nel caso di:  
   a)   mancato rispetto dei termini di affidamento dei 

lavori di cui all’art. 6; 
   b)   nel caso di violazione delle disposizioni di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, accertate a se-
guito dell’attività di controllo di cui al comma 5; 

   c)   qualora l’intervento finanziato risulti assegnata-
rio in tutto o in parte di altro finanziamento nazionale, 
regionale o comunitario per le stesse finalità. La revoca è 
disposta per la parte finanziata da altri soggetti. 

 2. Nel caso di contenzioso i termini di cui all’art. 6, sono 
sospesi per il periodo decorrente dalla presentazione del 
ricorso fino alla definizione del medesimo contenzioso. 

 3. Nelle ipotesi di revoca di cui al comma 1, le risorse 
ricevute ai sensi dell’art. 7 sono versate da parte dei co-
muni ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio del-
lo Stato per essere riassegnate al fondo «Rigenerazione 
urbana». 

 4. Qualora non si proceda all’erogazione in favore del 
comune assegnatario dell’intero contributo o di una parte 
di esso, per rinuncia da parte dello stesso ente, oppure 
in esito alla revoca di cui al comma 1, le risorse rimaste 
disponibili, ivi incluse le risorse riassegnate ai sensi del 
comma 3, sono destinate allo scorrimento delle gradua-
torie valide al momento della revoca, rinuncia e/o riasse-
gnazione che avviene con apposito decreto del Ministe-
ro dell’interno. A tal fine, i termini previsti dal presente 
decreto per l’affidamento dei lavori decorrono dalla data 
di comunicazione al nuovo beneficiario dell’avvenuta as-
segnazione del contributo, da effettuarsi a mezzo posta 
elettronica certificata da parte del Ministero dell’interno. 

 5. Il Ministero dell’interno, in collaborazione con il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, effettua 
controlli a campione sulle opere oggetto di contributo, 
utilizzando le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente nei bilanci delle ammini-
strazioni interessate. 

 Il presente decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri è trasmesso ai competenti organi di controllo e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 21 gennaio 2021 

  p. Il Presidente del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

    FRACCARO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GUALTIERI  

  Il Ministro dell’interno
    LAMORGESE  

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    DE MICHELI    

  Registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2021
Ufficio di controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, foglio n. 404

  21A01297  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  26 gennaio 2021 .

      Determinazione del costo medio del rimpatrio, per l’anno 2021.    

     IL CAPO DELLA POLIZIA
   DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA  

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 16 lu-
glio 2012, n. 109, che rimette ad un decreto del Ministro 
dell’interno, adottato di concerto con i Ministri della giu-
stizia, dell’economia e delle finanze e del lavoro e delle 
politiche sociali, la determinazione del costo medio del 
rimpatrio dei cittadini stranieri, sulla cui base commisura-
re la sanzione amministrativa accessoria di cui all’art. 22, 
comma 12  -ter  , del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 22 dicembre 
2018, n. 151 e, in particolare, gli articoli 1 e 3 che, rispet-
tivamente, definiscono i criteri per la determinazione del 
costo medio del rimpatrio dei cittadini stranieri e fissano 
in 1.398,00 euro il medesimo costo per il 2018, preveden-
do che il predetto importo venga aggiornato annualmente 
con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale 
della pubblica sicurezza; 

 Ritenuto di dover aggiornare, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 2, del decreto del Ministro dell’interno n. 151 del 
2018, il costo medio di rimpatrio per l’anno 2021, sulla 
base dei criteri richiamati all’art. 1, commi 1 e 2, del me-
desimo decreto; 

 Vista la proposta del direttore centrale dell’immigra-
zione e della polizia delle frontiere   pro tempore   formu-
lata con nota n. 400/A/2021/10.2.146, prot. 0004167 del 
20 gennaio 2021; 

  EMANA
    il seguente decreto:    

  Art. 1.

      Determinazione del costo medio
del rimpatrio per l’anno 2021    

     1. Il costo medio del rimpatrio di cui all’art. 3, com-
ma 1, del decreto del Ministro dell’interno n. 151 del 
2018, fissato per l’anno 2018 in euro 1.398,00, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è 
determinato in aggiornamento, per l’anno 2021, in euro 
1.905,00. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2021 

  Il Capo della Polizia
Direttore generale

della pubblica sicurezza
     GABRIELLI     

  Registrato alla Corte dei conti il 16 febbraio 2021
Ministero dell’interno, foglio n. 362

  21A01305

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA

  DECRETO  8 febbraio 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di coopera-
zione internazionale «IFAISTOS» relativo al bando «EN 
SGplusRegSys     Mission Innovation    », Call 2019.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA RICERCA 

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, è stato pre-
visto che le funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, n. 47 recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 aprile 2019, n. 48 recante «Regolamento concer-
nente l’organizzazione degli Uffici di diretta collabora-
zione del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca»; 
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 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge n. 132 del 18 novembre 2019, recante 
«Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei ministeri» nella parte rela-
tiva agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019 (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019) recante il nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020 n. 1 recan-
te disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 
dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ri-
cerca, convertito con modificazioni nella legge n. 12 del 
5 marzo 2020 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 61 del 9 marzo 2020); 

 Letto l’art. 4, comma 7, del decreto-legge 9 gennaio 
2020, n. 1, il quale dispone «Sino all’acquisizione dell’ef-
ficacia del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze di cui all’art. 3, comma 8, le risorse finanziarie 
sono assegnate ai responsabili della gestione con decre-
to interministeriale dei Ministri dell’istruzione, nonché 
dell’università e della ricerca. A decorrere dall’acqui-
sizione dell’efficacia del predetto decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, le risorse sono assegnate 
ai sensi dell’art. 21, comma 17, secondo periodo, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Nelle more dell’asse-
gnazione delle risorse, è autorizzata la gestione sulla base 
delle assegnazioni disposte dal Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca nell’esercizio 2019, anche 
per quanto attiene alla gestione unificata relativa alle spe-
se a carattere strumentale di cui all’art. 4 del decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 279»; 

 Visto il decreto interministeriale n. 117 dell’8 settem-
bre 2020, adottato di concerto dal Ministro dell’istruzione 
e dal Ministro dell’università e della ricerca, con il quale, 
si è provveduto all’assegnazione delle risorse finanzia-
rie iscritte, per l’anno 2020, nello stato di previsione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
alle competenti strutture dirigenziali come desumibili dal 
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, nonché alla 
determinazione dei limiti di spesa, per l’anno 2020, delle 
specifiche voci di bilancio interessate dalle norme di con-
tenimento della spesa pubblica; 

 Visto in particolare l’art. 8 del predetto decreto con il 
quale alla Direzione generale per il coordinamento e la 
valorizzazione della ricerca e dei suoi risultati, di cui al il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 otto-
bre 2019, n. 140, sono assegnate le risorse indicate nella 
Tabella C, allegata al medesimo decreto, fatta salva la ge-
stione delle spese afferenti ai capitoli e piani gestionali da 
affidare alle strutture di servizio individuate al successivo 
art. 10 del richiamato decreto interministeriale; 

 Visto, infine, il dd n. 1555 del 30 settembre 2020 con 
quale il direttore generale della Direzione generale per il 
coordinamento e la valorizzazione della ricerca e dei suoi 
risultati ha attribuito ai dirigenti le deleghe per l’esercizio 
dei poteri di spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 settembre 2020, n. 164 (registrato alla Corte dei 
conti il 9 novembre 2020, n. 2126 e pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 309 del 14 dicembre 2020) recante il 
«Regolamento concernente l’organizzazione del Ministe-
ro dell’università e della ricerca»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi Europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63» di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le Linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al D.D. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul Conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle Amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 

n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate, ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-finan-
ziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2020, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Visto il decreto n. 996, del 28 ottobre 2019, emanato 
dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, registrato dalla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019, registrazione n. 1-3275, che definisce la ripartizio-
ne delle risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 
2019; 

 Visto l’impegno a valere sulle risorse FIRST 2019, 
cap. 7245, finalizzato al finanziamento dei progetti di co-
operazione internazionale, adottato con il decreto diret-
toriale n. 466 del 28 dicembre 2020 reg. UCB n. 92 del 
13 gennaio 2021; 

 Visto il contratto   (Grant Agreement)    n. 775970 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
all’   Eranet EN SGplusRegSys    che ha pubblicato il bando 
   Mission Innovation 2019 Joint Call on Energy Storage    
e il    Memorandum of Understanding    fra tutti i    partner    
partecipanti al bando, che disciplinano i diritti e i doveri 
delle parti; 

 Vista la nota prot. n. 16865 del 16 settembre 2019, con 
la quale il MIUR si è impegnato a finanziare il bando    Mis-
sion Innovation 2019    con un budget di euro 600.000,00 
nella forma di contributo alla spesa; 

 Visto il bando internazionale «   Mission Innovation 
2019     on Energy Storage   », comprensivo delle    National/
Regional requirements   , pubblicato    dall’Eranet Cofund 
EN SGplusRegSys    il 18 settembre 2019 e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani e il relativo Annex nazionale; 

 Considerato che per il bando    Mission Innovation    2019, 
di cui trattasi è stato emanato l’avviso integrativo in data 
25 settembre 2019, prot. n. 1789; 
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 Vista la decisione finale del    Call Steering Committee    
del 4 maggio 2020, con la quale è stata formalizzata la 
graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, la 
valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo «IFAISTOS» avente come obiettivo «Definire 
la metodologia di progettazione scalabile di sistemi per la 
produzione di metano sintetico a partire da energia elettri-
ca da fonte rinnovabile, acqua e anidride carbonica (“po-
wer to gas”, P2g) che possano essere integrati in contesti 
terziari e industriali»; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa nei 
confronti dei progetti a partecipazione italiana, tra i quali 
è presente il progetto dal titolo «IFAISTOS»; 

 Vista la nota MUR prot. n. 7654 del 13 maggio 2020, 
con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato ufficialmente 
gli esiti della valutazione internazionale delle proposte 
presentate nell’ambito della    Call   , indicando i proget-
ti meritevoli di finanziamento, le fonti e gli importi del 
finanziamento nazionale a valere sul FIRST 2019, cap. 
7245; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «IFAISTOS», di durata trentasei mesi salvo 
proroghe, il cui costo ammonta a euro 429.350,00 figura 
il seguente proponente italiano:  

 Università degli studi di Parma - CIDEA - Centro 
interdipartimentale per l’energia e l’ambiente; 

 Siram S.p.a.; 
 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parteci-

panti al progetto «IFAISTOS»; 
 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 

n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del Soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al 
citato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in 
esito al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato 

(RNA) ha rilasciato il codice concessione RNA – COR 
ID n. 4775972 del 3 febbraio 2021 e n. 4776628 del 3 feb-
braio 2021; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura    Deggen-
dorf    n. 10384511 del 22 gennaio 2021 e n. 10384543 del 
22 gennaio 2021; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», » e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal tito-

lo «IFAISTOS» presentato dall’Università degli studi di 
Parma - CIDEA - Centro interdipartimentale per l’energia 
e l’ambiente, codice fiscale n. 00308780345 e dalla Siram 
S.p.a., codice fiscale n. 08786190150, è ammesso alle 
agevolazioni previste, secondo le normative citate nelle 
premesse, nella forma, misura, modalità e condizioni in-
dicate nella scheda allegata al presente decreto (Allegato 
1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° novembre 2020 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3) ovvero se-
condo le modalità e i termini previsti nel capitolato tec-
nico che sarà successivamente approvato in via definitiva 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
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svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. L’agevolazione complessivamente accordata per il 

progetto «IFAISTOS» è pari a euro 148.435,00. 
 2. Le risorse nazionali necessarie per gli interventi, di 

cui all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in 
euro 148.435,00 nella forma di contributo nella spesa, 
in favore del beneficiari Università degli studi di Par-
ma - CIDEA - Centro interdipartimentale per l’energia e 
l’ambiente e Siram S.p.a., a valere sulle disponibilità del 
Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e tec-
nologica FIRST per l’anno 2019, cap. 7245, giusta riparto 
con decreto n. 996, del 28 ottobre 2019, emanato dal Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2018, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dallo    Eranet cofund EN 
SGplusRegSys    e dallo scrivente ministero.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta del beneficiario, l’an-

ticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come pre-
visto dalle    «National Eligibility Criteria»   , nella misura 
dell’80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
pubblici, con riferimento alla quota nazionale. La pre-
detta anticipazione, in caso di soggetti privati, è disposta 
nella misura del 50%, previa garanzia da apposita polizza 
fideiussoria o assicurativa rilasciata al soggetto interessa-
to secondo lo schema approvato dal MUR con specifico 
provvedimento. 

 2. I beneficiari Università degli studi di Parma - CIDEA 
- Centro interdipartimentale per l’energia e l’ambiente e 
Siram S.p.a. si impegneranno a fornire dettagliate rendi-
contazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 

n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del progetto, 
obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali importi 
che risultassero non ammissibili in sede di verifica finale, 
nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il Soggetto bene-
ficiario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
Soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 
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 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 febbraio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 358

  

      Avvertenza:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  21A01299

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  5 marzo 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle 
Regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia e Veneto.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure ur-
genti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19» e, in particolare, l’art. 1, commi 16  -bis   e seguenti; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti 
sul territorio nazionale per il contenimento dell’emergen-
za epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 gennaio 2021, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante: “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19” e del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”, nonché del decreto-legge 2 dicembre 
2020, n. 158, recante: “Disposizioni urgenti per fronteg-
giare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus 
COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 15 gennaio 2021, n. 11; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 19 febbraio 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 per le Regioni Campania, Emilia-Romagna e 
Molise», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana 20 febbraio 2021, n. 43, con la quale sono 
state applicate, tra l’altro, alla Regione Emilia-Romagna, 
le misure di cui all’art. 2 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 14 gennaio 2021, previste per la 
c.d. «zona arancione»; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e proro-
gato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale del 5 marzo 2021 della Cabina di re-
gia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
29 maggio 2020, unitamente all’allegato report n. 42, dal 
quale si evince «un peggioramento nel livello generale 
del rischio di epidemia non controllata e non gestibile 
in Italia con accelerazione nell’aumento dell’incidenza 
nazionale» nonché un «aumento generalizzato della tra-
smissione causata dalla ormai predominante circolazione 
della variante “inglese” VOC 202012/01»; 

 Vista, altresì, la nota del 5 marzo 2021 del Comitato 
tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, 
e successive modificazioni e integrazioni; 

 Ritenuto necessario, tenuto conto che non ricorrono le 
condizioni di cui all’art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, reiterare le misure previste 
per la c.d. «zona arancione» per la Regione Emilia-Ro-
magna, e, pertanto, applicare le misure di cui al capo IV 
del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
2 marzo 2021; 

 Preso atto della sussistenza dei presupposti di cui 
all’art. 1, commi 16-quinquies e 16  -septies   del citato de-
creto-legge 16 maggio 2020, n. 33, ai fini dell’applicazio-
ne delle misure di cui al capo IV del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, alle Regioni 
Friuli-Venezia Giulia e Veneto; 

 Sentiti i presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia e Veneto; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure di contenimento del contagio nelle Regioni 
Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia e Veneto    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus COVID-19, fermo restando quanto previsto dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 mar-
zo 2021 e fatte salve le eventuali misure più restrittive 
già adottate nei rispettivi territori, alle Regioni Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia e Veneto si applicano le 
misure di cui al capo IV del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, previste per la c.d. 
«zona arancione».   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , ai sensi dell’art. 34 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 marzo 2021 

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 424

  21A01466

    ORDINANZA  5 marzo 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nella 
Regione Campania.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 
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 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) n. 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposi-
zioni urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti 
sul territorio nazionale per il contenimento dell’emergen-
za epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»”, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e proro-
gato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Rilevato che il potere di ordinanza ministeriale finaliz-
zato all’applicazione di ulteriori misure di contenimento 
del contagio su alcune aree del territorio nazionale, disci-
plinato dall’art. 1, commi 16  -bis   e seguenti del decreto-
legge n. 16 maggio 2020, n. 33, rappresenta un potere 
tipico disciplinato dal legislatore e, attualmente, dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, al fine di assicurare in modo uniforme sui territori 
regionali la tutela del diritto alla salute della popolazione 
e da esercitarsi in modo vincolato al ricorrere dei presup-
posti di fatto e diritto indicati dalla legge; 

 Considerato che l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, prevede che «Il Ministro della sanità può emettere 
ordinanze di carattere contingibile e urgente, in materia 
di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con 
efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a parte di 
esso comprendente più regioni», allorquando sussista un 
pericolo grave ed incombente per la tutela della salute 
della popolazione; 

 Vista la nota prot. Covid-19-1U del 5 marzo 2021, con 
la quale la Regione Campania ha rappresentato, sulla base 
dell’evoluzione della situazione epidemiologica, la neces-
sità di adottare «un regime di massimo rigore, attraverso 
le misure che afferiscono alla cd. “zona rossa” di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, calibrate sulla effettiva situazione, in costante ed 
esponenziale aggravamento anche rispetto all’ultima rile-
vazione riportata nel    report    della Cabina di regia»; 
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 Vista, altresì, la nota prot. Covid-19/SA n. 5 del 5 mar-
zo 2021/U, con la quale la Regione Campania, a fronte 
dei dati relativi all’andamento della situazione epidemio-
logica nel territorio regionale ha evidenziato «la chiara 
insufficienza delle misure attualmente in essere a contra-
stare il preoccupante    trend    in aumento dei contagi»; 

 Visto il verbale del 5 marzo 2021, nel quale la Cabina 
di regia di cui al richiamato decreto del Ministro della 
salute 29 maggio 2020, ai sensi dell’art. 1, comma 16  -bis  , 
del citato decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, ha pre-
so atto e valutato «i dati aggiuntivi forniti dalla Regione 
Campania e confermati da dati più recenti non inclusi in 
questa analisi», sulla base dei quali «ha identificato un 
peggioramento dell’epidemia e una elevata prevalenza di 
infezioni causate dalla variante VOC 202012/01 del    virus    
SARS-CoV-2» nonché la sussistenza di un’incidenza che 
supera il valore soglia di 250 casi per 100.000 abitanti; 

 Considerato che, nel medesimo verbale, la Cabina di 
regia ha espresso «parere favorevole ad applicare nella 
Regione Campania il massimo livello di mitigazione. In-
fatti l’analisi complessiva della situazione epidemiologi-
ca e della capacità di risposta risulta equiparabile ad un 
contesto epidemiologico compatibile con l’adozione di 
misure maggiormente restrittive»; 

 Vista, altresì, la nota del 5 marzo 2021 del Comitato 
tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, 
e successive modificazioni e integrazioni; 

 Ritenuto, necessario e urgente, in coerenza con il princi-
pio di massima cautela e proporzionalità, applicare alla Re-
gione Campania le misure di cui al Capo V del citato decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021; 

 Sentito il Presidente della Regione Campania; 

  E M A N A
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure di contenimento del contagio
nella Regione Campania    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus COVID-19, fermo restando quanto previsto dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021 e fatte salve le eventuali misure più restrittive già 
adottate nel proprio territorio, alla Regione Campania si 
applicano, per un periodo di quindici giorni, le misure di 
cui al Capo V del citato decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 2 marzo 2021. 

 2. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , ai sensi dell’art. 39 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2021 

 Il Ministro della salute: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 marzo 2021 

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 423

  21A01467

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  26 febbraio 2021 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Società 
cooperativa di servizi e di consumo a r.l. Baia degli Aranci», 
in Falconara Albanese.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 novembre 2005, 
con il quale la società cooperativa «Società cooperati-
va di servizi e di consumo a r.l. Baia degli Aranci» con 
sede in Falconara Albanese (CS) è stata sciolta ai sen-
si dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e l’avv. 
Marcello Guarnieri ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale Gab n. 515 del 25 settem-
bre 2007 con il quale il dott. Antonio Algieri è stato no-
minato commissario liquidatore in sostituzione dell’avv. 
Guarnieri Marcello, dimissionario; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 luglio 2009 con il 
quale il rag. Ugo Caruso è stato nominato commissa-
rio liquidatore in sostituzione del dott. Antonio Algieri, 
dimissionario; 

 Vista la nota pervenuta in data 22 luglio 2019, prot. 
0190806, con la quale si comunica il decesso del rag. Ugo 
Caruso; 
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 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato tramite processo di estrazione informatico, tra colo-
ro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      La dott.ssa Sammarco Santina, nata a Cariati 

(CS) il 30 novembre 1980 (codice fiscale SMMSTN-
80S70B774E)  e  domiciliata in Acri c/da San Giacomo 
Acri (CS), via Lungostrada n. 214, è nominata commis-
sario liquidatore della società cooperativa «Società coo-
perativa di servizi e di consumo a r.l. Baia degli Aran-
ci» con sede in Falconara Albanese (CS) (codice fiscale 
n. 01423060787) sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile con precedente decreto ministeriale 
del 7 novembre 2005 in sostituzione del rag. Ugo Caruso, 
deceduto.                                                       

  Art. 2.
      Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale 3 no-
vembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 26 febbraio 2021 

  Il direttore generale: SCARPONI   

  21A01300

    DECRETO  26 febbraio 2021 .

      Scioglimento della «ENS Vittorio Ieralla società coopera-
tiva sociale» in Bari e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economico 
in data 17 gennaio 2007, concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria effettua-
ta dagli ispettori incaricati dal Ministero dello sviluppo 
economico e relativa alla società cooperativa sotto indi-
cata, dalla quale risulta il mancato perseguimento dello 
scopo mutualistico da parte della cooperativa per l’irrego-
larità della sua compagine sociale, non conforme a quella 
prevista per le cooperative di tipo sociale, e la non effetti-
vità dello scambio mutualistico sin dalla sua costituzione; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 20 luglio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato tramite processo di estrazione informatico, tra colo-
ro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018, recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «ENS Vittorio Ieralla - socie-
tà cooperativa sociale» con sede in Bari, (codice fisca-
le n. 12358421001) è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Nicola Marrone, nato a Bitonto (BA) il 
20 maggio 1961 (codice fiscale MRRNCL61E20A893F) 
e domiciliato in Bari, via G. Oberdan, n. 40/D.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 26 febbraio 2021 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  21A01301

    DECRETO  26 febbraio 2021 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Il Buon 
Pastore società cooperativa sociale - Onlus», in Milano.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto direttoriale del 4 novembre 2020, n. 27/
SAA/2020 con il quale la società cooperativa «Il Buon 
Pastore società cooperativa sociale - Onlus» con sede in 
Milano, è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile e l’avv. Gianmarco Panetta ne è sta-
to nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 13 novembre 2020 con la quale l’avv. 
Gianmarco Panetta comunica la propria rinuncia dall’in-
carico di commissario liquidatore; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato tramite processo di estrazione informatico, tra colo-
ro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’avv. Emanuele Cusa, (codice fiscale CSUMNL-
66R03F205L), nato a Milano il 3 ottobre 1966 e ivi 
domiciliato in via G. Serbelloni, n. 4, è nominato com-
missario liquidatore della società cooperativa «Il Buon 
Pastore società cooperativa sociale - Onlus» con sede 
in Milano (codice fiscale n. 07096670968) sciolta ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile con 
precedente decreto ministeriale del 4 novembre 2020, 
n. 27SAA/2020 in sostituzione l’avv. Gianmarco Panetta, 
rinunciatario.    

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale 3 no-
vembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 26 febbraio 2021 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  21A01302  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Levofloxacina Germed»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 88/2021 del 18 febbraio 2021  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2020/623. 
 Cambio nome: C1B/2020/2238. 
 N. procedura europea: IT/H/551/001-002/IB/011/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Germed Pharma S.r.l. con sede legale 
in via Venezia, 2, 20834 N o v a  Milanese, Monza Brianza - MB, codice 
fiscale 03227750969. 

 Medicinale: LEVOFLOXACINA GERMED. 

  Confezioni:  
 «250 mg compresse rivestite con film» 1 compressa in blister 

PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041523010; 
 «250 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041523059; 
 «250 mg compresse rivestite con film» 3 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041523022; 
 «250 mg compresse rivestite con film» 5 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041523034; 
 «250 mg compresse rivestite con film» 7 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041523046; 
 «500 mg compresse rivestite con film» 1 compressa in blister 

PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041523061; 
 «500 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041523097; 
 «500 mg compresse rivestite con film» 5 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041523073; 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  UNIVERSITÀ DI PADOVA

  DECRETO RETTORALE  25 febbraio 2021 .

      Modifica dello Statuto.    

     IL RETTORE 

 Visto lo statuto di Ateneo emanato con decreto ret-
torale rep. n. 3276 del 16 dicembre 2011 e successive 
modifiche; 

 Vista la delibera dell’assemblea costituente in data 
18 dicembre 2020 che ha approvato la modifica all’art. 11, 
comma 2 dello statuto vigente; 

 Richiamata la nota prot. n. 462434 del 23 dicembre 
2020 inviata a mezzo Pec al Ministero dell’università e 
della ricerca con cui è stata comunicata la predetta mo-
difica statutaria, a norma della legge n. 168/1989 e della 
legge n. 240/2010; 

 Vista la nota pec prot. n. 26555 del 22 febbraio 2021 
con la quale il Ministero dell’università e della ricerca 
comunica l’assenza di osservazioni in esito all’istruttoria 
ai sensi dell’art. 6, comma 9 della legge n. 168/1989; 

 Ritenuto opportuno quindi procedere all’emanazione 
del testo modificato dell’art. 11, comma 2 dello statuto 
di Ateneo; 

 Preso atto che la struttura proponente ha accertato la 
conformità del provvedimento alla legislazione vigente e 
ai regolamenti di Ateneo; 

  Decreta:  

 1. Di emanare la seguente modifica all’art. 11, com-
ma 2 dello statuto di Ateneo, che entrerà in vigore il quin-
dicesimo giorno successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  : 

  2. l’elettorato attivo spetta:  
   a)   ai professori e ricercatori di ruolo e ai ricerca-

tori a tempo determinato di cui all’art. 24, comma 3 della 
legge n. 240/2010; 

   b)   ai componenti del consiglio degli studenti e ai 
rappresentanti degli studenti nei consigli di Dipartimento 
e nei consigli delle scuole di Ateneo, con voto individua-
le pesato in modo che la somma dei voti equivalenti del 
totale degli aventi diritto della categoria sia corrisponden-
te al 5% dei docenti di cui alla precedente lettera   a)  . Lo 
studente eletto in più di un organo può esprimere un solo 
voto; 

   c)   al personale tecnico amministrativo, con voto 
individuale pesato in modo che la somma dei voti equi-
valenti del totale degli aventi diritto della categoria sia 
corrispondente al 16% dei docenti di cui alla precedente 
lettera   a)  ; 

   d)   ai dottorandi e agli assegnisti di ricerca, con 
voto individuale pesato in modo che la somma dei voti 
equivalenti del totale degli aventi diritto della categoria 
sia corrispondente al 2% dei docenti di cui alla preceden-
te lettera   a)  ; 

   e)   agli iscritti alle scuole di specializzazione 
dell’Ateneo, con voto individuale pesato in modo che la 
somma dei voti equivalenti del totale degli aventi diritto 
alla categoria sia corrispondente all’1% dei docenti di cui 
alla precedente lettera   a)  ;. 

 2. Di incaricare l’Ufficio affari generali dell’esecuzio-
ne del presente provvedimento, che verrà registrato nel 
repertorio generale dei decreti. 

 Padova, 25 febbraio 2021 

 Il rettore: RIZZUTO   

  21A01303  
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 «500 mg compresse rivestite con film» 7 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041523085; 
 alla società S.F. Group S.r.l. con sede legale in via Tiburtina, 1143, 
00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: LEVO-
FLOXACINA GIT. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A01247

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Solifenacina Edest»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 89/2021 del 18 febbraio 2021  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2021/4. 
 Cambio nome: C1B/2020/3537. 
 N. procedura: ES/H/0613/IB/003/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Intas Third Party Sales 2005, S.L. con 
sede in Moll de Barcelona, S/N World Trade Center, EDF, EST, 08039 
Barcellona, Spagna. 

 Medicinale: SOLIFENACINA EDEST. 
  Confezioni:  

 «10 mg compresse orodispersibili» 10 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. n. 047865175; 

 «10 mg compresse orodispersibili» 100 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. 047865086; 

 «10 mg compresse orodispersibili» 20 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. n. 047865187; 

 «10 mg compresse orodispersibili» 200 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. n. 047865201; 

 «10 mg compresse orodispersibili» 3 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. n. 047865151; 

 «10 mg compresse orodispersibili» 30 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. n. 047865050; 

 «10 mg compresse orodispersibili» 5 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. n. 047865163; 

 «10 mg compresse orodispersibili» 50 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. n. 047865062; 

 «10 mg compresse orodispersibili» 60 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. n. 047865199; 

 «10 mg compresse orodispersibili» 90 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. n. 047865074; 

 «5 mg compresse orodispersibili» 10 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. n. 047865112; 

 «5 mg compresse orodispersibili» 100 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. n. 047865047; 

 «5 mg compresse orodispersibili» 20 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. n. 047865124; 

 «5 mg compresse orodispersibili» 200 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. n. 047865148; 

 «5 mg compresse orodispersibili» 3 compresse in blister AL/AL 
- A.I.C. n. 047865098; 

 «5 mg compresse orodispersibili» 30 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. n. 047865011; 

 «5 mg compresse orodispersibili» 5 compresse in blister AL/AL 
- A.I.C. n. 047865100; 

 «5 mg compresse orodispersibili» 50 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. n. 047865023; 

 «5 mg compresse orodispersibili» 60 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. n. 047865136; 

 «5 mg compresse orodispersibili» 90 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. n. 047865035; 
 alla società Farmitalia industria chimico farmaceutica S.r.l. con sede 
legale in viale Alcide de Gasperi, 165/B, 95127 Catania, codice fiscale 
0311509087. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in ORODAX. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A01248

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Paracetamolo e Pseudoe-
fedrina Cloridrato Almus».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 90/2021 del 18 febbraio 2021  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2020/2381. 
 Cambio nome: N1B/2020/2113. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Almus s.r.l. con sede legale in via Cesa-
rea n. 11/10, 16121 Genova, codice fiscale n. 01575150998. 

 Medicinale: PARACETAMOLO E PSEUDOEFEDRINA CLORI-
DRATO ALMUS. 

  Confezioni:  
 «500 mg/60 mg compresse effervescenti» 16 compresse - A.I.C. 

n. 040055028; 
 «500 mg/60 mg compresse effervescenti» 8 compresse - A.I.C. 

n. 040055016, 
 alla società E-Pharma Trento S.p.a. con sede legale in via Provina n. 2, 
38123 Trento, codice fiscale n. 01420070227. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: PARA-
CETAMOLO E PSEUDOEFEDRINA CLORIDRATO E-PHARMA 
TRENTO. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.    

  21A01249

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Aromasin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 91/2021 del 23 febbraio 2021  

 Codice pratica: VC2/2019/680. 
  Numeri procedura:  

 NL/H/XXXX/WS/403; 
 NL/H/4752/001/WS/052. 

  Autorizzazione:  
 È autorizzato il seguente    worksharing/grouping     di variazioni:  
 Tipo IA - A.7 - soppressione dei siti di fabbricazione per un prin-

cipio attivo, un prodotto intermedio o finito, un sito di confezionamento, 
un fabbricante responsabile del rilascio dei lotti, un sito in cui si svolge 
il controllo dei lotti o un fornitore di materia prima, di un reattivo o di 
un eccipiente (se precisato nel fascicolo); 

 Tipo II: B.I.a.1.g - modifica del fabbricante di una materia prima, 
di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento di 
fabbricazione di un principio attivo o modifica del fabbricante del prin-
cipio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo della qualità), 
per i quali non si dispone di un certificato di conformità alla farmacopea 
europea.   g)   Introduzione di un nuovo fabbricante del principio attivo 
che non ha il sostegno di un ASMF e che richiede un aggiornamento 
significativo della pertinente sezione del fascicolo del principio attivo; 

 Tipo II - B.I.z - (altri aggiornamenti significativi della pertinente 
sezione del fascicolo del principio attivo: modulo 3.2.S), 

  relativamente al medicinale AROMASIN, nelle forme farmaceu-
tiche e confezioni:  

 «25 mg compresse rivestite» 100 compresse in blister - A.I.C. 
n. 034678058; 

 «25 mg compresse rivestite» 120 compresse in blister - A.I.C. 
n. 034678060; 

 «25 mg compresse rivestite» 15 compresse in blister - A.I.C. 
n. 034678019; 

 «25 mg compresse rivestite» 20 compresse in blister - A.I.C. 
n. 034678021; 

 «25 mg compresse rivestite» 30 compresse in blister - A.I.C. 
n. 034678033; 

 «25 mg compresse rivestite» 90 compresse in blister - A.I.C. 
n. 034678045. 

 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia s.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in via Isonzo n. 71, 04100 Latina, codice fiscale n. 06954380157. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estratto, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della de-
termina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A01250

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Hederix Plan»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 92/2021 del 19 febbraio 2021  

 Codice pratica: VN2/2020/17. 
  È autorizzato il seguente:  

 grouping n. 2 variazioni Tipo II: C.I.4) modifica dei paragrafi 2, 
4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.6, 4.7, 4.8, 5.2, 6.2 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e relative sezioni del foglio illustrativo, per quanto riguarda 
la forma farmaceutica «Gocce Orali»; 

 modifica dei paragrafi 1, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.6, 4.7, 4.8, 5.2, 
6.2, 6.5, 8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e relative se-
zioni del foglio illustrativo, per quanto riguarda la forma farmaceutica 
«Supposte»; 

 modifica alle sezioni 1, 3, 16 e    blue box    del confezionamento 
secondario e della sezione 7 del confezionamento primario della forma 
farmaceutica «Gocce Orali»; 

 modifica alle sezioni 1, 3, 16 e    blue box    del confezionamento 
secondario e della sezione 1 del confezionamento primario della forma 
farmaceutica «Supposte». 

  Gli stampati vengono redatti separatamente per ciascuna formula-
zione, relativamente al medicinale HEDERIX PLAN, nelle forme far-
maceutiche e confezioni:  

 «0,60 g/30 ml + 4,5 g/30 ml gocce orali, soluzione» 1 flacone 30 
ml - A.I.C. n. 007645056; 

 «adulti supposte» 10 supposte - A.I.C. n. 007645082; 
 «bambini supposte» 10 supposte - A.I.C. n. 007645070. 

 È approvata, altresì, secondo la lista dei termini    standard     della far-
macopea europea, la modifica della denominazione delle confezioni già 
autorizzate come di seguito indicato:  

 da «adulti supposte» 10 supposte, 
 a «40 mg + 360 mg supposte» 10 supposte; 
 da «bambini supposte» 10 supposte, 
 a «10 mg + 180 mg supposte» 10 supposte; 
 da «0,60 g/30 ml + 4,5 g/30 ml gocce orali, soluzione» 1 flacone 

30 ml, 
 a «6 mg/ml + 45 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 flacone 30 ml. 

 Le modifiche approvate sono riportate negli stampati, che costitui-
scono parte integrante della determina di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Laboratorio Farmaceutico SIT Specialità igienico 
terapeutiche s.r.l., con sede legale in via Cavour n. 70, 27035 Mede, 
Pavia, codice fiscale n. 01108720598. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente 
estratto, che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della 
determina, di cui al presente estratto, che non riportino le modifiche 
autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine 
di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della determina, di cui al presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.    

  21A01251
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Xanax».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 93/2021 del 23 febbraio 2021  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2020/2493. 
 La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 

sotto elencato medicinale fino ad ora intestata alla società Pfizer Italia 
S.r.l., con sede legale in via Isonzo n. 71, 04100 - Latina (LT), codice 
fiscale 06954380157. 

 Medicinale: XANAX 
 «0,5 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse - 

A.I.C. n. 025980172; 
 «0,5 mg compresse a rilascio prolungato» 20 compresse - A.I.C. 

n. 025980133; 
 «0,5 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse - A.I.C. 

n. 025980145; 
 «0,5 mg compresse a rilascio prolungato» 40 compresse - A.I.C. 

n. 025980158; 
 «0,5 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse - A.I.C. 

n. 025980160; 
 «1 mg compresse a rilascio prolungato» 10 compresse - A.I.C. 

n. 025980196; 
 «1 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse - A.I.C. 

n. 025980246; 
 «1 mg compresse a rilascio prolungato» 2 compresse - A.I.C. 

n. 025980184; 
 «1 mg compresse a rilascio prolungato» 20 compresse - A.I.C. 

n. 025980208; 
 «1 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse - A.I.C. 

n. 025980210; 
 «1 mg compresse a rilascio prolungato» 40 compresse - A.I.C. 

n. 025980222; 
 «1 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse - A.I.C. 

n. 025980234; 
 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 10 compresse - A.I.C. 

n. 025980259; 
 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse - A.I.C. 

n. 025980297; 
 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 20 compresse - A.I.C. 

n. 025980261; 
 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse - A.I.C. 

n. 025980273; 
 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse - A.I.C. 

n. 025980285; 
 «3 mg compresse a rilascio prolungato» 10 compresse - A.I.C. 

n. 025980309; 
 «3 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse - A.I.C. 

n. 025980347; 
 «3 mg compresse a rilascio prolungato» 20 compresse - A.I.C. 

n. 025980311; 
 «3 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse - A.I.C. 

n. 025980323; 
 «3 mg compresse a rilascio prolungato» 40 compresse - A.I.C. 

n. 025980335; 
 «0,25 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. n. 025980057; 
 «0,50 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. n. 025980069; 
 «0,75 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone 20 ml - A.I.C. 

n. 025980083; 
 «1 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. n. 025980071 

 alla società Pfizer Established medicine Italy S.r.l., con sede legale 
in via Isonzo n. 71, 04100 Latina, codice fiscale 03009550595. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A01252

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Mostaxyl».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 94/2021 del 19 febbraio 2021  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2020/836. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Zillen Pharma S.r.l. con sede in via Padre 
Reginaldo Giuliani n. 10/A, 20125 Milano, codice fiscale 09473380963. 

 Medicinale: MOSTAXYL 
  Confezioni:  

 «10 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 
A.I.C. n. 044591016; 

 «10 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 
A.I.C. n. 044591028; 

 «10 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 
A.I.C. n. 044591030; 

 «10 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 
A.I.C. n. 044591042 

 alla società S.F. Group S.r.l. con sede legale in via Tiburtina n. 1143 
- 00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.    

  21A01253

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Sorafenib Teva»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 104/2021 del 19 febbraio 2021  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2021/32. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Teva B.V., con sede in Swensweg 5, 2031 
GA Haarlem, Olanda. 

 Medicinale: SORAFENIB TEVA. 
  Confezioni:  

 «200 mg compresse rivestite con film» 112 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - 046076093; 
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 «200 mg compresse rivestite con film» 112 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - 046076105; 

 «200 mg compresse rivestite con film» 112 compresse in blister 
PVC/ACLAR/PVC/AL divisibile per dose unitaria - 046076055; 

 «200 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - 046076067; 

 «200 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/ACLAR/PVC/AL - 046076016; 

 «200 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/ACLAR/PVC/AL - 046076028; 

 «200 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - 046076081; 

 «200 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/ACLAR/PVC/AL - 046076030; 

 «200 mg compresse rivestite con film» 112 compresse in blister 
PVC/ACLAR/PVC/AL - 046076042; 

 «200 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - 046076079; 

 alla società Teva Italia S.r.l., con sede in piazzale Luigi Cadorna 
n. 4 - 20123 Milano, codice fiscale 11654150157. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A01254

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Macmiror Complex»    

      Estratto determina IP n. 156 del 24 febbraio 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
MACMIROR COMPLEX capsule MOI vaginale nifurate/nistatin 500 
mg/200.000, 12 ovuli dalla Romania con numero di autorizzazione 
6213/2006/01, intestato alla società Polichem SA con sede in 50 Val 
Fleuri, L-1526 Lussemburgo e prodotto da Doppel Farmaceutici S.r.l. 
- via Volturno n. 48 - Quinto De Stampi, 20089 Rozzano, Milano, Italy 
e Doppel Farmaceutici S.r.l. - via Martiri Delle Foibe, 1, I-29016 Cor-
temaggiore (PC), Italy con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. con sede legale in via Camperio 
Manfredo n. 9 - 20123 Milano. 

 Confezione: MAC MIROR COMPLEX «500 mg + 200.000 U.I. 
ovuli» 12 ovuli - codice A.I.C.: 049092012 (in base 10) 1GU5FD(in 
base 32). 

 Forma farmaceutica: ovulo. 
  Composizione: ogni ovulo contiene:  

 principio attivo: nifuratel mg 500; nistatina U.I. 200.000; 
 eccipienti: dimeticone, gelatina, glicerina, sodio etil-p-idrossi-

benzoato, sodio propil-p-idrossibenzoato, titanio biossido, ferro ossido 
giallo. 

 «Macmiror Complex» 500 mg + 200.000 U.I. ovuli vaginali con-
tiene sodio etil-p-idrossibenzoato e sodio propil-p-idrossibenzoato. Pos-
sono causare reazioni allergiche (anche ritardate). 

 Condizione di conservazione: conservare a temperatura inferiore 
a 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda (LO); 
 Pharma Partners S.r.l. - via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 De salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Mac Miror Complex» - «500 mg + 200.000 U.I. ovu-
li» 12 ovuli - codice A.I.C.: 049092012. 

 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Mac Miror Complex» - «500 mg + 200.000 U.I. ovu-
li» 12 ovuli - codice A.I.C.: 049092012. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A01255

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Cerazette»    

      Estratto determina IP n. 157 del 24 febbraio 2021  

 È rettificata, nei termini che seguono, la determina IP n. 138 del 
25 febbraio 2020, concernente l’autorizzazione all’importazione pa-
rallela del medicinale CERAZETTE 0,075 mg comprimate filmate - 
3x28 comprimate filmate dalla Romania con numero di autorizzazione 
10970/2018/02 e 8046/2006/02, importatore Farma 1000 S.r.l., il cui 
estratto è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - 
n. 79 del 25 marzo 2020, ove riportato:  

 N.V. Organon Kloosterstraat 6, 5349 AB Oss, Holland 
  leggasi:  

 N.V. Organon Kloosterstraat 6, 5340 BH Oss Olanda. 
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  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determina sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  21A01256

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Cialis».    

      Estratto determina IP n. 158 del 24 febbraio 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: al medicinale CIALIS 5 mg compresse rivestite 
con film, 28 compresse autorizzato dall’ European Medicines Agency 
- EMA e identificato con n. EU/1/02/237/008, sono assegnati i seguenti 
dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. con sede legale in via Camperio 
Manfredo, 9 - 20123 Milano; 

 Confezione: CIALIS «5 mg compressa rivestita con film - uso ora-
le» blister (ALL/PVC/PE/PCTFE) 28 compresse; 

 Codice A.I.C.: 049230016 (in base 10) 1GYD60(in base 32); 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film; 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 Principio attivo: 5 mg di tadalafil; 
 Eccipienti: compressa: lattosio monoidrato, croscaramellosa so-

dica, idrossipropilcellulosa, cellulosa microcristallina, sodio laurilsol-
fato, magnesio stearato. Rivestimento con film: lattosio monoidrato, 
ipromellosa, triacetina, diossido di titanio (E171), ossido di ferro giallo 
(E172), talco. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: CIALIS «5 mg compressa rivestita con film - uso ora-
le» blister (ALL/PVC/PE/PCTFE) 28 compresse; 

 Codice A.I.C.: 049230016; 
 Classe di rimborsabilità: C(nn); 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: CIALIS «5 mg compressa rivestita con film - uso ora-
le» blister (ALL/PVC/PE/PCTFE) 28 compresse; 

 Codice A.I.C.: 049230016; 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle
segnalazioni di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A01257

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Stilnox».    

      Estratto determina IP n. 159 del 24 febbraio 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
STILNOCT 10MG TABLETT FILMDRASJERT 100 tablett dalla Nor-
vegia con numero di autorizzazione 8202, intestato alla società Sanofi 
Aventis Norge AS, Postboks 133, 1325 Lysaker, Norway e prodotto da 
Delpharm Dijon, 6 Boulevard de L’Europe, 21800 Quetigny, France e da 
Sanofi Winthrop Industrie, 30-36 Avenue Gustave Eiffel, 37100 Tours, 
France, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano va-
lide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. con sede legale in via Tiburtina, 
1166/1168 - 00156 Roma; 

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse; 

 Codice A.I.C. : 041674045 (in base 10) 17RT9X(in base 32); 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film; 
  Composizione: una compressa rivestita contiene:  

 Principio attivo: 10 mg di Zolpidem tartrato; 
 Eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, ipro-

mellosa, carbossimetilamido sodico (tipo   A)  , magnesio stearato. 
 Rivestimento della compressa: ipromellosa, titanio diossido 

(E171), macrogol 400. 

  Officine di confezionamento secondario  

 European Pharma B.V., Osloweg 95 A, 9723 BK, Groningen, Paesi 
Bassi; 

 Pharma Gerke Artzneimittelvertriebs GmbH Friedrich-Bergius-str. 
13, 41516 Grevenbroich, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse; 

 Codice A.I.C. : 041674045; 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse; 

 Codice A.I.C. : 041674045; 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo alla circolare 10 luglio 2019 della Presidenza del Consiglio dei ministri recante: «Circolare con la 
quale si definiscono i criteri per la comunicazione di informazioni relative al partenariato pubblico-privato ai sensi 
dell’art. 44, comma 1  -bis   del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248 convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, 
comma 1, della legge 28 dicembre 2008, n. 31».      (Circolare pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   – Serie generale – n. 198 del 
24 agosto 2019).     

     Nella circolare citata in epigrafe, pubblicata nella sopraindicata   Gazzetta Ufficiale  , alla pagina 22, al punto 5, alla 
fine del primo capoverso, dove è scritto: «…esclusivamente via pec all’indirizzo    dipe.cipe@pecgoverno.it   », leggasi: 
«…esclusivamente via pec all’indirizzo    dipe.cipe@pec.governo.it   ».   

  21A01330

        Avviso relativo all’estratto della determina IP n. 72 del 3 febbraio 2020 dell’Agenzia italiana del farmaco, recante: «Auto-
rizzazione all’importazione parallela del medicinale per uso umano “Enantyum”».      (Estratto pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - serie generale - n. 79 del 25 marzo 2020).     

     Nell’estratto della determina citata in epigrafe, pubblicata nella sopraindicata   Gazzetta Ufficiale  , alla pagina 30, 
seconda colonna, nella parte relativa alla descrizione della confezione, dove è scritto: «Enantyum    5 mg    compresse 
rivestite con film” 20 compresse», leggasi: «Enantyum    “25 mg    compresse rivestite con film” 20 compresse».   

  21A01363  

illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle
segnalazioni di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A01258

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo alla circolare direttoriale 25 febbraio 
2021, n. 586 - Modifica della circolare direttoriale 14 di-
cembre 2020, n. 4139, recante l’avviso pubblico per la sele-
zione di iniziative imprenditoriali nel territorio dell’area 
di crisi industriale complessa di Venezia tramite ricorso al 
regime di aiuto di cui alla legge n. 181/1989.    

     Con circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
25 febbraio 2021, n. 586, è stato rideterminato l’ammontare delle risorse 
per la concessione delle agevolazioni per la selezione di iniziative impren-
ditoriali nel territorio dell’area di crisi industriale complessa di Venezia 
tramite ricorso al regime di aiuto di cui alla legge n. 181/1989, che viene 
incrementato a seguito della disponibilità di ulteriori risorse finanziarie. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale della circolare è consultabile dalla data del 25 febbraio 2021 nel 
sito del Ministero dello sviluppo economico,   www.mise.gov.it   

  21A01304  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 056 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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